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CRISI 
in convento 

Con grande copia di rumorosi 
manifesti, giornali, discorsi la De­

mocrazia cristiana lui annunciato 
«I popolo italiano di aver ripor­
tato una grandi' vittoria nello re­
centi elezioni nnuniiiistrutivc, cac­
ciando i socialcoinunisti dalle for­
tezze municipali © salvando, an­
cora una volta, la Patria. I ben­
pensanti hanno quindi rimesso 
nel cassetto il passaporto ed han­
no tirato un respiro di sollievo: 
finalmente, adesso tutto filerà a 
dovere e , i maledetti sovversivi 
non potranno più mettere i ba­
stoni tra le ruote del governo. 

Invece,., la vittoria c'è. mn la 
Patria e la democrazia hanno In­
sogno di essere salvate più di pri-
mnl II pericolo e ovunque: < Ln 
Voce Repubblicana > tuona oggi 
contro l'approvazione unanime 
data dal Consiglio comunale di 
Itomn ad una mozione per la pa­
ce, affermando che e i consiglieri 
democristiani si prestano od una 
manovra cominformista mostran­
do di «ver malinteso gli avveni­
menti coreani ». Per fortuna clic 
un maresciallo dei carabinieri a 
Valenza ha capito benissimo tutto 
ed hn denunciato il prof. Lenti, 
il quale in consiglio comunale hn 
invitato i suoi colleghi a sotto­
scrivere l'appello per un incon­
tro fra ì Cinque Grandi. Speria­
mo che il questore di Roma de­
nunci gli onorevoli Giordani, Cin­
golati!', Caronia che si sono lascia­
ti intrappolare dai cominformistil 

Il pericolo è ovunque: lo hn 
ribadito l'o.d.g. del Consiglio na­
zionale d.c. che al termine dei 
suoi lavori non hn trovato di me­
glio da dire che < il boscevismo 
continua ad essere la minaccia più 
grave»; ed è per farvi fronte che 
il Consiglio dei ministr su propo­
sta. pare, dell'oli. Sforza, ha cac­
ciato dal nostro Paese illustri ar­
tisti sovietici, impedendo anche 
un loro concerto alla radio già 
annunciato, che avrebbe eviden­
temente scosso le fondamenta del­
la civiltà cristiana ed occidentale! 

Dicevano gli antichi che gli dei 
fanno impnzzire quelli che vo­
gliono perdere. Il male è che co­
storo sì ostinano a trascinare l'Ita-

; Ha alla perdizione. Il Paese ha 
parlato dando circa il 40"/o dei 
voti ai partiti dell'opposizione di 
sinistra; valutando tutti gli ele­
menti, si può ragionevolmente di­
re che In maggioranza degli elet-
ton condanna In politica gover­
nativa, più o meno completamen­
te. Qualunque partito, qualunque 
governo che rispettasse la volon­
tà del popolo italiano, e soprat­
tutto fosse conscio dei bisogni del 
Paese, avrebbe almeno ricercato 
volenterosamente una via nuova. 
Assistiamo invece allo spettacolo 
più pietoso che possa essere of­
ferto da governanti impazziti. 

Per quattro giorni si è riunito il 
Consiglio nazionale della D.C. e 
non è riuscito a dire al Paese una 
sola parola seria. De Gasperi in­
triga e si abbassa al mercanteg­
giamento ignobile. 

— Crisi no, ma un rimpastino, 
sì,- ve Io posso dare: Maruzza al 
posto di Gonella, Togni a quello 
di Ma razza? Sforza? Vedremo se 
sarà il caso di metterlo a riposo. 
Corbino? Magari. — Cosi il ge­
suita fìnge di credere che si possa 
risolvere la crisi che scuote il 
Paese; in realtà egli vuole tirare 
avanti per la vecchia strada, ad 
ogni costo, fidando che l'ultima 
parola l'abbiano, in ogni caso, la 
Celere e le truppe nord-ameri­
cane. 

L*on. De Gasperi però può re­
sistere soprattutto perchè i suoi 
avversari nell'interno della D. C. 
non sanno bene che cosa vogliono 
né osano porre i problemi aper­
tamente e logicamente, dirci sen­
satamente. Ne Gronchi nò Dos-

' setti hanno il coraggio di ricono­
scere che un'altra politica niente 
affatto sovversiva o demagogica, 
ma corrispondente alla volontà. 
ai bisogni, agli interessi del po­
polo italiano, una politica demo­
cratica e di riforme sociali non 

" pnò essere fatta che contro i ceti 
conservatori, contro la grassa bor­
ghesia delle campagne e dei mo­
nopoli industriali. Ma dove sono 
le forze necessarie per questa lot­
ta? Come condurla se non con le 
masse lavoratrici, con il prole­
tariato industriale ed agricolo, 

; cioè Becessa riamen te abbandonan­
do. la pregiudiziale anticomu­
nista? 

Oneste sinistre, d.c non voglio-
- «io persuadersi che la posizione 

assunta dal PSI deriva dalle pro­
fonde tradizioni e dalle caratte-

• risticne del movimento socialista 
nel nostro Paese, che non conobbe 
mai nna socialdemocrazia ella 

.tedesca od nn laburismo inglese; 
non vogliono persuadersi che resi­
stenza di on Partito comunista co­
si forte e che la conquista, da 
parte sua, del fiducioso consenso 
delle masse lavoratrici non sono 
casnali né colpe del demonio, 
i risaltati storici di uno svilup­
po economico e sociale, che non 
possono essere né ignorati ne can­
cellati. In Italia, come in Fra*» 

• eia più tardi, i partiti comunisti 
tono etati sciolti e le organizza­

z ion i sindacai; sono sta'e strap­
pate ai dirigenti eletti dai lavo­
ratoti Mussolini come Daladier 
e Petain sono riconi a tatti i mez­
zi: «Ila fine, guerra, sconfitte e 

dei movimeati co-

GLI SVILUPPI DELL'INIZIATIVA SOVIETICA PER LA PACE 
« >. • 

L'incontro per la 
avrà luogo a Kaesonq 

I I " Quotidiano del Popolo „ di Pechino invita alla vigilanza ed afferma che 
l'andamento dei negoziati fornirà una prova della sincerità degli Stati Uniti 

NEW YORK, 3 — 11 Quartler 
Generalo del corpo di spedizione 
americano di aggressione in Corca 
ha risposto oggi ul messaggio del-
l'alto comando coreano accettando 
il luogo e la data proposti pur l'ini­
zio delle trattative di tregua. La 
risposta di Rldgway dice: 

« Ho ricevuto la vostra risposta 
al mio messaggio del 30 giugno. 
Sono pronto a far incontrare 1 miei 
rappresentanti con 1 vostri a Kae-
song il 10 luglio o precedentemente 
qualora 1 vostri rappresentanti ab­
biano completato 1 loro preparativi 
prima di tale data. Polche l'accordo 
sul termini dell'armistizio deve pre­
vedere la cessazione delle ostilità, 
un ritardo nell'inizio delle tratta­
tive e nella conclusione dell'accor­
do prolungherebbe la lotta e fa­
rebbe aumentare le perdite. Ad as­
sicurare quindi che i molti parti­
colari relativi alla prima riunione 
dei nostri rappresentanti siano pre­
disposti in tempo, io propongo che 
alcuni miei ufficiali di collegamen­
to, in numero non superiore a tre, 
abbiano un incontro preliminare 
con un cgual numero di vostri uffi­
ciali a Kaesong 11 giorno 5 luglio 
o subito dopo appena possibile. Se 
voi siete d'accordo, 1 mici ufficiali 
di collegamento, il più alto in gra­
do dei quali sarà al massimo co­
lonnello, partiranno dall'aerodromo 
di Kimpo, a sud-ovest di Seul, alle 
23, ora di Grcenwich, il 4 luglio, 
oppure alia stessa ora in altro gior­
no concordato per l'incontro, e pro­
cederanno direttamente per Kae­
song, Se le condizioni atmosferiche 
fossero sfavorevoli, questi ufficiali 
viaggeranno in un convoglio di tre 
vetture di/mimate, di un quarto di 
tonnellata, note - comunemente con 
il nome di « Jeep • lungo la strada 
principale fra Seul e Kaesong. Ogni 
veicolo recherà una grande ban­
diera bianca. Il convoglio attra­
verserà il fiume Imjin sulla strada 
Seul-Kaesong verso le 23 del 4 lu­
glio o alla stessa ora di altro giorno 
stabilito. Il convoglio recante i vo­
stri ' ufficiali di collegamento, sia 
all'andata che al ritorno, avrà ga­
rantita l'immunità da qualsiasi at­
tacco da parte delle mie forze, pur­
ché voi mi avvertiate del percorso 
che esso seguirà, dell'orario e del 
modo in cui le mie forze possano 
identificarlo. Rimango in attesa di 
vostra risposta ». 

La situazione, dunque, »i evol­
ve rapidamente nel solco tracciato 
dalla grande iniziativa di pace del­
l'URSS e le prospettive che essa 
apre, sempre che da parte ameri­
cana non si manovri in senso op­
posto, costituiscono un indubbio 
elemento di distensione interna­

zionale. Come scrive oggi 11 «Quo­
tidiano del Popolo», «la ccssaxlo-
no delle operazioni militari non 
costituisce che un primo passo ver­
so la soluzione pacifica del confit­
to coreano, ma se il governo ame­
ricano e gli altri governi impe­
gnati nella guerra di Corca sono 
sinceri, se i negoziati per un ar­
mistizio riusciranno, questa sarà 
una Importante tappa superata ver­
so un regolamento pacifico». 

n giornale aggiungo tuttavia che 
è estremamente Importante non 
rallentare ln vigilanza e rimane­
re pronti a prevenire nuove even­
tuali aggressioni che gli imperia­
listi potrebbero tentare in avveni­
re. Dopo aver ribadito che l'anda­
mento del negoziati consentirà di 
giudicare della sincerità dei go­
verni occidentali implicati nell'ag­
gressione alla Corea, il «Quoti­
diano del Popolo» ricorda che 11 
Governo popolare cinese ha sem­
pre auspicato un regolamento pa­
cifico e ne ha dato prova l'anno 

scorso appoggiando le proposto sca­
turite dallo scambio di messaggi 
tra Stalin e Nehrti. «Il governo 
degli Stati Uniti — aggiunge il 
giornale — diede però ordine alle 
sue armate di Invasione di attra­
versare il 38. parallelo e 11 popo­
lo cinese non poteva, in queste 
condizioni, restare passivo davanti 
a questa minaccia diretta contro 
la sicurezza della Cina ». 

L'ammonimento del «Quotidia­
no del Popolo» hn un valore non 
soltanto per 1 popoli cinese e co­
rcano ma per tutti i popoli amun­
ti della pace del mondo. Come 
nota appunto l'«Humanité» l'armi­
stizio non risolverà di colpo, co­
me per incantesimo, tutti i pro­
blemi determinati dall'aggressione 
degli Imperialisti americani. E' an* 
che probabile, prosegue l'organo 
del P. C. francese, che gli ameri­
cani accettino l'armistizio con l'in­
tenzione di spostare altrove (in 
Europa, per esempio) la loro pres-

(Contlnaa la •* pai., 8* col.) 

IL SERVILISMO E IL DISPREZZO D C. PER LA CULTURA NON HANNO PIÙ' CONFINI 

governo con un 
costringe gli artisti sovietici a lasciare l'Italia 

Gallila Ulanova, Ghllels, OiHtrach e gli altri artisti Imitati al "Maggio,, si sono,veduti 
ridurre il permesso di soggiorno - 11 concerto alla RAI di Olstrach-Gliilels cancellato 
Vivissima indignazione nel mondo culturale - Interpellanze e intorrogazioni alla Camera 

Un altro Inaudito gesto di li­
vore nntisovletleo e di disprezzo 
per In cultura è stato compiuto 
dui governo nella giornata di Ie­
ri. Allo 0,20 di ieri mattina In­
fatti 11 gruppo dei grandi arti­
sti sovietici invitati nel giorni 
scorsi a partecipare al Maggio 
Fiorentino è «tato Costretto dal 
Ministero degli Esteri ad abban­
donare l'Italia, dopo che (come 
nel caso del famoso violinista 
David Oistruch) lo stesso Mini­
stero degli Esteri aveva ridotto 
il permesso di soggiorno dal 
giorno 1S luglio al giorno 3 lu­
glio. 

Come è noto 11 gruppo di ar­
tisti sovietici era stato invitato 
dalla Sovrintendenza del « Mag­
gio Fiorentino > a partecipare al­
le manifestazioni artistiche e 
culturali che ogni anno si svol­
gono a Firenze. Facevano porte 
della « troupe » la famosa danza­
trice Galina Ulanova, il danzatore 
Juli Kondratov, il violinista David 
Oistrach, il soprano Kosanzeva, 
Il mezzo-soprano Dolukhanovu, 11 
basso Mlkhailov, la violinista 
Burinova, il violoncellista Ro-

stropovic, 11 pianista Ghllels e 1 

Sionisti accompagnatori Walter e 
ybezv. 
Durante lo manifestazioni del 

• Maggio * tutti gli artisti sovie­
tici avevano ottenuto un sincero 
e larghissimo successo di critica 
e di pubblico. Giornali di ogni 
colore hanno tributato grandi 
elogi alla danzatrice Ulanovu e 
al solisti Ghllels e Oistruch In 
particolare. Il successo ottenuto 
dugli artisti sovietici ha fatto si 
cito numerose siano state le of­
ferte da parte delle Direzioni del 
maggiori teatri italiani per un 
ampio giro di concerti alla fi­
ne del «Maggio». Si calcola 
che tra i concerti del «Maggio» 
quelli olla « Scala » di Milano, 
alla « Fenice » di Venezia, al 
< Comunale » di Bologna, al Tea­
tro Eliseo di Roma, a Modena, 
n Ferrara e a Perugia oltre 
50.000 persone abbiano veduto 
gli artisti sovietici. Oggi il pia­
nista Ghllels e il violinista Oi­
strach avrebbero dovuto esegui­
re un concerto olla RAI e nel 
giorni prossimi fino al 7 Galina 
Ulanova. Oistrach « il violon-

SCANDALOSA COLLUSIONE ALL' ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

Un d.c. elello presidente coi voli del M.S.I. 
Un missino vicepresidente coi voli della D.C. 
Lo sconcio connubio è avvenuto dopo un colloquio tra il card. Ruffini e i deputati fascisti -11 Con­
siglio nazionale d.& si è chioso con una prova defi' incapatila di interpretare la nuòva situazione 

. H Consiglio nazionale della D.C. 
— che ha concluso stanotte 1 suol 
lavori — è stato incapace di tro­
vare una via d'uscita alla crisi che 
travaglia il partito di maggioran­
za e il governo dal momento in 
cui il voto di condanna espresso 
dalle elezioni ha testimoniato la 
aspirazione della maggioranza del­
la popolazione ad un mutamento 
di politica. N-ssuna delle correnti 
che si agitano in seno alla D.C. è 
stata capace di imporre un cambia 
mento della direzione e della poli­
tica del governo e questo conferma 
nettamente il giudizio espresso dal 
Comitato centrale del partito comu­
nista sulla impossibilità per i grup­
pi dissidenti d.c. di interpretare le 
esigenze popolari fino a quando non 

LA SITUAZIONE NRLL* IRAN 

l lavoratori di isfahan 
occupano le lattbrtche lessili 

n direttore dell* AI0C chiaaiato ia giudizio a Teheran 

TEHERAN, 3. — Da notizie del­
la stampe locale, si apprende che 
la polizia ha usato oggi i gas la­
crimogeni contro una dimostrazio­
ne di operai tessili ad Isfahan 
(Persia meridionale). 

Gli operai, rimasti senza lavoro 
in seguito alla chiusura di otto 
filande, e creditori di diverse set­
timane di paghe arretrate, hanno 
invaso le fabbriche e hanno occu­
pato i magazzini di prodotti finiti, 
rifiutandosi di sgomberare pròna 
di aver ricevuto le loro spettanze. 

Le agitazioni, culminate nella 
dimostrazione ' di oggi, duravano 
già da alcune settimane. 

munisti, assai più forti di prima, 
Si vuole ritentare? 

Nel discorso conclusivo pro­
nunciato al recentissimo Comitato 
centrale del PCI il compagno To­
gliatti ha denunciato il fatto che 
«da parte di chi sta alla testa 
del governo la risposta alla con­
sultazione elettorale, non è, come 
dovrebbe essere, una comprensio­
ne dell'animo popolare e un avvi­
cinamento ad esso, m» il propo­
sito di opporsi anche più aspra­
mente alle aspirazioni popolari, 
introducendo sostanziali limita­
zioni alle libertà democratiche e 
perseverando nella strada seguita 
finora ». ln contrapposto il segre­
tano generale del nostro Partito 
ha riaffermato la necessità di una 
politica di pace nella quale pos­
sano essere attuate la riforma • -
grana, la riforma indostriale, il 
Piano del Lavoro, la riforma della 
previdenza sociale. * 

Dalla nostra parte si sono le­
vate voci decise, ma.serene e con­
scìe della gravità dell'ora, per una 
politica di nnità democratica e 
di rinascita nazionale. H popolo 
italiano le ha adite e saprà «in­
dicare gli nomini che dall'altra 
parte rifiutano, incoscientemente, 
di rispondere. -

. ^ « R A V K I 

Prosegue intanto la lotta per II 
possesso definitivo dei petroli per­
siani. E* punta oggi notizia che il 
sottosegretario alle finanze persia­
no e rappresentante del Ministero 
delle Finanze nella commissione 
parlamentare per 1 petroli, Kazem 
Haesibi è partito stamane per Aba-
dan accompagnato da due alti fun­
zionari dell'. AGIP» tra cui. a vi­
ce direttore generale Carata. • 

I due esperti italiani — riferi­
sce l'agenzia AFP — si recano 
ad Abadan per esprimere il loro 
parere su un eventuale concorso 
tecnico che l'Italia potrebbe dare 
al governo iraniano per lo sfrut­
tamento delle risorse petrolifere. 

In verità il concor» di cui par­
la l'agenzia appare perlomeno so­
spetto se si pensa che IVAGIP» 
non è altro che un'organizzazione 
ausiliaria dell' Anolo-Iranion. 

Dopo le notizie sulle rivelazioni 
dei documenti sequestrati all'An-
glo-lranian, i quali denunciano 
manovre corruttrici dell'imperiali­
smo inglese, si apprende, da fon­
te ufficiale, che fl Procuratore ge­
nerale di Teheran avrebbe deciso 
di chiamare in giudizio il diret­
tore dell'AIOC nella capitale ira­
niana, Richard Seddon, in seguito 
all'esame dei suddetti documenti, 
che a suo tempo furono seque­
strati nel suo domicilio. Non si sa 
ancora quali saranno le precise ac­
cusa che saranno mossa contro di 
lui. 

Frattanto «aceto pomeriggio la 
polizia ha sequestrato ~ numerose 
cassa di documenti negli scantina­
ti degli uttei deìl'-AIOC. a Te­
heran. 

Fonti bene mformate della capi­
tale persiana dichiarano oggi che 
Q governo avrebb» l'intenzione di 
richiamare il proprio rappresen­
tante a Tel Aviv, Béxza Stimai. E 
governo persiano '• farebbe questo 
gesto per accatthrarat la benevo­
lenza del paesi mussulmani nel­
l'eventualità dì nn< ricorso al Con­
sigli* di Sicurezza, 

porranno in ' modo nuovo 11 pro­
blema dei rapporti con il partito 
che raccoglie sotto le sue bandiere 
la maggioranza del lavoratori ita­
liani. 

I lavori del Consiglio nazionale 
d.c. si sono conclusi con la ricon­
ferma in blocco dell'attuale direzio­
ne del partito e con l'approvazione 
di un ordine del giorno nel quale: 
1) si afferma che il comunismo rap­
presenta 11 nemico numero uno; 2) 
si affida a De Gasperi un mandato 
in bianco perchè proceda quando 
e come egli ritenga più opportuno 
a una revisione della compagine 
ministeriale, revisione che deve 
consistere essenzialmente nel ten­
tativo di ricreare la coalizione del 
18 aprile; 3) si riconferma « la pro­
pria leale adesione all'alleanza e 
alla politica atlantica •; 4) si ri­
conferma la linea Pella (De Gaspe­
ri ha avvertito che il famoso «coor­
dinamento » chiesto dai dossettiani 
e che dovrebbe servire per togliere 
a Pella le leve del comando > non 
deve avvenire a scapito di quella 
precisazione di responsabilità che 
garantisce la competenza di ogni 
ministro è la rapidità dei provvedi­
menti »); 5) si approva la richie­
sta avanzata da Gonella di porre 
un limite alla libertà di discussio­
ne e di critica del Parlamento con 
la scusa di opporsi alle « insidie 
ostruzionistiche»; 6) si sostiene la 
necessità di accentuare la politica 
di repressione interna e di accele­
rare l'approvazione delle leggi li­
berticide. 

Come unica contropartita i dos­
settiani sono riusciti ad ottenere da 
Gonella la promessa che il Con­
gresso nazionale del partito si svol­
gerà subito dopo le elezioni ammi­
nistrative d'autunno. Per quanto 
riguarda gli sviluppi immediati del­
la situazione governativa è preve­
dibile che Gonella, essendo stato 
rieletto segretario del partito, ab­
bandoni il ministero della Pubblica 
istruzione. Lo sostituirebbe l'attua­
le responsabile del dicastero della 
Agricoltura, on. Segni, il quale 
verrebbe a sua volta sostituito da 
Fanfani. Si parla anche di un nuo­
vo ministro della marina mercanti­
le poiché Petrilli dovrebbe impe­
gnarsi a fondo nella riforma ammi­
nistrativa. A questo proposito «i fa 
il nome di Cappa, esponente delle 
correnti di destra e figlioccio del 
capo dell'azione cattolica e dei co­
mitati civici, Gedda. E anche que­
sta è una indicazione significativa 
dello spostamento a destra della 
compagine degasperiana. 

Gli ambienti politici non avevano 
fatto in tempo a conoscere le con­
clusioni del C.N. democristiano e i 
Salvatorelli e i Missiroli non ave­
vano ancora preso la penna in ma­
no per esaltare la vittoria del 
«centro» che, ribadiva la necessi­
tà di condurre la battaglia antico­
munista in alleanza con gli altri 
partiti democratici e liberali, e 
contemporaneamente a quella con­
tro I totalitarismi di destra, che 
giungeva notìzia del fatto che a 
Palermo, l'aw. Giulio Bonfiglìo de­
putato regionale dx. era stato elet­
to alla Presidenza dell'assemblea 
siciliana con 1 voti degli 11 fasci­
sti, di 9» clericali e di altri 10 tra 
monarchici e liberali. 

I clericali e i fascisti hanno se-
colto 1 risultati dena elezione con 
frenetici applausi rivelando fn mo­
do aperto la scandalosa collusione 
realizzatasi nella giornata prece­
dente, sotto gli auspici del cardi­
nale primate di Palermo, mons. 
Rumai, il quale aveva ricevuto in 
fnrma,-ua>ciali i depulaU del MSI, 

Il candidato del Blocco del Popolo, 
l'indipendente D'Antoni ha raccol­
to 31 voti. Subito dopo, apertesi le 
urne per l'elezione dei due vice­
presidenti, i d.c. hanno ricambiato 
ai fascisti il favore ricevuto poco 
prima, eleggendo a una di queste 
cariche, con i loro voti, il missino 
Marinese. L'altro vice-presidente è 
stato scelto nella persona dell'on. 
Taormina, del Blocco del Popolo. 

Lo sconcio mercato compiutosi 
ieri sera all'assemblea siciliana è 
destinato ad avere serie ripercus­
sioni . sullo < schieramento politico 
nazionale e ad aggravare le con­
traddizioni nell'attuale schieramen­
to di maggioranza. Non è senza si­
gnificato il fatto che i tre deputati 
socialdemocratici e altri quattro tra 
liberali e monarchici abbiano Ieri 
rifiutato di confondere le loro sche­
de con quelled ei fascisti per l'ele­
zione del presidente dell'assemblea. 
Soprattutto in campo socialedemo-
cratico la sterzata a destra della 
D.C. avrà le maggiori conseguen­
ze. E* sintomatico che domenica a 
Palermo il Congresso provinciale 
del PSU si sia pronunciato contro 
la fusione con il PSU e contro ogni 
collaborazione con un governo re­
gionale appoggiato alle destre. La 
corrente che ha conquistato la mag-
gieranza ha attaccato aspramente ! 
saragattiani per la loro acquie­
scenza al patto atlantico, agli ap­
parentamenti con la D.C. e all'an­
ticomunismo sfrenato del dirigenti 
nazionali del PSLI. Sempre in Si­

cilia si va poi aggravando la crisi 
nel Partito monarchico. L'on. Mar­
chesane ha presentato ieri le sue 
dimissioni dal P.N.M. • ha chiesto 
di passare al gruppo misto. Il suo 
esempio è stato seguito da un grup­
po di dirigenti regionali monarchici. 

Partigiani della pace 
«soffl di M I ingiusti accusa 
TORINO. 3. — Nel giugno dello 

•corso anno, subito dopo l'Inizio del 
conflitto coreano, numerosi partigia­
ni della pace furono fermati, ed In 
•egulto condannati a pagare una for­
te ammenda, perchè «sorpresi ad af­
figgere manifesti non autorizzati dal­
l'autorità di pubblica sicurezza ». 

Nel pomeriggio di Ieri il è appun­
to svolto in Pretura 11 dibattito a ca­
rico di alcuni dlq uestl partigiani 
della pace. GII Imputati sono stati 
assolti perchè il fatto non costitui­
sce reato. 

Comizio in India 
per i diritti civili 

BOMBAY, 3 (Teleprea). — Ol­
tre 10.000 persone sono interve­
nute a Madras ad una riunione in­
detta da un comitato misto di par­
titi di sinistra, dei sindacati e dei 
l'Unione popolare per la tutela dei 
diritti civili allo scopo di invoca­
re ÌM liberazione dei detenuti po­
litici. Questa riunione si è svolta 

collista Rostropovlc avrebbero 
dovuto eseguirò altri concerti :. 

A questo punto, mentre si fa­
ceva sempre più viva l'uttcsa du 
parte di tutto 11 pubblico per il 
concerto odierno aliti RAI. si è 
appresa hi notizia dell'ignobile 
provvedimento governativo che, 
privando del diritto di soggiorno 
;{11 artisti, U costringeva olla par­
tenza nel giro di poche ore. Con 
questo gesto scandalo») Il Ministe­
ro degli Esteri coronava cosi la 
lunga uzione di sabotaggio che 
tutti gli organi governativi hanno 
condotto in questi giorni contro 
gli artisti sovietici. Fin dal 19 
giugno Infatti il questore di Fi­
renze avevo invitato gli artisti 
sovietici a lasciare la città alla 
fino del < Maggio », cioè 11 25 
giugno. L'intervento dell'Associa-
zlone Italia-URSS aveva fatto si 
che la Questura di Firenze desi­
stesse dal suo atteggiamento pro­
vocatorio. Inoltre il Sovrinten­
dente della « Scala », Ghlrlnghel-
11 aveva dovuto, come egli stesso 
ha affermato, superare enormi 
difficolta per riuscire ad assicu­
rarsi l'Intervento del complesso 
sovietico. E il giorno 27 giugno, 
a Venezia, la Questura . aveva 
notificato agli artisti sovietici 
che 11 permesso per la danza­
trice Galina Ulanova era stato 
ridotto di quattro giorni e por­
tato dal 30 al 26 giugno; Ula­
nova aveva quindi appena due 
ore di tempo per lasciare l'Ita­
lia! Veniva altresì comunicato 

che la Direzione del Teatro « Ln 
Fenico », notoriamente democrl-
stlana, veniva più volte interpel-
intn telefonicamente dalla que­
stura di Venezia e l'on. Berti, 
presidente- dell'Associazione Itn-
lln-UriSS, veniva chiamato alla, 

, U irtolialsta Otetraeh 

che il permesso per 11 pianista 
Ghllels era stato spostato dal 30 
al 28 giugno* A questo punto, 
dinanzi ai continui gesti provo­
catori del Ministero degli Inter­
ni, l'on. Bernleri si recava alla 
Direzione dello Spettacolo dal-
l'on. Andreottl - per spiegare 1 
Catti e per ottenere il prolunga­
mento del visto lino al 10 luglio. 
L'on. Andreottl dopo aver chie­
sto visione dei contratti di la­
voro fatti agli artisti dall'Eliseo 
e dalla RAI, assicurava categori­
camente il prolungamento di 
soggiorno, per quegli artisti il 
cui permesso di soggiorno scade­
va il 3. ghigno. 

E" a questo punto, dopo le di­
chiarazioni dell'on. Andreotti cioè, 

DOPO TI. VOTO AI, CONSIGLIO CAPITOLINO 

Gedda non vuole la pace in Corea 
e l'accordo fra le 5 grandi potenze? 

Una domanda al u Quotidiano „ tu una angolare omissione 

- L'importanza del «sto, «ppro-
vato dal Connglio comunale di 
Roma, ptr la pace in Corea e la 
distensione internazionale, non è 
sfuggita agli • osservatori politici 
attenti; e infatti tt voto del Con­
siglio comunale ha trovato ieri 
segnalatone e rilievo m tutta la 
stampo della Capitale. 

Fa eccezione l'organo dell'Azio­
ne Cattolica, il -Quotidiano*, il 
quale non ha dedicato una riga 
all'avvenimento. E' evidente che 
ciò non può essere avvenuto per 
distrazione del cronista, data la 
solennità stessa che U voto aveva 
assunto, per la sede in cui veniva 
pronunciato e l'unanimità dei 
consensi. £ allora quale è il mo­
tivo della singolare omissione? 

Ripugnava al * Quotidiano» H 
contenuto dell'orante del giorno? 
Sarebbe strane e allarmante, Jl 
voto cvspfc* U ritorno della noce 
in Ceree e »msm distensione eoi 
rapporti tntematUmali attraversa 
diretta amichevoli intese tra le 
grandi potenze, ene ferentiseeno 
la possibilità di pacifici rapporti 
éi <mUabormxisme fra tatti i n v 
poU», -

Noi eumptsimlktmo che centro 
• onesti voti si schierino gii ar­
rabbiati Mia «Fece «tpnsslton 
ne», i aneli orinai hanno per sse-
stiera retribuite di strillar» een-
tTA filini «£"*&•?*« A distensione 

e di paci/lcazione 'e. poveretti, 
non trovano credito nemmeno 
nel loro partito, se i vero che i 
consiglieri repubblicani hanno 
approvato senza riserve, anch'es­
si, l'ordine del giorno capitolino. 
Afa rimarremmo stupiti se esso 
avesse offeso il giornale ufficiale 
di una organizzazione, che si ri­
chiama a Cristo e al Vangelo! 

Forse che dietro alle formula­
zioni esteriori dell'ordine del 
giorno si nascondono, come usa 
dire, oscuri interessi di parte e 
di fazione? V da escluderlo, per­
chè a voto porte le firme di tutti 
i settori dell'assemblea comunale, 
i quali ne hanno steso U testo di 
buon accordo e l'ordine del gior­
no, letto dal sindaco (democri­
stiano), è stato approvato allt*na-
mimiti. Quindi i giornalisti Ami 
* Quotidiano- non potevano ave­
re di tali preoecvpaxfoni. Perche 
allora avelie oaiissiene? 

Le cesa sorprende anche 
iomini, conte fiati cioè et 
città la anele IM ite difendere dal­
la guerra non solo la vita dei 
suoi cittadini e i suoi beni ma­
teriati. ma un eccezionale patri­
monio di civiltà e d'arte. 

•testa dunque le doivianda, ella 
anele certe • dirigenti del , Quo­
tidiano m verranno rispondere, 
spiegando secessi approvano e no 
2 sjf^ane gami nvsvnei 

Consiglio comunale di Roma, per 
la pace in Corea, per la disien-
zione internazionale e per dirette 
amichevoli intese fra le grandi 
potenze. ìfon c'è rischio di appa­
rire pedanti ed indiscreti, poiché 
la questione non i di poco mo­
mento; anzi è la questione a cui : 
ritolgono oggi la loro attenzione 
milioni e milioni di uomini, i 
quali sanno che da quell'accordo 
e da quelle intese dipendono in 
definitiva la loro vita e l'avvenire 
di quanto è a loro pie caro. 

fc'aanTl MiÉM MMt 
per la jArate falci 

V D t c n u . 

. 1 1 pianista Ghllels > :£. : , 
Questura di Venezia. In un collo- :_ 
quio sollecitato con Sforza, il se- " 
nntore Terracini e l'on. Berti si l 
trovavano di fronte a un aperto e . 
assurdo diniego di prolungare 11 
permesso di permanenza in Ita- ; 
lia per i celebri artisti per dar 
loro modo di concludere i con­
certi. ••-•' <rr "ir­

li ministro ha aggiunto che la 
decisione era stata presa unanl-
mamente dal governo. 
- Come era ' prevedibile il gesto . 
ha suscitato viva indignazione fra 
gli artisti e nel pubblico di ogni 
tipo che aveva - avuto > modo in 
questi giorni di apprezzare la 
somma arte di Gallina Ulanova, 
di Oistrach e di Ghllels. ' .v .1 

Gli onorevoli Berti e Bernleri 
in seguito al grave fatto hanno 
presentato alla Camera un'inter­
pellanza «sui criteri che hanno 
indotto il Ministro degli Esteri 
a negare la permanenza in Italia -
agli artisti sovietici invitati al 
« Maggio Fiorentino » interrom­
pendo impegni artistici già in 
corso e riducendo persino, ad al­
cuni di loro, il termine di soggior­
no ». • Un'analoga interrogazione -
hanno rivolto alla Camera l'ono­
revole Nitti e l'on- Targetti. • 

Le dichiarazioni 
dei critici milanesi 

' DAL NOSTIO COtJUSPOMDElfTE 1 
MILANO, 3 — La notizia del 

sopruso del governo italiano con* 
tro gli artisti sovietici ospiti del­
l'Italia, ha sollevato molto rumo­
re negli ambienti artistici mila* 
nesi. * Nel ridotto -• della • Scala. 
durante l'intervallo dei concerto 
di Brailowski, abbiamo incontra­
to il maestro Franco Abbiati, cri­
tico musicale del « Corriere detta 
Sera » che ci ha detto chiaramen­
te che trovava la cosa * comple­
tamente assurda e arbitraria, e 
soprattutto poco intelligente, dato 
che per anni abbiamo protestato 
contro la cosiddetta "cortina di 
ferro" e oro che si alza starno 
noi a dare l'impressione di tirar­
la giù— » . . . 

II maestro Giulio ConfalonlerU 
critico musicale del rTempo» di 
Milano ci ha dichiarato: e Se cor­
risponde a, verità la notizia che 
il violinista sovietico David. 
Oistrach non ha potuto dare un 
concerto già fissato a Roma per­
chè le nostre autorità gli hanno 
negato il permesso di soggiorno, 
non posso che meravigliarmi di 
questa incapacità burocratica a 
superare la lettera delle legge di 
fronte a un artista che io stesso 
— dopo averlo ascoltato alla Sca­
la — mi aagvravo di risentire al 
più presto per reccezkmale valore 
delle sue doti musiceli ». 

11 maestro Teodoro CetH, cri­
tico musicale del « Corriere Lom­
bardo» e di «Ogni», et he di ­
chiarato: e Se * esatto che gii ar­
tisti sovietici non hanno acato 
rinnovato a pernacsso mentre era 
fisèato un toro concerto alta RAI, 
si trotta indafebiannente di «n av­
venimento deplorevole, soprattut­
to perchè non si ho fre^arnte Io : 

eS aseoItorS do noi; o 
questo proposito è sintomatico 
the lo stesse •Sca la» , che nor­
malmente non dà conceitt dot 

qneCo 0 cvÀ ho partecipato lo 

hai «f lontre olio AeeJe ». 
- , A fJL C 

%H 
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TUTTE LE SEZIONI 
si sono impegnate 

per 70 mila quote 
per il 14 luglio! 

DOPO TRE ORE DI DIBATTITO IN (JAMPIDOULIO 

fi.. . 7 ( ' * 

X.'# 

abbandona il Consiglio 
per stroncare una pastetta d. e. 

V * - „ - . u - j r - • • ! , . L . . m . 

La maggioranza voleva escludere Zerenghi dalla commissione di 
indagine per gli ospedali - U n a -votazione priva di : significato 

La maggioranza capitol ina, con 
Una faziosità senza precedenti , ha 

'•'•. nuovamente dimostrato lori sera 
durante la seduta d e l Consigl io Co­
muna le ' la del iberata vo lontà di 
annul lare ed imned i i e ogni azione 

:v tendente a risanare una de l l e peg ­
giori piaghe cittadine; i l dUfunzio-

;, ' «lamento ospedal iero. - ' . •• 
P e r tre ore e mezza tutti i con­

siglieri d.c. e « apparentati », con 
una faccia di ' bronzo veramente 
ammirevole , hanno cercato In tutti 

.' i modi d i impedire la e lez ione del 
•'compagno Zerenghi a membro del-

•' la Commissione d'inchiesta sul P i o 
Istituto di Santo Spiri to e Ospeda­
li Riunit i . E ad un certo punto l'a­
zione d i forza e il susseguirsi di 
colpi di maggioranza contro tutte 
le proposte avanzate dol l 'opposlz io . 

\ n e è stato ta lmente oltraggioso per 
: la dignità dell 'assemblea che tutti 
• 1 consigl ieri d e l Blocco de l Popolo 
- hanno abbandonato l'aula in segno 

'•-. di protesta. > « •-•-••• •<-•• • 
U proposta di del iberazione per 

' la ' nomina di due membri • nel la 
Commiss ione d'inchiesta nominata 
recentemente dal Ministero degl i 

! Interni è stata portata In d i scus ­
s ione dal Sindaco appena aperta 
la seduta. * 

Pr ima di passare alta nomina . 
- però, i l Sindaco, ' secondo guanto* 

.. era stato deciso ne l l e u l t ime s e d u ­
te t enute da l Consig l io amila m o ­
z ione presentata d a l compagno Z e -

' renghi , ha dato l a parola a l consi ­
g l iere Aacarell i (B.d.P) perchè, in 

] qual ità d i m e m b r o del la Consulta 
degl i Ospedal i Riuniti , pronuncias­
se una breve re laz ione sull 'att ività 

< svolta d a tale organismo. - <• 
' Dopo aver i l lustrato a! present i 

i l funz ionamento « l 'ordinamento 
dei var i organi amministrat iv i de l 
P i o Ist i tuto e deg l i Ospedal i R i u ­
niti, i l cons ig l iere prof. ./!«carelli 
è entrato n e l v i v o del la quest ione . 
L'esistenza d i una Consulta — ha 
detto l 'oratore — non d e v e indur­
re i consigl ier i •'• credere che essa 

' abbia . deflle futifcionl. a l m e n o d i 
, control lo sul l 'operato de l Pres iden­

te e d e l segretariato. La Consulta, 
de l la quale mi ave te onorato dì 

che ognuno doveva essere l ibero di 
scegl iere come credeva e d.< vo­
tare secondo coscienza; perchè tut­
ta la votazione doveva est uro c o n . 
siderata come un fatto di coscienza. 

Che il Sindaco non fosse al cor­
rente della reale situazione de l l e 
coscienze dei colleglli è stato poi 
dimostrato dal fatto che la maggio­
ranza democristiana, invece che se­
condo coscienza, ha votato compat­
ta secondo gli ordini di scuderia 

Visto che i d.c. erano decis i a 
proseguire sullu loro strada appel ­
landosi ad alcuni articoli di regola­
mento quanto mal discutibili . Tur­
chi ha chiesto un voto sul genere 
di votazione. E la maggioranza ha 
votato per l o scrutinio sepfe to . 
Un'altra proposta del compagno 
Turchi tendente a far rispettare 
a lmeno i diritti della minoranza 
per la nomina di uno de] due 
membri è stata bocciata. 

.••»v 

Dinanzi a queste continue forme 
di faziosità, ai consiglieri de l Bloc­
co del Popolo non è rimasto altro 
che abbandonare l'aula, mentre il 
Sindaco cornificava a fare l'appello 
per lo scrutinio. Scrutinio che, pur 
non essendo val ido per mancanza 
di numero legale, è stato ufficiai-
mente annunciato dal Sindaco, che 
ha dato per votati il principe Ruf­
fo e il Consigl iere Giovanni Se l ­
vaggi, peraltro assente dalla seduta. 

Domani nuova seduta. 

Domani si riunisce 
il Comitato Federale 
Domani « I I * or» 17,30 si r iunito» 

il Comitato Federe)»: Il compagno 
Pl»lro Inarso relatlonerA sulla - dif­
fusione dalla stampa. E* n»c»M«rla 
la pre ter i i * di tu t t i I m»mbrl d»l O.F. 

BALZO IN AVANTI DKÌÌ A CAMPAGNA PEHUAl'PEIJLO Di BEKLINO 

Oltre mezzo milione di cittadini hanno firmato 
Per il io luglio dovranno essere ottocentomila! 

L'annuncio del Comitato dei partigiani della Pace • La relazione del prof. Donini - Altri tre 
parroci hanno sottoscritto per un incontro dei Cinque Grandi e la fine della guerra in Corea 

' Ha avuto luogo l'annunciata riu­
nione d»l Oomltatl dalla Pac» di Ro­
ma. Erano rappresentati SI comitati 
rionali, 19 attendali • 18 i l u n t » gio­
vanili. Prima di dar* la parola «I 
Prof. Donini, M»mbr0 d»l Oonslgllo 
Mondisi» della Pace, Il 8»gr»tarÌo d»l 
Oomltato Provinola!» ha comunicato 
fra gli applausi d«l prosanti, oh» lo 
Appsllo di Bsrlino p»r un Patto di 
Paca *rn stato sottoscritto da oltr» 
m»i io millon» di cittadini romani. 

Ha iniziato quindi la aua relazione 
H Prof. Ambrogio Donini. affannim­
elo che U brillante risultato finora 
corifieg'ulto B, Roma e la prova più 
certti del grande favore che la Cam­
pagna por l'Appello di Derllno trova 
fra la cittadinanza. Opgt in partlco-
lar modo essa può affermarsi. In 
quanto raccoglimento e la retvllzza-
zlone della projiORta ixvclflcn di Ma­
nie ha dimostrato che grandi eono 
't posHlblllta di nalvnre la Pace nel 
mondo dal mnmento In cut «l è rlu-
ficitl ad arrestAte perfino te opera­
zioni mlllUirt rella Corea devoAtaUi. 

•' Man.no quindi preso la parola i rap­
presentanti dei Comitati della Pace, 
1 quji.lt hanno riferito circa 1 risulta­
ti conseguiti nonché sul le moliepllcJ 
Iniziative in corno di «viluppo. Me­
ritevoli di particolare menzione sono 
la numerose delefrazloni che hanno 
visitato t Parroci, ottenendo delle ri­
sposte soddisfacenti, o per lo meno 

^Domani alle «Ar t i » 
conferenza su Dimitrov 

> N e l s e c o n d o a n n i v e r s a r i o 
d e l l a m o r i e de l c o m p a g n o 
G i o r g i o D i m i t r o v , d o m a n i a l l e 
ore 18,30, n s e n a t o r e U m b e r ­
to Terrac in i terrà u n a c o n f e ­
renza c o m m e m o r a t i v a , a l T e a ­
tro d e l l e Art i , su l t e m a : « L a 
ered i tà d i D i m i t r o v » . I c i t t a ­
dini s o n o inv i ta t i a p a r t e c i ­
pare. 

La vigilanza dei sindacati 
sugli incidenti sul lavoro 
' Nelle prime tre settimane di giù 

ffno si sono verificati a Roma ben 16 
cast gravi di Infortunio sul lavoro, 
con un totale di sei morti e dieci 
feriti. Il bilancio è estremamente 
preoccupante. Sono ormiti circa due 
anni che 1 casi di infortunio mor­
tale o quelli di invalidità permanen­
te si verificano con un crescendo 
pauroso. 

L'Ufficio ' provinciale * dell'I.N.C.A. 
ha svolto un'accurata Indagine . per 
accertare le cause di questa impres­
sionante serie di disgrazie sul lavoro 
ed è risultato che gran parte di esse 
sono dovute alla mancata applica­
zione delle norme di sicurezza stabi­
lite dalla legge. 

L'Ispettorato del Lavoro e l'ENPI. 
finora, si sono quasi disinteressati 
della grave questione. DI fronte ad 
un simile stato di cose i sindacati, le 
Commissioni Interne, i Comitati di 
attivisti . sindacali debbono interve­
nire, «, di volta in volta, svolgere 

__.. _ . delle inchieste per precisare le cause 
partecipare come membro , si oc - che hanno determinato gli infortuni. 
cupa s o l o di problemi puramente «M5 1 "* . v ! . f . ° a s e 5ì F5"?2I"?b,. ,ì£...d.a 

MACABMO SCHERZO DI UN INNAMORATO RESPINTO 

Simula il suicidio con revolverate a salve 
sporcandosi col sangue di un bue mattato 

Voleva commuovere li» "nfinge,,, ohe pei' il rimomo 
•taira» per buttami dalla tromba delle «etile - Tre casi neri 

problemi puramente 
amministrat ivi , p e r cui non mi è 
stato poss ibi le approfondire lo sta-

*:• l o dì cose esistenti nel l ' ist i tuto. Da 
> ; voci cb,e giungono a l le nostre orec-
.• ch ie si p u ò però dedurra che in s e ­
d i n o all 'Istituto accadono cose non 

buone . S i parla ad esemplo d i fre-
. quentt col lusioni tra ammalat i • 
- - : personal* medico . S i parla d i una 

' c a s i d i «aiuta c h e A gest i ta d a t i t i 
. a l to funzionario d e l P i o Ist i tuto, i l 

-•'.', quale , essendo protetto dal Mini -
stero del l 'Interno, abusa de l la sua 

: \ pos iz ione par concluder* affari 
.v; persona l i . ; .. . . -̂  •••.-. 

Vo i sapete — h a proaafulto A n i . 
; . : r e m — cha tea n o n mol to ti terrà 

• in B e l g i o u n c o n v e g n o internazlo-
..- na ie ospedaliero. Ebbene v i sembra 

' \ g iusto c h e a ques to convegno par -
7 ,, tecipino, tutti spesati , un funaiona-
.->: r io ospedal iere • l a propria con* 

":.-Ì sorte? 
1 '.• D o p o a v e r i l lustrato gli sforzi 

compiuti dal la consulta p e r far si 
j c h e fossa real izzato i l v o t ò unani -

-• m e espresso da l Consigl io Comuna-
,,•:.-( le , • l 'attuala persistente dlsorga-

/ n i z z a z i o n * deg l i ospedali , i l cons l -
; : g l i ere AscareiU ha concluso i l auo 
* in tervento invitando coloro che 

t s , v erranno nominat i n e l l a commi j -
-'.• s ione d'inchiesta a compiere tutto 
iìji i l l o r o d o v e r e ' 

D o p o u n breve xlngrasutinento 
'•: de l S indaco a l prof. AscareiU per 

1 . l ' o p e r a d a lu i svol ta , h a preso la 
>•!>- parola Zerenghi , c h e h a n u o v a m e n -
-'•^: t e sot to l ineato , a l la luce anche del 
^U l e dichiarazioni fa t te da AscareiU, 
> f> l e grav i deficienze d e l P i o Istituto. 
- . ; - Quindi è stata Io vo l ta d i Gt -
vl< flotti, i l qua le ai è dichiarato sor -
> --1 preso d a l fa t to c h e erano s ta te d i ­

str ibuite a i eonsigUeri d e l l a sche­
d e p e r l a votaz ione segreta . C o m e 

• -. s i a m o stat i tutt i d'accordo n e l d e -
e n u n c i a r e l a s i tuazione es i s tente n e -

: - : gl i ospedal i — h a det to Gigl iott i — 
•Yr e c o m e s i a m o stati d'accordo ne l 
iJ-j cercare d i formulare u n v o t o p e r 

:i 11 mig l ioramento d i ta le serviz io , 
dobbiamo, ora. e s s e r e unanimi nel 

parte dei datori di lavoro i sindaca 
ti e le C. I., d'accordo con l'ENPI. 
debbono avanzare denuncia nei con­
fronti del colpevoli. Sari questa l'u­
nica maniera per richiamare l'atten­
zione dell'Ispettorato del lavoro e 
dell'Ente Nazionale Prevenzione In­
fortuni su questo grave problema e 
far comprender*'al padronato che 1 
lavoratori non sono affatto disposti 
a mettete a repentaglio la loro in­
tegrità fisica e la vita stessa per sal­
vaguardare gli interessi di esosi e 
senza scrupoli datori di lavoro. -

Come se non bastasse ' la 
catena di suicidi che in questi ulti­
mi giorni al è susseguita con un rit­
mo davvero Impressionante, qualcu­
no ha pensato bene di Inscenarne uno 
falso. E' Il caso di un Innamorato 
respinto, tale Ernesto Slmonsttl, di 
29 anni, abitante in via Sambucuccio 
da Landò 0, che. con una spettaco­
lare messinscena, voleva commuove­
re e Impressionare una ragazza che 
In questi ultimi tempi gli aveva di­
chiarato di non volerne più sapere 
di sposarlo. Verso le 17.40 di Ieri, il 
Slmoncttl al recava In uno stabile 
della stessa via Sumbucuccio da Lan­
dò. dove abita la fidanzata. Raggiun­
to il pianerottolo sul quale si affac­
cia la porta d'Ingresso dell'apparta­
mento di quest'ultima, il giovane si 
sdraiava In terra, si Imbrattava il 

?ietto con del sangue che aveva avu-
o cura di comperare poco prima al 

Mattatolo, e dopo aver brucclacchla-
to la camicia all'altezza del caore 
con una sigaretta accesa, sparava tre 
colpi, con uria rivoltella-giocattolo, 
caricata a salve. 

Alle detonazioni ' accorrevano gli 
Inquilini dello stabile e, primi tra 

iiaj'ra questi, la fidanzata • 1 suol familiari, vicino 
A questo punto la farsa per ; 
finiva in tragedia polche la ragazza. 

poco non 

^ - / R o m i n a r e 1 nostr i d u e rappresen 
;: r/> tant i n e l l a commiss ione d'inchieste, 
•*'.-• L o s t e s s o concet to e stato subito 
ì •• dopo r ibadi to a ampl ia to d a l c o m -
^ Y Pegno tfetoti, i l quale , dopo a v e r 

^ a m p i a m e n t e i l lustrato l a stranezza 
• : d i q u e s t o n u o v o procedimento, si 

r .-. è d ich iarato contrario al la votazto-
-^;. n e segre ta perchè avrebbe potuto 
.-:";'; far n a s c e r e i l sospetto c h e con ta le 
*:" *;• votaa ione si voto satro e s c l u d e r e 
> \ : da l la candidatura a lcuni cons le j ie -
"-£.- r i e h * s i sono part ico larmente bat -
' V ' tati p e r q u e s t o prob lema S e v o i 
£;' .< tmuorreta u n a votaz ione a scruti-
fr', trio s egre to — h a conc luso Natol i 
w l — v o i n o n p o t r e t e d i ss ipare i l so -
N - spet to c h e Io abbiate fatto p e r i m -
•_ iv pedire l 'e lez ione d e l c o m p a g n o Z e -
&*; rengbi , l 'usano c ioè , c h e c o n m a g -
• *j' d e r coraggio e a v i s o a p e r t o h a 
:V^ denunc ia to q u i d e n t r o l a r e a l e s l -
rj, inaz ione degl i osoedal i romani . 
r - - C o n m i l l e c a v a l i e c o n glustinV 
*v cazioQi quanto mai grossolane sj 
^ > sono i n v e c e dichiarati favorevol i 
;> a l la votaz ione p e r scrutinio s e g r e -
^ te i l d * . pr inc ipe Jbsffo, Parisi , P a -
1^ frissi , ssgre^-t f f , Caronte e UDoffe , 

yr^-1 qua l i •oprattutte hanno insist ito 
> v s o n a U b a r t i « 

t.TB*: 

ogni cons ig l i ere 
d i v o t e r e » secondo eoacieiua e In 

» ?*" p iena l iberta » . 
j£ % B a n c o n u o v a m e n t e insistito su l -
T^c.: la neeeeaf tà d i concordare e appro-

i v a r e nnanhncnto i d u e membri d a 
' M e n a r e ne l la commiss ione Baschi , 

frep.) e Sotpfa. Q u e -
M^lthxa», m partieolara, ha messo 
te t o c * l a de l iberate volontà, da 

n e l òexoeCTlstlagr] e d e l l a 
g £ aaaggiBtanaa, d i aacluoaie dal la 

n uu«qiag»ij Zerenghi. 
"•--—^ « c i «mnfJJer l p « i Mone! % 

— h a 
•ette, atetgfu — è una vostra^ema. 

a t m colflro ette debbono 
s u e operato d e v e nev 

Zevensjhfne l la cunmtla-
tenute d u r o , iva Messo 

con fare iue™eurunTTnetrOB 

OS 

ESBMHLARB PUNIZI0NK A UN MANIACO 

Legato vicino alla radio 
dal professore vendicativo 

lapOKT* I protraimi R. A. I. a tolto il Tidoato 
•. -V :"T:;'.-. ; 

i m a singolare causa. tntenUU dal autori del furto. Si tratta dei pre­
radioamatore Valerio M. contro il giudicati Luciano Di Pletrantonio, di 
profi . . . — - - — . 
lana 

ifasaore universitario P.G. Batti-
è stata discussa ieri In Tribu­

t i : prof. Battuana da tempo era 
costretto a sopportare per tutto il 
giorno i frastuoni della radio del suo 
coinquilino Valerio M , alloggiato nel 
piano sottostante al suo apparta­
mento. Dalla mattina alla sera l'ap­
parecchio disturbava non solo gli 
studi di filosofia del diritto, della 
•torta e della tnatemaUca di cui il 
Battilana è docente universitario, ma 
anche i suol riposi pomeridiani. Più 
volte n prof tesoti , stimato come uo­
mo saggio e paziente, aveva cercato 
di convincere il maniaco radioama­
tore di abbassare 0 volume dell'ap­
parecchiò, ma Valerlo M. era rima 
sto sordo ad ogni invito. - \ ; . 

n professore cria, allora, ricorso 
alla Polizia, al Vigili Urbani, e agli 
altri inquilini, senza ottenare alcuna 
modifica della situazione, n 3 agosto 
dello scorso anno, il prof. P.G. Bat­
tuana, dopo aver tentato di studiare, 
cerco il giusto riposo pomeridiano. 
Erano l e 19 e la radio di Valerio M. 
stava impanando Giunto al limite 
dell'esasperazione. Il professore de­
cise. allora, di impartire una lezione 
al maleducato inquilino. 81 mise una 
vestaglia, scesa al plano di sotto e 
bussò alla porta di Valerio. Entrato, 
con un colpo fulmineo, atterrò il ra­
dioamatore. che era solo in casa. Lo 
legò ad una sedia, gli mise accanto 
U rad*», e alzò tutto a volume. Dalle 
IS alle XI circa, fino a quando, cioè. 
non torno a casa la moglie, in gita 
ad Anzio. Valerlo M. rimase In quella 
scomoda posizione. Quando fu sciol­
to e narro l'accaduto, invece di tro­
vare la consorte solidale con lui. la 
vide sorridere e uscire. Non tornò 
mai pi*. 

Ieri fi Tribunale ha assorto n prof. 
Battuana da tutte le accuse per te­

di reato. 

28 anni, abitante In via lei Cappel­
lai! 98 e Silvano Monachelli. di 21 
anni, cameriere, entrambi noti alla 
polizia per altri furti di cui avevano 
scontato la pena a Regina CoelL Inol­
tre sono stati denunciati a piede li­
bero 1 ricettatori • Amedeo Pallocca, 
abitante In via del Cappeilarl 39, 
ciclista, e Pasquale Mlzzonl. abitante 
In via del Pellegrino 75, venditore 
ambulante, presso 1 quali £ stata re­
cuperata tutta la refurtiva. 

Appello i n tipografo -
Un nostro compagno tipografo, ri­

coverato al VI Padiglione del Pol i ­
clinico, deve subire una gravissima 
operazione, per cui ha bisogno di 
circa un litro e mezzo di sangue. 
Versando in precarie condizioni 
finanziarle al rivolge et lettori per 
avere un aluto In denaro. Indiriz­
zar* l e offerte alla nostra segre­
teria, di redazione. 

tenendosi 
responsabile della tragica fine del fi­
danzato, veniva colta da. una vio­
lenta crisi di disperazione e tentava 
di gettarsi nella tromba delle acale. 
Per fortuna 1 familiari e t presenti 
riuscivano, e non senza fatica, a trat­
tenerla. • - " <- •-
• Nel frattempo >" giungevano, ' quasi 
contemporaneamente, una ambulan­
za della CHI e nlcuni agenti del Com­
missariato S. Ippolito. Allora, -fra la 
sorpresa del presenti, il giovane che 
tutti avevano creduto quasi morto. 
balzava agilmente In piedi, cercando 
di tagliare la corda. Ma gli agenti 
sono riusciti ad acciuffarlo e a tra­
durlo al Commissariato dove tutta 
la storia è venuta a galla 

Purtroppo siamo costretti a regi­
strare ancora ^ « gravi tentativi di 
suicidio verificatisi nella giornata di 
ieri. All'ospedale di 8 . Camillo versa 
in gravissime condizioni Mariano Ca-
mlUl. di X anni, abitante In via 
Montezebio 28, impiegato presso ' la 
ditta Jesi che ha tentato di uccidersi 
con un colpo di pistola. Jl Camllli si 
era impossessato di due milioni di 
lire, intascando l'importo di fatture 
della ditta. • 

L'altro mancato suicida è il 24enne 
Luciano Gasparrl. abitante in via de­
gli Amatriclani 9. Verso le 2 della 
scorsa notte il Gasparrl è stato rin­
venuto da alcuni passanti in via Pao­
la. privo di sensi. Il giovane si era 
reciso le vene del polsi con una la­
metta da barba. All'ospedale di S. 
Spirito, dove è stato accompagnato, 
i sanitari lo hanno ricoverato in os­
servazione. — . . • 

Alla 31,30 è stato aeeompagnato al­
l'ospedale 6 . Giovanni e ricoverato 
in gravissime condizioni il aergente 
d" artiglieria Prascesco Zamperinl. 
di 31 anni, in servizio alla Scuola 
militare di Bracciano e domici l iato 
in v ia Gioberti 83. Lo Zamperinl è 
stato trasportato all'ospedale a bor­
do di un'automobile, accompagnato 
dal carabiniere Renato Danieli , del­
la Legione Allievi di via Legnano. 
Il carabiniere ha dichiarato che po­
co prima, mentre passava in via 
Gioberti udiva provenire da una 
finestra dello stabile alte grida. Pre­
cipitatosi per le scale Individuava 
l'appartamento dal Quale proveni­
vano tremende urla. Entrato, si 
trovava dinanzi al corpo di u n g io­
vane eh» giaceva sul pavimento di 
una stanza con un foro nel la t e m ­
pia destra, prodotto da un proiettile 
di una pistola Baratta calibro 7.8S. 
che era fuoruscito dalla tempia . s i ­
nistra. Attorno 1 familiari, terroriz­
zati che non riuscivano a pronun­
ciar parola. 

Le rivoltella s i trovava ancora 

lntere«AamM dopo ampie discussioni. 
Olò dimostra ohe la predatone, popo­
lare e riuscita ad estendere l'influen­
za del Movimento della Pace anche In 
quegli ambienti dal quali finora non 
si era ot tenuto un qualslaul pronun-
olaenoivto. A conferma di quanto det­
to, poeaiatmo comunicare che, oltre al 
RR.PP. Mario Dufallnl e OUldo Sll-
vestrlnl del quartiere Colonna, anche 
Don Mario della Chiose, di ognissan­
ti ha apposto la «sua firma in calce 
all'Appello di Berlino. All'Odierna 
Mani, tutta le maestranze hanno vo­
tato un o d g . di plauao per l'iniziati­
va di Mnllk, a Olanlcolonee e M. 
Verde Nuovo eono s tate raccolte 1600 
Anno. 

A ohi usura della r iunione I rappre­
sentanti del Comita t i del Partigiani 
della Pace hanno manifestato la vo­
lontà d| dare nuovo e più possente 
sianolo alla campagna In corso ed 
hanno praso solenne Impegno di ras 
giungere ' • 800.000 firme per II 18 
Luglio. 

Cosi, 'l'anniversario del primo fe­
roce l-ombardamento di Roma sarà 
degnamente commemorato con l'e­
spressione pacifica del cittadini ro­
mani che ambSacono di escare all'a­
vanguardia nella lotta per Le Pace. 

IL PROBLEMA PELLE COLONIE 

I pressi aumentano 
I* diari» ••mpr» qu«ll« 

Lu appel lo al lavoratori 

Siamo ormai in piena stagione • -
stiva e in questi (/forni old s i apro~ 
no i primi turni delle coloni* «sttus 
per i Jlull del laboratori e dei di­
soccupati Mentre nulla uiens rispar­
miato dall'INCA, dall'UDI e da tutte 
le organizzazioni democratiche per 
assistere un numero sempre maggio­
re di bambini, il governo persiste 
con una serie di prouucdlmenti a 
voler Impedire e praticamente ren­
dere impossibile una larga azione as­
sistenziale per Garantire a migliaia 
di bambini un mese di serene vacan­
ze e di salute al maro o al monti. 

Si e vori/fento — In/atti — che 
mulorado il tenore dt vita delle mas­
se popolari sia andato in questi ul­
timi tempi sempre più comprimen­
dosi e sia aumentata di conseouertza 
la necessiti! di una più profonda a-
zionc di soccorso all'infanzia, il go­
verno, facendo le orecchie da mer­
cante ha stanziato la stessa somma 
di fondi assegnata lo scorso anno per 
l'organizzazione delle colonie. In tal 
modo oltre 50.000 bambini dovrebbe­
ro rimanere privi di assistenza. 

Tutto questo assume un significato 
particolarmente grave allorché si con­
sideri che il governo prevede la spe­
sa di 2 miliardi per l'assistenza esti­
va. ai minori rispetto ai 3$ per la 
pubblica sicurezza « ai 300 miliardi 

Àvlgnonesl 5, ha denunciato la ecom-lper il riarmo, .abbiamo cosi che per 
parsa di un tarilo di stoffa per uni questo anno la diaria per il mante-
valore di 24 mila lire. 'nimento dei bambini in colonia e 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

stata .stabilita dalla Pre/eKura per 
L. ' iW giornaliere per le colonie • «"to Tiiso, 

al corpo esanime. Pino 
questo momento si ignorano 
cau»e del tragico gesto. 

le 

Valori per mezzo milione 
sottratti da un cofanetto 

Dall'abitazione del signor Otello 
Mancini. In via Rodi 22, ieri sera. 
durante la sua assenza, alcuni ladri 
rimasti ignoti hanno asportato da un 
cofanetto alcuni gioielli, 17(1 mila tire. 
In contanti, due'buoni del Tesoro del 
valore di 100 mila lire ciascuno, una 
busta concntcnte nltre 12 mila lire, 
Il tutto per un valore di oltre mezzo 
milione. 

Il signor Luigi Tognazzl, abitante 
In via Appia Nuova 44. è stato deru­
bato di 100 mila lire mentre si tro­
vava in un'agenzia della Banca Com­
merciale. Una borsetta contenente 25 
mila lire, è stata rubata ad Assunta 
Scanzalcgna. abitante in via Germa­
nico 00. Inoltre Pasquale De Rosa, 
proprietario di una sartoria di via 

fiìEUle di K0 Urt ptr «• «°'oni« 
temporanee. ,. 

Occorre sottolineare che, mentre la 
diaria stabilita dalla Prefettura è r i . 
inasta praticamente la medesima del-
lo scorso anno, si 4 registrato, un au­
mento non indifferente dei prezzi dei 
generi alimentari, del generi di ve­
stiario ed In genere In ogni settore 
della vita economica • . . . . . . . 

I lavoratori con la loro organizza* 
rione sindacale, le mamme, le donne 
e l bambini di tutta la cifra soster­
ranno con ogni mezzo e in tutte le 
maniere quelle iniziative che tende­
ranno a far si che anche quest'anno 
la maggior parte del bimbi bisognosi 
possano andare in colonia. L'INCA di 
Roma in/ine ha Invitato tutte le or­
ganizzazioni assistenziali a muovere 
l passi indispensabili presso la Pre­
fettura affinchè il govrrtio si renda 
piti sensibile alle condizioni di miseria 
dell'in/anzia. 

H f iore* k ' - • ••• r. :<-. , '•'... .• »...•} 

— Offi BtrctWdl 4 lsfllt, S. Intrico. (I 
«ol« il l m tlU 4.4-1 * trunoou «Ile JO.ts. 
— MUllii» 4rntfrtil«t; siti awchi 89. 
f«xm!ti« 86. aiti merli 4. notti mutai 21, 
(«minine 14. mitrinosi 61. 
— BtllItttlM aitHrtltfiM: Ieri ».T-34.fl; 1* 
ritti piò f]èt è alata. Fireni* eoo oo t**-
•1»4 «i 81; la p!6 Irears l'Agli* eoa 31. 
P'r ogyl tempe talora InitiblU. 
Mettr* 
— U Mnilra RilreipcitiTi ÒAII'I Un!vara*!* 
frocMnìc*. in via «i'1 Tritar» 66, rlmmà 
aperta alto a labro 7 4all« ere 17.30 
alla 21. ...• 
Gite ' "' "'. ''•- -ir ";•' 
— Stilli alla 21. ti grasce «era!* a bene-
Udo <]<lla Crixe Rossa lultaaa, e {«arale*, 
«Ila atet4t ora, a pr«ui popolari, l'Aeea-
demia S'alienale ' d'Arie Drammttlc* raperà. 
•toWi eoa rrgls è\ Orazio Posta, runici» 
i\ ROLMD Vili a costumi «li Maria Di Met-
trl», l'iaranlMolf farola ptftort!* di Ter. 

AMISTÀ, nella «tuptidt cor-

La caduta di un operaio 
dal muraglione del cantiere 

" L'operalo Luigi Valentia!, di Si 
anni, abitante la via della Marra-
nella 120, è rimasto Ieri vitt ima di 
una disgrazia. Il Valentlnl, mentre 
si trovava s u un muraglione nel 
cantiere dell'impresa Lainurl In via 
Cortina d'Ampezzo, dove lavora, è 
precipitato dall'altezza di tre metri. 
Nella caduta, 11 poveretto ha battu­
to violentemente il capo per cui è 
stato trasportato d'urgenza all'ospe­
dale di s . Giacomo e ricoverato in 
osservazione. 

Anche 1* agricoltore Magno DI 
Mauro, di 68 anni, è stato ricove­
rato in gravi condizioni al Pol ic l i ­
nico in seguito ad una caduta. Ver­
no le 9,30, a Rocca Secca, mentre in 
uh campo di sua proprietà trava 
s istemando del covoni di grano, ca­
deva dalla sommità di uno del co­
voni e cioè da circa due metri di 
altezza. I sanitari dell'ospedale, do­
ve è stato accompagnato dal cognato 
Tommaso Tedeschi , hanno riscon­
trato al DI Mauro la frattura del te-
more e lo hanno, dichiarato guari­
bile in 90 g i o r n i . ' . 

aie* del Netto «kilt Villa d'Ente a Tivoli. 
Sarà ««ileuratr «a «eniilt di toro<4oal, 
da e per Roma. Intarmar»! prese* TARPA K 
Pian* Oolorrtt. . . ,. 

- L A RADIO 
nr.TT, AZZURRA — Ore 7, B, 13, 1«, 

Z0, 23,30 — 7,13i Buongiorno — ll,30i 
Oaiu. napoli t. — 13t Alte Isola 
Hawal — 13,13 Notll. Giro di Fran­
cie. — 13.35; Mus. rlch. — 14,l3j 
Olro di Francis — 18,55: Prer. lem-
po — 17t demoni — 18i Mus. tlnf. 
— 1B,30| Orch. Donadio — Iti Cu­
riosando In discoteca — 19,28f Mus. 
rlch. — 30,30- Bport — 20.33: Mue. 
Irte. — 20,40: Interviste sul Olro di 
Francia — 30,55i il convegno del 
clnn'n- — 2l.35i e Lhpcttor* Scola è 
In pira! » — 22.10, Orch. Ferrari — 

> 22,50: Jan per plano — 23,30: Oomp. 
S Annona. 
ì ItKTF. R()5vSA — 13.25; Oreh. fra-
5 enn — 14- Orch. Ferrari — 14.30: 
{ Compi e Lineria » — 17» Mus. op^-
> rlMle» — 18,30: Ordine d'arrivo del 

Olro di Francia — 18,31: Compi, ca­
ratteristico — 18,50: e Schiavo rll 
amore ». di U. Bomerset Msuphnm, 
— 19.5H Mus. rlch. — 20.80: Bport 
— 20.38: Orch. Anellini — 31,30i 
Concerto diretto da Mario Rossi. 

TERZO PROGRAMMA — 21: I 
concerti di Mozart — 21,35: t i . » 
roba », novella di Verga — 31,85: I. 
Plzwrttl tTrlo». 

S. . __ 

DOPO AVERCI TANTO PENSATO 
GIULIO SI E CONVINTO 

c h e p e r v e s t i r e e l e g a n t e m e n t e e 
c o n p o c a spesa n o n resta c h e r e ­
cars i dal S A R T O D I M O D A V i a 
N o m e n t a n a 3 1 - 3 3 ( v i c i n o P o r t a 
P i a ) d o v e s i t r o v a n o l e p i ù b e l l e 
g i a c c h e s p o r t e u n a r icca s c e l t a 
di p a n t a l o n i e c o n f e z i o n i p r o n t e 
e s u m i s u r a , r i f in i ture a c c u r a t i s ­
s i m e , l e m i g l i o r i s to f fe e s t e r e « 
naz iona l i d e l l e p r i n c i p a l i c a s e . 
S p e c i a l i s t i i n t a i l l e u r . P r e z z i s e n ­
z a a u m e n t o . 

V E N I T E A N C H E R A T E A L I 
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NESSUNA RIVENDICAZIONE ANCORA ACCOLTA ! 

Occupala la Casa Madre 
dagli invalidi esasperali 

Perchè non interviene l'Opera Nazionale 1 

Tit ta te sestaml a l stasa» «>MM>-
a» Inviare eartr» «tei sa» e—waanrn» 
N rrtfrrarieav « ritirar* aaaterlale 

st-ftaitaalaas. 

" Alcune '- centinaia di Invalidi di 
guerra, ieri mattina hanno occupato 
la Casa Madre dell'Associazione. In 
Piazza Adriana. Asserragliati negli 
cfflcl sono stati circondati da in­
genti, forze di polizia che sorvegliava­
no ogni loro azione e impedivano l'in­
gresso nell'edificio. 

Con tale clamorosa occupazione. 
gli Invalidi di guerra hanno inteso 
protestare contro il mancato interes­
samento dell'Opera Nazionale per 
tutte le rivendicazioni che la cate­
goria sta ponendo da tempo al Go­
verno e alle Autorità e. soprattutto, 
per il mancato energico intervento 
a favore dei duecento invalidi t.b.e. 
scacciati brutalmente sei giorni fa 
dal sanatorio « Plerantonl ». alla P i ­
neta Sacchetti. 

Mentre, infatti, tutti gli invalidi e 
l'Associazione Romana reagirono tm-
rredlatamente dinanzi al sopruso com­
piuto dal Governo e chiesero ener-
g c a m e n t e che si rispettassero i ma­

li, l'Opera Nazionale non ritenne 
opportuno elevare neanche la più 
piccola protesta per le violenze com­
piute ad un forte numero dei suoi 
associati. 

Falegname schiacciato 
da on tram € 16» 

ut» Ieri aera aU'ospedale 
S. Camillo 11 falegname Alberto Ba-
sp*. di 20 anni, abitante In Vicolo 
delie Grotto 73, rimasto vittima di un 
gravo investimento. Poco prima delle 
ore IT ba Via Cotietrs*. all'altezza del 
cavalcavia. 11 poveretto, eh* procede­
va In bicicletta era stato Investito 
da un tram della linea « M » . rima­
nendo schiacciato sotto te ruote della 
vettura. Por liberarlo al era resa ne­
cessaria l'opera dei Vigili del ruoco 
che avevano dovuto sollevar* la vet­
tura con una gru. Purtroppo lo le­
sioni riportate erano mortali. • H 
disgraziato i l i e sds ia subito " 
rkovoro ta 

Un giorno di più. sette chili di meno 

Ladri di copertoni 
arrestati dalla P.S. 

al Corn­
ala avaria del rsp-

tant* di coaumeido Giuseppe 
m i . delta ditta «Olmo» di via 

Zanardent n . 11 furto di un notevole 
«jaastUitaUvo di nsasnimi d i biciclet­
ta • toaawt| d i gomma P*r anotolog-

zneroa •a s ina ta da un autofur-
Fiat ta, lasciata toetartodlta. 

In seguito alle indagini appetite, 
•tati trard fa wias ia gii 

Ma II vergognoso episodio del Ple ­
rantonl non e stato che la goccia 
che ha fatto traboccare 11 vaso. 
- Come si ricorderà il as giugno 
scorso. 1 mutilati e grandi invalidi 
di guerra, con grande comizio e un 
solenne corteo per le v ie del centro 
ricordarono ai cittadini le gravi re 
aponsabilita del Governo per quanto 
riguardava l e tragiche condizioni ut 
cui erano costretti a vivere 

Da oltre un anno gli invalidi • 
mutilati attendono alcuni provvedi­
menti che potrebbero sanare almeno 
la parta la loro condizioni di vita. 

§uali ad esempio, la - rivalutazione 
elle pensioni di guerra dirette, lo 

stanziamento di fondi per la costru­
zione di case e la promulgazione 
della ormai famosa legge sul collo­
camento obbligatorio. Ma il Governo, 
all'infuori di alcune promesse, non 
ha fatto nulla. • 

'In serata, il consiglio direttivo della 
Sezione romana si è riunito in seduta 
romana e. dopo aver espresso la soli­
darietà al propri aderenti in lot­
ta. ha Invitato il gen. Cantalubbl. 
f(residente dell'Opera nazionale Inva-
Idi di guerra, a voler energicamente 

intervenire per riportare fiducia e se ­
renità In seno alla benemerita cate­
goria. . . _ 

Vittoria unitaria 
fra i panettieri 

Nelle elezioni per il Consiglio della 
Cassa Vecchiaia lavoranti panettieri. 
la lista di Unità Sindacale ha con­
quistato oltre 140 voti in più. in con­
fronto delle ultime elezioni ed ha 
ottenuto cosi la maggioranza asso­
luta. 1 seggi nel nuovo Consiglio ri­
sultano cosi distribuiti: Unità Sinda­
cale 7: PSI 4; PHX PSLI. D . C . MSI 
ecc. *. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
wctàumaaz u oom. « i»*. «vii* 

aC.-S. «so-: alle 19 -a Tel. 
U n i W : Il fra.:. •>!!» 0.0.3 éoataa: 

et!* 17.» M Fei. 
rtlMaUTl: I r«av. ras», ieemei alla 1) 

s» Tei 
CONVOCAZIONI ANPPIA 

SEX, UTORVUXTMI10: 1 reTsacuttti Pe-
litlci esatta sera. «'.V C . i Ti« Uerka-
aia 38. 

PARTIGIANI DELLA PACK 
U MUTA tUfiUBX frenica'* asssu 

sera, sii* 1* !• via fefetfr». 

RIUNIONI SINDACALI 
HUI: «eri tilt IS.» ss*, a eli* Setvww. 

è- GereXati. TerrfMftam « VflU frnem 
- D«ai i eBj l t J i a . , atti* Saettava. TV 
aart.'*» m, forata Mìa»* • Fraamll*. 

STATall H T U Ì : D*tuari air» Il Oa**. 
flijftyrjaeitlt osHa West, «ila GAL 

TRM: ftaji alla IS risalta* a i t a M 
CL B. 

In tana sala detta «Botte» lari 
alle W aono stati sorti 1 sigilli an­
che alla cassa di vetro nella quale. 
due mesi fa. n prof. Kribarto Hla* 
waty-Delfb al era rinchiuso per 
digiunare. L'sstlnettza è durata 
esattamente f i giorni. S oro o M 
minuti a Delfo, eh* nen'eaperl-
mento * dimagrito 44 circa U cMK. 
(contro I » di Burmah), Ita bat­
tuto fi fachiro Starnuta ali sai e*or-

11 primato di 
«dlgrunatore SMtMttala». Ma a «p iù 
une » di Delfo non va giù a Bur-

no effettuato su u n letto d i cocci 
• inoltra non è ammessa rosetta 
dal sarcofago, neppure per motivi 
di pulizia, sino al termino dell'espe­
rimento. Naturalmente Delfo ha 
vivacemente replicato aQe accuse 
del fachiro, argomentando diffusa-
mente la una chilometrica lettera, 
di cui è stata data lettura al tar­
mino della easitnonta da Ieri. 

\&dt*p#)%y-0&fcìf:-& 

man. il quale, s u r di conservare 
l'ambito titolo, ha tb>hlar«to che 
ricorrerà ad una comratssioue ta-
«t^rnaztonata del dlghuutori (I) per 
invalidare l'eapeiuuonto del er~ 
corrente. Burmah aostiene che. 
osservanza alla pratica dello roga. 
0 digiuno • * » è valida aa mai «te-

Ai l i t u i ri a l i I1METTA 
Rm$9egnm dei film* comici 

, — OGGI — 

TOTtT LE MOKO* 
i Prezzo L. ! • • 

' - Riduzione WNAL 

N o z z e s e n z a s o r r i s o . M o r g a n A b r a s o v i c h , i l m i l i a r ­
d a r i o c h e h a d e d i c a t o o g n i m i n a t o d e l l a s u a v i t a a d 
a m m u c c h i a r e q u a t t r i n i e c h e s i v a n t a d i n o n a v e r 
m a i s o r r i s o i n v i t a s u a , h a s p o s a t o M i s s S o l d a n a D i ' 
n a r , a l t r a p l u r i m i l i a r d a r i a . I l r e v e r e n d o c h e l i h a 
u n i t i h a d e t t o : — S a r a n n o ricchi finche v o l e t e m a 
p e r c o n t o m i o p r e f e r i s c o u n a c o p p i a d i b r a v i g i o v a ­
n i , m a g a r i p o v e r i , m a c o l S o r r i s o D u r b a n ' s s u l l e 
l a b b r a . . . 

« / / Dentri fido Durban's è basato su due prodigiosi 

ritrovati scientifici: FOvcèrfax che rende i denti o i o n -

chissimi e le « Steramine 1951 > che bloccano ogni 

fermentazione dei residui di cibo per tutta una not­

te, eliminando così le prime cause della carie- L'alito 

rimarrà profumato per molte ore. Durban's è consi­

gliato da 4216 dentisti » . 

——~~—-- - n - r ~ " r i ri' ' * -~i * T I I> tnwf»w9wwB»*»m»3»j 

Per impreviste difficoltò di 

Carattere tecnico, la program­

mazione del film sovietico 

IP GIOII A Oe GUARDI A 
è rinviata da oggi a DOMANI 

m. cinemo SPLGnDORB 
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(Idi I.U 
l—di W. Z. FOS'l ER -

WMi*m 2. Fotttr ha tellanta 
' anni td è preiident* dal 194S 
V • «M Partito Conmniita degli Sia­

ti Uniti; 4 itato più oolle Ini-
£rlgionalo per la $ua coraggiosa 

>ttm In difeia degli interrili del 
laooratorl. Gravemente ammalato. 

• ha tcritto In occasione del pro­
cesso contro gli ti dirigenti co-

; munisti una dlfeia del Partito 
cha i un tsemplo di lucidità, di 
coerenza » ,» [niella all'Ideolo­
gia marxista-leninista. 

- • Il brano eh» pubblichiamo, di 
ff'illtam Z. Potter, fa parte del 
libro t II crepiticelo del capi­
tammo > edito dalle Kditianl di 

i Cultura Social». 

. Negli Stati Vnit't l'tigiMKliun/.a 
di fronte nlla legge non ò olir uno 
frase Altisonante e demagogica e 
nulla più. Solo uno sciocco po­
trebbe non rendersi conto elio esi­
ste una legge per il ricco ed un'ul­
tra per il povero. I più grnndi fili­
bustieri del Pnesc, sono i grandi 
affaristi. Essi sono veri gmtfislcrs 
od linnno a loro disposi/ione, pron­
ti a difenderli, interi reggimenti di 
valenti avvoenti, cosicché è quasi 
Impossibile mandarli in galera, per 
quanto flngrnnte sia il loro reato. 
Ma mandare in galera dei lavo­
ratori, dei poveri che vivono negli 
slum» — senza un avvocato d i e 
li difenda quando incappano nelle 
maglie di una legislazione appron­
tata proprio contro di essi — e 
cosa molto semplice, soprattutto 
fie si tratta di negri. 

La bassezza della « giustizia > 
capitalistica è dimostrata ampia­
mente dal processo contro gli un­
dici dirigenti del Partito comu­
nista. L'accusa rivolta contro di 
loro di aver predicnto il rovescia­
mento del governo degli Stati Uni­
ti con la violenza, non è solo una 
sciocca accusa; rappresenta anche 
una flagrante violazione della Co­
stituzione, del diritto di liberta di 
parola da questa contemplato. 

La atmosfera generale in cui si 
«volge il processo, mentre il Paese 
e stordito da una vasta campagna 
di fanatico anticomunismo, pre­
giudica seriamente la possibilità 
di avere un giusto verdetto per le 
pressioni intimidatorie che si ven­
gono cosi ad esercitare sulla giu­
ria. Il giudice federale, certamen­
te non imparziale con gli imputati. 
respinge sistematicamente tutte le 
istanze della difesa, spesso igno­
rando le ragioni legali che hanno 
mosso l'istanza che respinge. La 
pubblica accusa poi, nel tentativo 
di sostenere la sua inconsistente 
imputazione, fa sfilare come testi­
moni una variopinta serie di anti­
comunisti di professione, di spie, 
di rinnegati e di spergiuri prove­
nienti dalla cloaca politica del 
Paese. - - ' • 

Per mantenere in piedi il loro 
sistema di spoliazione del popolo i 
capitalisti «i sono assicurati il con­
trollo di tutti i mezzi piti impor­
tanti di informazione dell'opinio­
ne pubblica come anche di molte 
organizzazioni sociali. Si onora il 
principio della l iberti di stam­
pa piuttosto violandolo che non 
osservandolo. 

Tutto il vasto complesso della 
stampa quotidiana, settimanale e 
periodica, composto di migliaia di 
giornali è — con l'eccezione di 
pochi giornali comunisti, liberali 
e sindacali — controllato dai ca ­
pitalisti. Gli stessi giornali sono 
delle grandi aziende capitalisti­
che: i due terzi delle loro entrate 
provengono dalla pubblicità. E* 
naturale perciò che essi adottino 
una e linea > capitalistica. Tutta 
questa stampa, che ha la spudo­
ratezza di proclamarsi indipen­
dente, tempesta quotidianamente 
il popolo americano eoa gli ilo-
gang dei suoi padroni. La radio 
e la televisione sono anch'esse sot­
to il diretto controllo dei capita­
listi. Il cinema, che costituisce ano 
strumento importante dei mono­
polisti, utilizza le sue vaste pos­
sibilità per imbottire i crani di 
milioni di spettatori eoo i luoghi 
comuni dell'ideologia capitalistica. 

II carattere fondamentalmente 
antidemocratico del capitalismo 
americano è tuttavia meglio lu-

. aleggiato dal vergognoso tratta­
mento riservato ai negri. E* noto 
che gli ebrei, t messicani, gli in­
diani d'America, ì giapponesi, i 
portoricani, i filippini ed altre mi­
noranze* nazionali sono, nel nostro 
Paese, privati di molti diritti c i ­
vil i: tuttavia la loro situazione 
è notevolmente migliore di quella 
dei negr i 

Vi sono nel nostro < libero » 
Paese 14 milioni di laboriosi lavo­
ratori ai quali è negato ogni di­
ritto, anche il più elementare. In­
fatti secondo i nostri « benpensan­
ti » i negri devono essere tenuti 
in uno stato di semischiavitù. 

' Essi non hanno il diritto di vo­
tare. di lavorare in tutti i rami 
dell'industria, di accedere ad ogni 
albergo o ristorante o teatro o a u ­
tobus o aeroplano. I negri non 
possono •posare chi vogliono. So­
no gli aitimi « trovare una occu­
pazione ed ì primi ad essere li­
cenziati. Sono obbligati a vivere 
f n orribili sfama, non hanno ugna­
li diritti per quel che riguarda 
l'istruzione pubblica e sono sog­
getti a tutta una serie di perse­
cuzioni e di discriminazioni E 
tutto ciò è ancora nulla a p a ­
ragone dei linciaggi, di quei ro­
ghi di negri che p iò volte hanao 
disonorato il nostro Paese. 

TI razzismo smaschera c o n » n 
•un altro fatto la ipocrisia dei so­
stenitori della democrazia borghe-

' «e. La eroica lotta del popolo ne ­
gro contro tutte queste ingiustizie 
costituisce senza dubbio una del­
le pagine più epiche della nostra 
storia. TI Partito Comunista è or­
goglioso di aver promosso e so­
stenuto la lotta per la completa 
uguaglianza economica, politica e 
sociale della popolazione negra, 
per il sno diritto all'aatodecùioiie. 

M O R P K K S K A IV P A L I O 11 I PI I K IV A 

atteri vittoria 
17 "cow boy^del Far Went - La Gtruffa} ha'mancato l'oracolo 
U fan ino iticiottvnn» . Ijf> fasi della drammatica rompetiaione 

La icruT.to«A Della Scilla fct«it:rn'ul'.i s- Ila mituicidn ili Osila. I.a RIO-
Viinr attrire da par(rcì|iamIo, nella cittadina balneare, alla lavora-

zinne di un film comico diretto ila Giorgio Slnionclll 
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DAL NOSTRO , INVIATO SPECIALE 
S I U N A , luglio.-

DA dovf cominciare? A sentire i 
senesi bisogna venir qui sin dal primo 
giorno delle prove, almeno per vi­
vere h vita ilei rioni. Ma. quaPe 

j il primo giorno? Qui a Siena, il l'a­
lio c'è sempre, comincia dal «ionio 
che sei concepito e non ti lascia sino 
Ula morte: i colori del tuo rione non 
ti abbandonano mai. Se stai per na­
scere in un territorio che non e quel­
lo dei tuoi avi, tua madre si trasfe­
rirà velocemente nella sua conrrada 
e quando stai per lasciate questa 
vita le bandiere e i colori della tua 
t;cnte ti accompagneranno all'ultima 
dimora. Il Palio è cosi, scn*a prin­
cipio e senza fine. Gli anni non con­
tano. 

La « Pantera » era da anni che si­
lenziosamente, tenacemente attendava 

r> ¥ i •' 

ta, il Palio è suo. Le altre contrade 
aspettano. II S. Antonio della con 
trada della • Chiocciola • e finito 
in fondo a un pozzo, per vendetta, 
perchè la contrada non vinceva mai, 
e a quello di « Tartuca • il sagre­
stano RIÌ ha rotto un braccio con 
l'accendimoccoli. Ma la speranza 
non si perde. Che dovrebbe dire il 
• Bruco », che attende da }0 anni: 
e la « Selva • che attende dall'epoca 
di Cecco Hcppc? 

Siamo andati alla < Giraffa », a 
vedere la benedizione. 

Alle 16 precise, fra una enorme 
folla, il cavallo entra solennemente 
in chiesa e il prete lo apostrofa in­
giustamente in latino. Silenzio ge­
nerale. Ma ai contradaioli il cuore 
va su e K'U- Spiano le parti poste­
riori dell'animale: se la cavalla de-
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CONTINUA L'AGITAZIONE DI I MINATORI DEL GROSSETANO 

132 giorni di Ioli a 
nel buio della miniera 

Un minatore racconta la sua storia - Lo sfruttamento continua, con sistemi 
più moderni - La popolazione saluta i lavoratori che escono dalle miniere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOCCHEGGIANO, giugno. — 

Son utunto quassù in un f/iorno di 
feria, v v.vUo spazio di tre o quat­
tro ore Uu uvvictwitn gran parte 
degli uomini del ixiesv che sono 
(luusi tutti minatori, tranne quat­
tro o cinque esercenti e sei o sette 
piccoli proprietari <U terra auto-
tuffivienti. BoccheyOiano ha 1670 
abitanti ed è costruito sopra la 
miniera di pirite che porta Io stes­
so nome, nella quale lavorano gli 
uomini di Boccheggiano e di altri 
paesi vicini, da più di ottantanni. 
Strade strette, ripide, tortuose, ca­
se di pietra nera e piccole terraz­
zine sul verde dei boschi, a perdita 
d'occhio fino al mare azzurro della 
marina df Grosseto. Nei giorni di 
fetta t T7iinator( stanno insieme nel 
paese come nel fondo della mi­
niera, a cento e più, metri sotto la 
terra. Si conoscono tutti, ognuno 
sa come è fatto l'altro, ognuno co­
nosce la storia dell'altro, le sue 
capacità nel lavoro, le sue difficol­
tà familiari, le sue speranze e le 
sue aspirazioni. E di queste cose, 
generalmente, discutono i minatori 
nei giorni di festa, passeggiando 
per l'unica itrada in piano o be­
vendo un bicchier di vino nel pic­
colo caffè accanto alla Camera del 
Lavoro. 

Il giorno di cui parlo era ti 132. 
della loro grande lotta contro la 
Montecatini. Seduti nel caffè, men­
tre alcuni compagni preparavano « 
giornale murale della sezione del 
nostro Partito, parlavamo di que­
sta lotta; e parlando il discorso si 
allargava al passato ed all'avve­
nire; alla Maremma ed all'Unghe­
ria, alla guerra ed alla pace. V'era 
tra noi anche il Sindaco di Boc­
cheggiano, che, come oli altri, la­
vora in miniera: suo nonno vi ha 
perduto una gamba, suo padre an­
che, e suo fratello vi ha lasciato 
la vita: tre uomini delta stia fa­
miglia, dunque, hanno dato il loro 
sangue alla Montecatini, dopo anni 
eri anni di lavoro durante i quali 
avevano ricevuto in cambio pane 
scarso e cattivo. Ma il sangue ope­
rato dà buoni frutti; il Sindaco 
di Boccheggiano è comunista da 
cent'anni, e da venti anni la Mon­
tecatini lo annovera tra i nemici 
più tenaci delle sue- molteplici /or­
me di barbaro sfruttamento. 

Avanti Tognoni era un altro. Ha 
49 anni e lavora in miniera da 35. 

Quando aveva cent'anni faceva 
parte di vna cosiddetta » compa­
gnia d'assalto m della miniera di 
Boccheggiano: otto uomini che du­
rante otto ore al giorno affronta­
vano con il martello perforatore 
il permico, che è come il tetto della 
pirite, scatenando una polrere mi­
cidiale che mangiava loro i polmo­
ni giorno per giorno, inesorabil­
mente. Di questi otto uomini sei so­
no morti fra i 30 ed i 45 anni di 
età con i polmoni distrutti. I du* 
superstiti, tra cui vi è Avanti To­
gnoni, hanno, ora, soltanto il 45 
per cento della loro capacità lavo­
rativa, 

'Ma perchè — domando — voi 
continuavate a fare un lavoro di 
questo genere che vi uccideva? Per. 
che non domandavate di alternarvi. 
o non chiVdernte maschere m-'oliort. 
o non reclamavate vn impianto che 
portasse l'acqua nella miniera per 
lavorare sul permico? ». 

Affrontare l'interno 
£ Toftrnorò, allargando le lab­

bra in un sorriso amaro: 
~ Eravamo giovani, allora, e non 

chiedevamo altro che di lavorare. 
Avremmo affrontato anche l'infer­
no pur di portare il pane a casa 
nostra ». 

~Ma gli altri, voglio dire i diri­
genti della Montecatini, sapevano 
che facendovi fare quel lavoro in 
quelle condizioni vi avrebbero am­
mazzati? m. 

-Certo che lo sapevano. Ma noi 
non eravamo figli della Monteca­
tini, Eravamo carne da sfruttare. E 
per gii aziamisti del monopolio, 
dunque, potevamo ben morire; al­
tri avrebbero preso il nostro posto, 
affamati come noi di lavoro*. 

J»er piccolo caffè ti fece il silen­
zio dopo le parole di Tognoni. 1 
minatori conoscevano altre cose 
umelmentt ferrfbfli e tuttavia non 
trovavano le parole per esprimere 
una giusta condanna contro u più 
sfruttatore fra i monopoli italiani. 

Certo son pattati molti «uni da 
quei tempo. Aranti Tognoni avena 
meno di cent'anni ed oggi ne km 

49. Grandi lotte sono state com­
battute dai minatori maremmani 
e dagli altri sfruttati dalla Mon­
tecatini; il fascismo è stato abbat­
tuto e cosi oppi certi miglioramen­
ti .\diio .itati introdotti. Ma non per 
questo lo sfruttamento della Mon-
lreatini è scomparso. E' soltanto 
diventato meno appariscente p«" 

moderno ~ e, forte, anche più red­
ditizio. Un esempio. La Montecati­
ni, secondo calcbli abbastanra pre­
cisi, paga mille e cento lire al 
giorno per una produzione che si 
apaira sulle 4,H> tonnellate di pi­
rite, vale a dire 220 lire ogni ton­
nellata. Ogni tonnellata prodotta 
oltre le 4,8 viene pagata, invece, 
a lire 140 l'una, vale a dire quasi 
la metà di quanto venga pagata 
la tonnellata prodotta in economia, 
Senza dire, poi, che • mentre sul 
salario base gravano i contributi 
assistenziali che la Montecatini è 
costretta a pagare, sulle paghe di 

cottimo non grava assolutamente |lotta, la loro aperta ribellione con-
nulla, nemmeno un centesimo. Le 
ore di lavoro che i minatori sono 
costretti a fare oltre quelle che ci 
vogliono per produrre le 4.8 ton­
nellate di pirite sono dunque re' 
finiate alla Montecatini: e costano 
sudore e sangue ai minatori ma­
remmani, sacrifici alle loro donne, 
denutrizione ai loro bambini. E' 
la storia di Avanti Tognoni mol­
tiplicata per seimila, quanti sono i 
minatori maremmani, venti anni 
dopo. . 

L» ree.mio doliti piovra 
Oggi, perà, i minatori, anche 

quelli che hanno meno di vent'an-
ni, non sono più disposti ad - af­
frontare l'inferno » per ia Monte­
catini, per un monopolio che non 
agisce secondo gli intej-rssi nazio­
nali, che comprime la produzione 
per guadagnare di più. E la loro 

Net fondo della miniera si svolgono le conferente di produzione 

di vincere, e questa volu ce l'ha fat»^ fcca allora è buon segno! E il prete 
«empre col suo latino. L'animale, a 
tratti, scalpita e l'eco defili zoccoli 
acquista insolite sonorità nell'aria as­
porta della chiesetta. Ma una ragaz* 
za da l'allarme: ha fattoi Evviva! 
L'oracolo e compiuto. Miss inglesi e 
austeri gentleman, convenuti alla ce* 
rimonia volgono altrove lo sguardo, 
turbati dall'imbararzante fenomeno. 

Quindi il prete benedice e il gesto 
dell'aspersorio cadenza le parole: 
« Va e torna vincitor*! Il cavallo 
si rigira e muove verso l'uscita. Al­
lora si scatenano gli urli: € Ci » — 
« Raffe ». « GÌ », gridano gli uni; 
fili altri rispondono: « Raffe ». E' co­
me un'ippolatria, un rito primitivo 
di adorazione e di augurio. 

Ora possiamo scendere vcr$o il 
Campo. Per le strade tamburi e fan­
fare e vessilli. 

La Piazza è stupenda, una folla 
enorme, eroica, già attende da ore 
Il, cow-boy del Colorado è impaz­
zito: spreca bobine su bobine con 
la sua macchina al cine-color, e si è 
mezzo accecato con le lampade elct 
triche blu: è un omino grosso e at­
ticciato, con le larghe falde sul capo 
e { ragazzi gli fanno: Dumi Erano ve­
nuti a vedere il Palio ed hanno sco­
perto il Far-West i ragazzi di Siena 
Chiarine in testa, entrano le ban 
dicre dei castelli della repubblica, 
soppressi dal Granducato. E poi al 
fieri, paggi, capitani, le contrade una 
per una, fra uno scroscio di applau 
si. Gli sbandieratori compiono prò 
digi di destrezza. Il comune di Pa 
dova scrisse quest'anno a Siena chic* 
dendo « buoni » sbandi-ratori, e 
senesi che sono di spirito mordace, 

forarono la lettera ad Arezzo, e quel» 
i si risentirono perche era una bef­

fa. Si sa infatti che gli aretini >" 
questa arte non reggono il confronto. 
Ma ecco, il barroccio, la Compagnia 
della Morte, è giunto alla curva. 
Ancora qualche minuto e il mor­
taretto scoppia presso la Fonte 
Gaia. Un urlo immenso e poi un 
improvviso silenzio. 

Ora è la corsa. I cavalli fremono 
al «punto della mossa»; la gente 
si alza sulle punte dei piedi e trat 
tiene il fiato; un istante: via! An 
cora un urlo, immenso terribile e la 
corsa divampa in tutta la tua sei 
vaggia bellezza. Primo giro: « Panie 
ra », « Selva », « Nicchio ». E € Bian­
co • che insegue. La piazza e una 
voragine di urla e di fischi e ] ca­
valli ti inebriano con l'occhio ros­
so. Vengono su, scatenati, infilano la 
curva, cade il -« Nicchio » e il cavai* 
lo gli t sopra, insegue la « Torre », 
« Pantera » e in testa, i nerbi fischia 
no a scudìscio sulle teste. Secondo 
giro: eccoli, vengono un'altra volta, 
ì fantini *> agitano come matti, il 
• Bruco' » cade e le donne si tirano i 
capelli. E' un rodeo eroico questo e 
schiuma bava di cavalli dalla bocca 
il cow-boy dalle lampade blu: dove 
li ha visti mai i fantini senza sella 
e senza staffe? Terzo giro: «Pantera» 
in testa, « Selva » insegue con una 
corta perfetta. E' agile • stupenda 
« Salomè », la cavallina storna del 
Palio e sopra, le morde la criniera 
« Mezz'etto », il piccolo fantino di 
18 anni. Ma oramai è fatta. «Pan­
tera » è al traguardo, « Selva » le 
morde rabbiosamente i fianchi • la 
« Torre » viene terza. E' finita la 
vertigine di un minuto e mezzo, e la 
folla sì divide nella gioia e nell'a­
marezza. Nella chiesa della «Pan­
tera » le preghiere dinanzi all'imma­
gine del santo sono finite, e la con­
trada porta in trionfo il fantino e 
il suo palio. Il cow-boy del Colo­
rado sorride soddisfatto*, i colorì del­
la « Pantera » sono rosso e azzurro, 
come quelli — dice •— di « Start 
and Stripet ». Per lui il Palio Io ha 
vinto zio Sam! 

PLINIO SAIVEENO 

tro Io schiavismo e contro la poli 
tica antinazionale della Monteca­
tini, dura da 132 giorni; da 132 
giorni, ogni giorno, essi sospendono 
il lavoro e si riuniscono tifile vi 
sccre della terra per le conferenze 
di produzione. La Montecatini ha 
reagito fon la pTcpotenrn abituale: 
decurtando i salari, minacciando, 
licenziando e tentando di rompere 
il fronte dei minatori con il ricor­
so alla corruzione, vecchia ed ignò­
bile arma di tutti i padroni del 
mondo. Nessuno ha ceduto; al mi 
notori si sono unite le loro donne, 
i bambini, gli altri lavoratori del­
la provincia di Grosseto e di altre 
province toscane. La lotta è diven­
tata dura e drammatica; dall'una 
parte e dall'altra si sono andate 
spiegando tutte le forze. Ed in que­
sti paesi della maremma nessuno 
si risparmia: è come quando nei 
paesi del Fucino suonavano le cam­
pane a stormo e uomini, donne e 
bambini muovevano insieme alto 
assalto della terra, scavalcando le 
immobili Madonne che il vecchio 
Torlonia aveva posto a guardia del 
Feudo. Cosi Ju una sera, quando 
dopo ventiquattr'ore di permanen­
za in miniera, i minatori uscirono 
dai pozzi e trovarono ad accoqlier-
U la popolazione con le bandiere e 
e con i viveri. 

Tra un attacco e l'altro vi sono 
questi giorni di festa, durante l 
quali Boccheggiano, Gavorrano, 
Niccioleta e Ribolla assumono l'a­
spetto di borghi paci/tei, coi giova­
ni minatori che scambiano furtive 
parole d'amore con le ragazze agli 
angoli delle strade mentre gli altri 
seduti al caffè, discutono del pas­
sato e dell'avvenire, bevendo un 
bicchiere del Chianti che si produ­
ce a pochi passi di qui. 

Gente buona, allegra e pacifica 
sono i minatori della Maremma. 
Ma forti e precisi sono nel colpire 
il nemico, uniti nella coscienza del 
loro buon diritto, decisi nella lotta 
contro la vecchia piovra che da ot-
tant'anni vive succhiando il loro 
sangue e soffocando lo sviluppo 
della economia della Nazione. 

ALBEKTO JACOVIELLO 

Viva gli eroici dirigènti 
dei comunisti americani 
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Un miliardo di sigarette al giorno 
Abbas I tagliava il naso ai fumatori • Urbano Vili li scomunicava - Il consumo di "Nazionali w e lo "scatto„ di Polla 

Il procuratore ' federale distrettuale Saypol ha ' Ieri ordinato agli 
11 dirigenti del Partito comunista americano, condannati a 3 anni nel 
famigerato processo di « Foley Square », di presentarsi alle autorità 
per euMcrc incarcerati. 81 conclude cosi la prima fas« di questo pro-
crNtt» a «Insta ragione considerato in tutto 11 mondo come U va­
riante americana del famoso processo di Lipsia, oreanlszato dai fa­
scisti trdesohi. Come è noto, al principio del 1949 I sgovernanti deell 
Stati Uniti. Ispirandosi al metodi hitleriani, montarono un ignobile 
procenso provocatorio contro I di risenti del Partito comunista ameri­
cano accusandoli di professare l'ideologia marxista-leninista. Il pro­
cesso durò più di nove mesi. Nonostante tutte le intlmidailonl, la 
minacce e gli oltraggi né 11 famigerato giudice Medina né 11 procu­
ratore riuscirono a spezzare l'alto morale dei dirlnenM del Partito 

eomnnlsta americano. Nella lor* autodifesa gli «11> respinsero tutti 
gli attacchi al Partito con corafflo e decisione. Come ha dichiarato 
William Foeter, Presidente del Partito comunista americano, la loro 
difesa «era in effetti un'offensiva eentro il capitalismo», una difesa 
della causa della pace, una difesa degli Interessi dei lavoratoti degli 
8tatl Un}tl, «ma difesa della demoeraxla e del progresso. Malgrado ' 
che in tatto 11 mondo al levaaaw alta la protesta contro il tentativo 
d'instaurare il fascismo negli Stati Uniti, Il 21 ottobre 1M9 II giudice 
Medina pronuncio la fami te rata sentenza di condanna che ora «1 vor­
rebbe far «coniare agli 11 dirigenti del Partito comunista. Il Partito . 
ricorse alla Corte Suprema degli Stati Uniti. Per un anno e m e n o i 
governanti americani non osarono mettere la sentenza in esecuzione. 
Essi riuscirono, solo con una vile provocasene, ad imprigionare per 

Abbiamo appreso dalla radio • 
dai giornali, che la sigaretta che 
teniamo fra Je labbra, la «nazio­
nale >, viene a costare mezza li-
retta In più, perchè il governo, 
fra le sne tante fatiche d'Ercole. 
in sede di Consiglio di gabinetto, 
per tamponare forse 1* sua crisi, 
ha aumentato di colpo II prex-
zo dei tabacchi: sigarette sigari 
trinciati. Centosessanta lire un 
pacchetto di « nazionali ». che co­
sta allo Stato, al netto di ogni 
spesa, nna ventina di l ire! In ve­
rità, ecco una bella strenna per 
le vacanze. Forse, i miliardi che 
il governo ricaverà, con quest'al­
tra usura, andranno * beneficio 
delle commesse belliche, nel qua­
dro e atlantico» 

• • • 
Per noi fumatori è davvero av­

versa la sorte! Abbiamo impie­
gato almeno quattro secoli (di 
martirio) per poter, finalmente, 
fumare a nostro agio, in liber­
tà. Abbas I pascià tagliava il 
naso ai tabacchisti e le labbra ai 
fumatori; Urbano Vi l i dava la 
scomunica: Amurad TV di Turchia 
mozzava il capo; Giacomo I d'In­
ghilterra mandava alla forca gli 
amanti del fumo e tra di essi Ra-
leigh (l'inventore della pipo), so­
stenendo, nel suo libello Misocap-
nos, che il tabacco è una Invenzio­
ne diabolica. 

Fumare, per tanti Ipocriti, per 
tanti bigotti, significava, allora, 
essere sovversivi: sorrersivl della 
morale, del costnsne, dell'autorità 
costituita. Le fora* dell'ordine In­
tervenivano: cadevano lingue, nasi, 
t e s t e Si fumava nascosti, t u 

pò; ma si fnmava Io stesso, a di- clamo qualcosa come un miliardo 
spetto delle autorità. 

Le cose pareva valgessero al tra­
gico, quando, un bel giorno, quel­
lo slesso Giacomo I, che aveva ta­
gliato la testa al povero Rateigli, 
instaurava, in Inghilterra, il regi­
me di monopolio. II tabacco ven­
ne allora riconosciuto come una 
abitudine voluttuaria. 

Da qael di (l'esemplo fu seguito 
dalla Francia, dall'Olanda, ecc.), 
la fortuna del tabacco fu assi­
curata. La mnsa popolare saluta­
va quell'evento, con versi davvero 
ispirati: 

Del **b«cco 
Ognuno è innamorato. 
L'abate e il soldato, 
La civetta e la smorfiosa-, 

• Le donne. Io trovano piacevole, 
piccante: basta questo, il tabacco 
trionferà, il tabacco s'imporrà nel 
mondo intiero, 

Mio mari'o me lo vieta; 
Da quel momento 

. Lo trovo piccante 
; Quando 
' Se posso prendere in disparte 

Perché • • > 
ogni pimeer vai quei che vale 
Preso 
A dispetto dei mariti-, 

dice, nel e Diavolo • quattro », di 
Sedaine, nna donna. 

Oggi la produzione mondiale di 
sigarette si aggira intonso a tre 
milioni e treccntomila quintali. 
L'area coltivata a tabacco è vasta 
complessivanseats spunto l'Italia. 
La prodwxioM aumenta ta media 
di centomila quintali rame*. 11 
trenta per cento della popolazione 
del globo fama. Ogni giorno b r i 

dì sigarette. In un anno fumiamo 
non . meno di ventitré milioni di 
chilometri di sigarette... 

Rispetto agli altri Paesi, In Ita­
lia si fuma ancora poco. Tuttavia 
Pella, soltanto coi tabacchi, fa en­
trare nelle casse dell'erario ben 
duecento miliardi l'anno; prima di 
quest'ultimo scatto con le sole 
e nazionali » il governo De Ga-
speri succhiava alla gente ben ses­
santotto miliardi (di utile netto, 
oggi saliti for*« ad ottanta). Se 
noialtri ' italiani, pensa Pella. in­
vece di fumare seicento grammi 
Tanno di tabacco a lesta, ne to­
rnassimo, come in t'SA, tre chilo­
grammi, in luogo di duecento mi­
liardi si potrebbero incamerare al­
tri centinaia e centinaia di miliar­
di di l ire; ma .poiché per il carovi­
ta non ci decidiamo a fumar di più, 
anzi fumiamo le mezze sigarette. 
per fare economia, allora ecco che 
Pella, che deve « normalizzare » Il 
bilancio, sia pure col fumo, de­
creta, con 1 suoi amici, un draco­
niano rialzo dei prezzi delle si­
garette; tanto, chi ha l'abitudine, 
pensa il ministro, fumerà Io stesso. 

• • • . . -
Ormai 11 tabacco, aoo è pi*» 

come anoeuriva al Tesauro, il e ne­
mico delle Buone Creanze », ma 
nna specie di balzello, che a tanta 
gente, e viziata », toglie anche 11 
pane; ami ' specie di provviden­
ziale manna per coprire le folli 
spese di « • bilancio di guerra. 

Lo Stato, per fare 1 cannoni, si 
fa sempre pia usuraio. La siga­
retta di cui f-.^ciamo pift uso è la 
«naz ionale»: ta • • mese fumia­

mo un milione di chilogrammi di 
«nazional i»; cioè, quasi un mi­
liardo di tali sigarette,.contro cen­
tocinquantamila chilogrammi di 
« Africa », settantamila di « Au­
rora », ecc. La « nazionale » messa 
in vendita a centosessanta • lire, 
costa allo Stato una ventina di 
lire: prima lo Stato ci guadagna­
va centotrenta lire, ora ce ne gua­
dagnerà centoquaranta. Pella ap­
plicando la sna politica a favore 
dei privilegiati, aumenta li prez­
zo di qnesta sigaretta popolarissi­
ma, e non tocca adeguatamente le 
sigarette di lusso. Cosi, il governo 
va a togliere (che, di fatto, molti 
lavoratori dovranno privarsi di 
qualche sigaretta, ora) una «na­
zionale» allo statale, all'operaio, 

Particolarmente - colpiti risulte­
ranno, in ogni modo, i fumatori 
delle regioni dove più è diffuso 
l'oso del tabacco, quali la Vene­
zia Tridentina, il Piemonte, la 
Toscana, l'Emilia; la Lombardia e 
il Lazi», 

Pochi sanno che Io Stato, da 
vero usuraio, si prende il settan­
tacinque per cento, al netto, svi 
prezzo di vendita del tabacchi: 
l'altra parte, il 25 per cento, resta 
all'Amministrazione del Monopoli 
per pagare i trentamila dipenden­
ti, l'acquisto del tabacco, le mac­
chine, ecc. Con questo 25 per een-
t 0 deve vivere mezzo milione di 
lavoratori I 

Hanno impiccato li povero Ha-
lergh, l'inventore della pipo di 
coccio ; oggi prendono por II collo 
noi, togliendoci I pocU solsU esse 
abbiamo nelle tasche. 

un certo tempo E. Denaie Segretarie del rarsho. U 4 giugno la corte 
Suprema degli Stati Uniti deverà, costferaaare la famigerata scateswe 
del giadiee Medina. Nelle suo dletforasJeni alla, l a m p a dopo la sen­
tenza ìt. Detmis kus detto; «Gl i Stati Uniti eoa»» ssnaacciati da Wall 
Street che ai è Incamminata sulla via della guerra e del f « r i i — _ . Il 
solo delitto dei dirigenti comsmistL è «li enfemtere la pace, è di essere 
contro la guerra e il fascismo, n P.C. è aerscguitaio perca* «tifeaé* 
tutto ciò. Nel dklaaeo al popolo aewrlcaa* che nel i s e l i » paese. 
cerne ha insegnate l'esempi* della Germania Baciata, la reazione SMO. 
si limiterà a ce essai te re I comunisti! ». La falsa e snensegaera sen­
tenza della Certe Suprensa, voluta dai fautori di guerra per soffocare 
la veritiera vece del eemsnsseti. ssreeegue smessa oggi a «avi ri tare la 
energica protesta delTopinlone swfcfcitca deiasrratka di tutto il rnsaids. 
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I TRE -GRANDI» D'ITALIA (COPPI, MAGNI e BARTAH) CONTRO BOBET, KOBIET E CAMPIONI DI SEnE PAESI 

strade di Francia torna oggi la festa del "Tour 
, con in mano un tris d'assi, punta alla vittoria 

Il piano del nostro CT. non è però delineato in partenza e non appare di tacile attuazione - (iosa potrà tare Coppi?-Magni 
buon combattente fé Bartali sempre nuovo - Le possihilitàdi Francia IBobet] e Svizzera \Koblet\ - Oggi la Metz- Reims 

e 
£**• -.^. 

;" ' (Dal nostro inviato «pedale) .'.: 
V METZ, 3. — Il cielo di Metz ha il 
colore della cenere, anche quando — 
come oggi — ti giorno ò bello, chiaro. 
E' 11 fumo dello ciminiere, tenero e 
pastoso, che macchia di grigio il cielo 
di Metz, nel quale — domani faran­
no festa grappoli di • palloncini da 
fiera di tutti 1 colori. Di color gial­
lo, soprattutto, il colore del Tour » 
- Qualche coso, di nuovo, più giova­

ne, che alla corsa darà un po' l'aria 
della festa di paese, non più quella 
con gli svolazzi di uno stile rococò 
che si allestiva a Parigi. Sparerà an­
che Il cannone, domnnl, a Metz, al­
l'ora di partire: un vecchio cannone 
che ha fatto la guerra, a Verdun. E, 
in piazza, Il vento delle bandiero di 
Francia, Italia, Belgio, Lussemburgo. 
Olanda, Spagna e delle regioni della 
Francia, strapperà le cordo fatte con 
catene di carta e elio al mio paese, 
d'estate, danno allegria dove si balla, 
la sera dei giorni di festa. 

•; Forse, ci sarà anche la banda, e 
gli organetti — per dare un pò di 
colore — se ne verranno fuori con 
le mazurke e 1 valzer che si sentono 
suonare nel film di Renolr. E ci sarà 
anche un po' : di René Clalr, nel 
«Tour» che parte da Metz e che 
suona l'organetto di Renolr. -. 

A Fatato, com'è oggt'ì"-.l;.i 
• - L'ombra della tragedia di serse non 
è ancora passata - sulla faccia • di 
Coppi. Fausto è arrivato poche ore 
'a: disfatto, lontano. Veniva da Pa-
Tigl. Gli ho stretto la mano e gli 
ho chiesto se aveva fatto un buon 
viaggio. 81 è messo a piangere. Fau­
sto, e mi ha detto: « «Sii. ho dormito 
•un po'...». Non gli ho chiesto che 
cosa farà, come svolgerà 11 filo della 
sua corsa. "•',v-v̂ - >>• ...-.-..-..v......-,. 

• • Quando era a Tortiglia, da un di­
scorso a strappi, avevo capito che 
Fausto,. nel « Tour », avrebbe cercato 
di fare la mano lunga sul traguardi 
rossi della montagna — ora che, 
nelle discese a picco, non ha più la 
ruota libera —; ridurre, cioè, il tem. 
pò della sua classifica, con gli ab­
buoni. Poi, avrebbe giuocato con li 
vantaggio che, forse, gli sarebbe riu» 
sclto di portar via nelle corse col 
cronometro. Ed intanto — • senza 
.troppo sforzo — avrebbe cercato di 
trovare la cadenza giusta, la sveltez­
za dei = passo, l'agilità dell'allungo, 
la resistenza: la- forma, Insomma; 
quella forma che, ora. Fausto perde 
per strada e non è- per distrazione. 
• •• Il «Tour» è lungo, e darà batta­
glia: ci sarà dentro anche coppi. Ma 

• non si può dire se Coppi se la ca­
verà, se riuscirà a fare la parte che, 
come campione, gli spetta. Però, se 
è venuto a fare la corsa, vuol dire 
che non è il coraggio che manca a 
Fausto. Il quale, forse, pensa che 
le sue gambe possano ancora apln-

, gere una bicicletta nel giardino di 
: fiori del trionfo. Anche perchè ora 

lui viene fuori da un grundo dolore. 
forse gli uomini che hanno le ma­
glie uguali alla sua, non gli faranno 
l'affronto di negargli una mano nelle 
ruote, se sarà 11 coso. • .••.•••-. 

Gli uomini con le maglie bianco-
rosso e verde sono arrivati a piccoli 
gruppi: Ieri Lambertlnl, Milano, Cor­
rea, Pezzi, Zanazzl. Pedronl e Sollm-
beni, da Milano col treno, o Magni 
con Franchi dal Lussemburgo, tn 
bicicletta; oggi Bartali e Blagionl da 
Flrenzo, e Coppi da Parigi col treno. 
Sono arrivati a piccoli gruppi, e BU-
blto saltano fuori l maligni che di­
cono: * Anche per il viaggio la «qtut-
dra si è sfasciata, e casi sarà nella 
corsala. • - • 

Ma come si può dar torto al ma­
ligni? Binda dovrà risolvere un pro­
blema (meglio: un rebus) di difficile 
soluzione. Non solo dovrà conciliare 
lo eslgonze dello sport, • del morato 
e dell'Industria, di Coppi, Bartali e 
Magni, ma dovrà stabilire 11 giuoco 
delle parti che Coppi, Bartali e Ma­
gni reciteranno nella commedia a 
tinte gialle del '" « Tour ». • 
:i Le combinazioni che Binda aveva 
pronte alla vigilia del Giro del Pie­
monte, oggi viglila del « Tour », non 
valgono più, o valgono solo In parte: 
Bartali non ci pensa nemmeno alla 
eventualità di fare 11 gregario, su 
Coppi non si può puntare come BU 
una carta che fa 11 giuoco sicuro, e 
Magni non può essere messo In con­
dizioni di perdere dei tempo. Binda. 
prima di tutto, vuole evitare di di­
sperdere le forze della squadra. Ma 

a chi ' darà - Binda, la quantica di 
« leader »? per ora, valgono ancora 1 
nomi di Coppi e Magni.- Ma lo penso 
anche a due altri possibili accop­
piamenti: Bartali o Coppi, e Bartali 
e Magni. Suo malgrado, Coppi mette 
Binda in una posiziono delicata. 

Però, Binda, queste • cose non le 
dice; anche se, forse lo pensa. Binda 

I dodici di Binda 
' BARTALI «INO, IIIAGIONI SERA­
FINO, COPPI FAUSTO, CORREA 
ANDREA, FRANCHI FRANCO, LAM-
RERTINI ATTILIO, MAGNI FIO­
RENZO, MILANO ETTORE, FE-
DRONI SILVIO, PEZZI LUCIANO, 
SALIMBENI VIRGINIO, ZANAZZI 
RENZO. 

si mostra tranquillo, anche se nella 
testa ci ha una confusione di nomi 
che fanno giostra: «Sono sicuro che 
la squadra iarà legata con il buon 
filo dell'intesa: Bartali o Coppi o 
Magni, sono le pedine di uno atesa 
giuoco, che ha uno scopo: la vittoria 
nel « Tour ». Afa sarà diffìcile, que­
sta volta, fare centro sul traguardo 
di Parigi. Perchè, nella corsa, ci 
saranno due uomini decisi, capaci e 
ben sostenuti: Bobet e Koblet han­
no la possibilità di arrivare, e perciò 
correranno a briglia sciolta, subito. 
E Bartali, in partenza, è un po' tar­
do. Ripeto: tardo, legato; e Coppi ha 
vissuto una terribile tragedia. Resta 
Magni, che...*. . 

Tutti temono Koblet 
• Binda e gentile, garbato. Sempre; 
ed è come quel tale del proverbio 
che, per farlo cantare, ci voleva un 
soldo e per farlo smettere, di soldi 
ce ne volevano dieci. Binda mi dice 
ancora che, per un po', farà andare 
avanti la equadra coi piedi ' di plorn-
mo e con gli occhi di Argo, che era­
no tanti, pronta a prendere la ruota 
di questo e di quello: «f i e Tour* 
io l'ho vissuto, e lo conosco bene; 
è ' un orso, del quale non si deve 
mal vendere la pelle. Non basta ave­
re gambe buone e polmoni gonfi: ci 
vuole anche — soprattutto — una 
testa che ragiona, sempre. Ma par­
lavo di Magni. Penso che Fiorenzo 
farà una buona corsa, anche perchè 
Bobet, di Magnit ha paura, e lo con­
sidera la sua bestia nera; riesce dif­
ficile staccare dalla ruota Magni. 
Penso, insomma, die Magni e Bobet 
dovrebbero avere lo stesso reso sulla 
bilancia del « Tour ». E' Koblet l'uo­
mo che mi fa paura. Perchè Koblet, 
se la fella non gli sta dietro — come 
nel Giro d'Italia e come nel Giro 
della Svizzera — scappa e non si 
prende più ». 

Koblet, l'uomo che fa paura a 
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FAUSTO COPPI e LOUISON BOBET. Qaesla fata fa presa nel 
vara* «versa «al Gbisalla, allora.aand» 1 d«e campioni si allenavano 
fatte me. Ora i dae beoni amici si ritrarerann* in corsa, avversari. 
Ma i legami al recipraca atima e di affetta fra i dne campioni «©no 
tali, che Lamaaa farà di tatta per essere il pi* passibile vicina a 

Panata e lenire 11 saa grande «alare 

Binda e fa paura a tutti. Koblet è 
l'uomo che nel « Tour » — assente. 
perchè stanco, Kubler — è la più 
bella bandiera dei ciclismo di Sviz-
vera. Ho parlato poco fa con Hugo; 
gli ho chiesto se le condizioni del 
suo fisico : e del morale ora sono 
buone, se - crede di poter fare un 
buon giuoc. MI ha rispsto, franco: 
« Sto bene di salute e ti morale ce 
l'ho buono; credo, perciò,. di fare 
una buona corsa, di avere la possi­
bilità di arrivare con la ruota anche 
a Parigi. Ma non sarà facile. Perchè 
ci saranno anche Bobet, Magni, Bar­
tali e Coppi, nella corsa. E, con me, 
Bobet. Magni, Bartali e Coppi cer­
cheranno- di portare la ruota e 
Parigi » . • •* - -/. • > 

'-;;, Magni ai sente bene 
•' Poi sono andato da Magni; era a 

Ietto. Quando non corre... Magni è 
sempre a Ietto: si riposa della tanta 
fatica che ha già fatto, in questa 
stagione: dura, per lui. « Quante 
corset ». Magni si passa una mano 
sulla fronte e pensa 

« E per il " Tour ", che cosa bolle 
in pentola. Fiorenzo! ». « Non so, 
proprio non so: sto bene, ma 11 
" Tour '• 6 tonto duro. Faccio un 
esempio: Geminianl mi 'ha detto cHe 
là montagna del Ventoux, nel Crite­
rium del Dauphiné, metà degli uomi­
ni l'hanno fatta a piedi. E poti, tap­
pe corte vuol dire battaglia conti 
nua. senza tregua, E ho paura di 
stancarmi, di fare la fine di Kubler 
che, grande protagonista del "Week­
end delle Antenne ". ha poi dichia­
rato "forfait" nel "Tour*. Non al 
6a mal: la "cotta" arriva quando 
meno si aspetta. Ho cominciato col 
Circuito di Bordighera, in febbraio; 
poi ho sempre camminato: tante cor­
te, tanto sudore, tanta fatica... Spe­
riamo bene ». 

«D'accordo. Magni: ma la forza è 
forza, e la classe è classe. Per me. 
lei è un uomo da "Tour"». 

« Grazie. La volontà è quella: Ci 
arrivare e vincere. £ lei sa che io .io-
nò di quelli che non si tirano mai 
indietro, quando c'è da lottare*. 

«E Coppi? Cosa pensa che poa-
«a fare? ». • -..-.-. • « 

« Povero ragazzo, che tragedia! Ma 
è forte. Fausto. Può fare bene, an­
che col morale a terra come — im­
magino — arra ». 

«E Bartali?». ' 
« E* tempre nuoro: è capace ai 

tutto^. ». 
Scendo le scale dell'Hotel Regina. 

proprio mentre viene su Bartali. Ha 
una notte di treno sulle spalle, la 
faccia e la barba lunga, fuma. K* 
stanco, Bartali. Una posa? Forse. 
perchè anziché un letto. Bartali chie­
de la sua bicicletta: « ET quella che 
mi interessa!,. Guarda 1 rapporti. 
controlla il cambio di velocita, dà 
una stretta ai freni, fa girare le ruo­
te. Fuma un'altra sigaretta, beva 

mangia: ora. può andare a dormire. 
« Scusa, Gino, che cosa pensi del 

"Tour "? » 
« E' facile, troppo facile; lo »»rei 

voluto più duro ». 
« Gli altri non la ponsuno ce­

rne te ». 
« Affari loro: io la penso così ». '• 
Al Pare de l'Exposltlon, dentro un 

bosco di cespugli un po' fuori di 
Metz. E' qui che li « Tour » pun­
zona le biciclette, distribuisce le ma­
glie e tutto quanto altro servirà, in 
corsa, agli uomini del «Tour». I 
(piali, arrivano con l'aria preoccupa­
ta di chi sa che dovrà fare tanta fa­
tica. Bol>ct. elegante e con una co­
da di blmbett! che vogliono la firma 
dell'astro di Francia; Koblet. tirato, 
gentile, che schiaccia l'occhio alle 
bello donne; Ockers. grasso come un 
tordo, che mi dà una notizia: so vin­
cerà 11 « Tour ». Le Soir a ockers re­
galerà un milione. Ma Ockers ci ri­
de su: « E* uno scherzo; c'è tonfa 
gente più brava di me...*. 

Vigilia a Metz 
Lazarldès. Buchonnet, Zaaf, ' Faa-

nhof Redolfl. Goldschmidt. Gauthler, 
Deryck e tanti altri: tutti i cento-
ventotto uomini del « Tour » arri­
vano. Bravi ragazzi, eh5 ho già vi­
sto in un mucchio di corse, tutti 
amici, che si guadagnano 11 paD« 
correndo in bicicletta: arrivano a 
partono in un batter d'occhio, per­
chè l'organizzazione del - « Tour » * 
una macchina perfetta. -* precisa a 
puntuale come un orologio di marca. 

Poi. di colpo, a Metz viene la se­
ra: come se la luce del giorno si fos­
se bruciata In un corto circuito. E, 
con la sera, una cosa triste: Bur-
dln per la Svizzera. Maes per il «Bel­
gio, Bidot per la Francia, Frantz per 
11 Lussemburgo. Pellengers per l'Olan­
da. Ganardo per la Spagna. M&rechnl 
per Parigi. Mithoiiard per 17/e de 
France-Nord-Ovest, Gulromand per 
VEst-Sud-Est. Cloarec per VOvcst-Sud-
Ovest e Bernard per il Nord-Africa. 
vanno a portare le condoglianze de­
gli uomini delle loro squadre a Cop­
pi. Cosi, domani, nessuno ricorderà 
più la sua grande tragedia. 

Come le altre volte nelle corse, do­
mani a Coppi tutti diranno soltan­
to: « Ciao. • Postò »; ed il «Tour» 
partirà senza tristezze. Il «Tour» è 
una festa, no? Una festa per la gen­
te di Francia, non per gli uomini 
nella corsa, che cominceranno a spre­
mersi come limoni. • '•• 

Da Meta a Reims, domani: 188 chi­
lometri. Tutta strada plana, con un 
po' di pancia a Gravelotte. a Haudl-
mont. a Clermont-en-Argonnes. Ro­
ba per mano svelta, agile. Roba per 
gli uomini di Bidot. forse. 

ATTILIO CAMORIANO 

CLAMOROSA SCONFITTA 
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Rapid-Lazio SO 
nella Coppa Europa 

Il Waeker elimina la Zagreb 4-1 

VIENNA, 3. — Per 11 1951 la Cop­
pa dell'Europa Centrale resterà in 
Austria, essendosi qualificate per la 
finale ambedue le «quadre austria­
che che partecipavano al torneo. Il 
Rapid ha eliminato — con 11 vistoso 
punteggio di 6-0 — una Lazio ap­
parsa sfuocata nel reparti difensivi 
e debolo all'attacco. La partita ha 
un Inizio velocissimo: gli austriaci 
assediano la porta difesa da Senti­
menti IV. La difesa della Lazio non 
riesce a resistere al ritmo di gioco 
imposto dagli avanti del Rapid e 
prima Probst, quindi Koerner II 
violano la rate del romani. 

Nella ripresa, malgrado l'energica 
reazione, 1 blancoazzurrl _ romani 
non riescono ad Imporre ' Il loro 
gioco e devono anzi incassare altre 
tre reti segnate da Hanappl e 
Probst (2). 

Nell'altra partita del Torneo la 
squadra austriaca de Waeker ha 
travolto 1 campioni di Jugoslavia 
della Dinamo per 4 reti a una. Han. 
no segnato Bokon. Haumer e Brl-
nek (2) per il Waeker e Horvath 
per la Dinamo. 

COLPI 
D'INCONTRO 

Coraggi© Fausto! 
Giovedì scorso ci pervenne una 

letterina da Campiglio Marittima 
(Livorno), indirizzataci - da due 
bimbe. A giudicare dalla scrittura 
molto infantile, Loria Benvenuti e 
Lidia Tronconi non debbono avere 
più di sette otto anni. Con l'inge­
nuità e la gentilezza proprie della 
toro età, te due bambine toscane 
chiedevano al nostro giornale di 
pubblicare «tanti auguri al Cam­
pionissimo Fausto Coppi per II 
prossimo Giro di Francia». « con­
cludevano la richiesta raccoman­
dando: «Per gentilezza -pubblica­
te su l'Unita di domenica». L Avremmo pubblicato domenica 
gli auguri di Loria e Lidia se la 
tragica morte di Serse non avesse 
sconvolto ogni cosa. Non lo abbia­
mo fatto allora, ma lo facciamo 
volentieri ora, sia per accontenta­
re le nostre due piccole lettrici. 
«he per fornire — se per caso 
ce ne fosse bisogno — un'ulteriore 
attestatone della popolarità a d«I-
l'affetto che circonda in tuffa Ita­
lia Fausto Coppi, impegnato ades­
so a superar* il pfù dijfftcile nto-
fnenro della suo carriera e della 
«va trita. 

A Fausto, quindi, che parte oagi 
da Metz, l'augurio di Loria e Li­
dia. e di fanti altri bimbi e oio-
rani e anziani che oli vogliono 
ben». A lui, in questo momento, 
sono vicini tutti gli sportiti italia­
ni. In quanto a Loria e Lidia, se 
ci mandavo il loro indirizzo, in-
vieremo in regalo una bella foto­
grafia di Fausto. Contente? 

BARTALI e MAGNI. Uno dei due (più Fiorenzo che Gino) avrebbe 
potuto portare a Parigi la maglia gialla, l'anno scorso, se non ci fosse 
stato il ritiro a. St. Gaudens. Nell'ultimo Giro d'Italia, Bartali ha 
aiutato Magni. Cosa accadrà adesso al «Tour»? Filerà la buona In­

tesa fra i due, e l'intesa fra i due e Coppi? Binda lo spera 

UN COMUNICATO BIANCOAZZURRO SU MERMANS 

A nto ni otti e 
t rat tat i dalla 

Fuin 
io 

La "bomba" di Sacerdoti - Riunione di capl.lilosl 

I risultati dell'assemblea del soci 
romanisti sono stati salutati con 
entusiasmo da quasi tutta la stam­
pa romana. Noi abbiamo fatto Ieri 
le nostre osservazioni e le ribadia­
mo; a parte le innovazioni < popo­
lari >, consideriamo rovinoso per la 
vecchia società che 1 responsabili 
della sua caduta in serie B conti­
nuino ancora a far parte del suo 
apparato direttivo, con le pretese di 
prima, gli stessi diritti di prima (o 
forse anche di più, se ora hanno 
congelato una parte, * minima del 
resto, del passivo), con la stessa 
incompetenza e tendenza alla faci­
loneria di prima.. 

Parlammo Ieri della e bomba > 
Mermans, e dicemmo che non rite­
nevamo vera la notizia del già av­
venuto ingaggio da parte della Ro­
ma. Iersera, infatti, la Lazio — evi­
dentemente preoccupata di giusti­
ficare dinanzi al propri sostenitori 
10 sfumato accaparramento del cen­
travanti belga — ha emesso un co­
municato. che afferma che in me­
rito a Mermans « sono etate pubbli-
cave notizie • inesatte che possono 
trarre In errore ». •. -• 

II comunicato rifa la storia delle 
trattative laziali per Mermans, con. 
teso inizialmente anche da una so­
cietà inglese e da una spagnola, ed 
informa che la Lazio offri all'An-
ier'^cht Club 35 milioni di lire. 

« Venerdì z» glagno 11 segretarie 
della saddetta società belga rispose 
nfflclalmente al rappresentante la­
ziale che II « bombardler » non si 
cedeva né per 5* né per Ito mi­
lioni. E In tal senso an comunicato 
dell'agenzia ufficiale belga confer­
mava Il 3* glagno la • non trasfe­
ribilità > del Mermans. 

A strallo 01 voce corta di altre 
trattative, la mattina del 2 taglio 
11 rappresentante della «Lazio* 
chiese di nuovo alla direzione del 
VAnderlecbt se li Mermans era sta­
to cedati» o era ancora trattabile. 
La risposta fa ancora nettamente 
negativa ». ~-. _- <.;..,., -. --.i • 
" A chi credere, dunque? Alla Lazio. 
che afferma non essere il giocatore 
trasferibile in Italia, oppure a Sa­
cerdoti? Noi. come già dicemmo ieri 
propendiamo per la t-»si laziale. ' 
se questa si «tara dimostrata giusta 

Rassegna Sportiva 
- -' Convocaz ione u r g e n t e 
• Le capitane - delle sqaadre 41 
pallavolo femminile di Certosa, 
Prenestlno I, Xomentano. Tor-
pignattara, Mazzini. Casalberto-
ne, ValmelaiDu, Prenestlno TI 
sona convocate per aggi alte ore 
3t nella sede del Comitato Pro­
vinciale Via Sicilia ICS-C. 

sarà 11 caso di domandare a Sacer­
doti e agli altri dirigenti romanisti 
perdili non si sono voluti rispar­
miare questa gratuita < bomba » di 
melonlano sapore. 
- Comunque, Sacerdoti sta lavoran­
do con solerzia. Oggi presiederà una 
riunione di capi-tifosi in Trasteve­
re, al Une di iniziare la propaganda 
della campagna per i nuovi soci so­
stenitori- Inoltre egli spera di av­
viare a buon porto.le trattative con 
11 Palermo per il trapasso di Vlani 
alla Roma (Masetti resterebbe come 
allenatore),' trapasso che avrebbe pe­
rò mandato su tutte le furie Lanza 
di Trabia, al quale 11 tecnico è le­
gato da contratto per un altro anno. 

Alla Lazio molte novità. La società 
ha avviato le trattative con la Pro 
Patria per racqaisto di Antonlotti, 
che dovrebbe passare in biancoaz-
zarro per ana ventina di milioni 
circa. Inoltre ancor più avviate sono 
le ' trattative con il Palermo per 
l'acqalsto del mediano-mezzala Fatn. 
Forse nella stessa giornata di oggi 
1 dae giocatori potranno conside­
rarsi laziali. 

Inoltre li genoano Baldini iersera 
era a Roma. A Via Frattina dicono 
di non saperne niente, però... 

L'informatore 

Sabato da Cassino 
parte ber Berlino 
la staffetta di pace 

Sabato venturo, 7 luglio, parte 
da Cassino ia Staffetta italiana 
della Pace, che raggiungerà ai 
primi di agosto Berlino, sede del 
Festival della Gioventù e degli 
Studenti. Assieme a quella italia­
na, confluiranno a Berlino le fiac­
cole di pace provenienti da tutti 
gli altri paesi del mondo, da cin­
que continenti, portate a mano — 
frazione per frazione — da giovani 
di ogni nazionalità. 

La staffetta italiana parta da 
Cassino ed1 arriva a Tarvisio, po­
sto di frontiera, per.un percorso 
di km. 965. Ma lungo l'itinerario 
principale confluiranno anche altre 
otto staffette interprovinciali o.re­
gionali, che prenderanno le mosse 
da Alessandria, Ancona, Piacenza, 
Savona, Perugia, Siena, S. Marino 
e Trieste, 

Da Cassino, la staffetta racco­
glierà via via le staffette partite 
da questi otto centri, lungo questa 
strada: Cassino. Frosinone. Boma, 
Civitavecchia, Orbetello, Grosseto. 
Piombino. Livorno, Pisa, Empoli, 
Firenze, Prato, Pistoia, Bologna, 
Ferrara, Rovigo, Padova. Venezia, 
Treviso, Udine. Tarvisio. 

La Staffetta principale e le ra­
mificazioni regionali toccheranno 
un complesso di 2000 Comuni, con 
la partecipazione di circa duemila 
atleti. 

faeffi-Martello Del Beffo 
nel 4. fumo a Wimbtedon 

LONDRA. 3. — Gianni Cucellt e 
Marcello Del Bello hanno superato 
oggi il terzo turno del torneo di dop­
pio maschile- a Wimbledon. batten­
do la forte coppia statunitense Brur-
rows-Clark. L'incontro, se pure si è 
risolto a favore degli italiani in soli 
tre sets. è stato molto combattuto. 

Ecco 11 risultato: Cucelll-M. Del 
Bello b. Burrows-Clark per 6-4. 7-5, 
16-14. Altri incontri: Mulloy-Savitt 
(USA) b. Macken-Maln (Canada) per 
6-2, 6-1, 6-4; Drobny-Sturgess b. Caw-
thorne - Tregennlng (Australia) 6-1. 
6-2, 8-6: Sedgman-Mc Gregor (Au­
stralia) b. Destremau-Johansson (Fr. 
Sv.) 6-1, 3^6. 6-1, 6-3. 

VITA DELL'U. I. S. P. 
' At le t ica l e g g e r a 

Mancano due sole giornate alla fine 
del m Palio dei Quartieri, ed anche 
domenica scorsa la lotta tra le quattro 
• grandi» è stata molto viva che non 
nelle precedenti giornate. La classi­
fica è rimasta immutata, però là Sa­
lario Mallozzl ha perso terreno nei 
confronti della seconda (Lungaretta). 
mentre la Fiori è riuscita a portare 
da 90 a 330 punti il distacco che la 
divideva dalla pur ottima Nomenta-
no Progresso. 

Nel campo femminile, la Salario 
Mallozzl è riuscita a portarsi a quota 
40 distaccandosi nettamente dalla Te-
staccio seconda con 1S punti. 

Ecco 1 dettagli tecnici.e le classi­
fiche: 

MASCHILI: salto in lungo: 1) Mar-
cotulllo (Salarlo Mallozzl) m. 5.33; 2) 
Sindaci; 3) Del Zoppo. DISCO: 1) 
Montanari (Nomentano); 2) Danieli; 
3) Sperandlo. 100 METRI: 1) Cantarel­
la (Trastevere); 2) Mplchiorri; 3) Car­
otante. METRI 1500: 1) Novelli (Mal­
lozzl): 2) Reali; 3) GiovannettL ME­
TRI 400: 1) Apostoli (Mallozzl): 2) 
Ernest!: 3) Rossi IL STAFF. 4x400: 
1) Mallozzl; 2) Fiori; 3) Lungaretta. 
" FEMMonU: Salto in lungo: 1) 
Monferrini (Mazzini): 2) Jacobini. 

'METRI 60 PIANI: l) Monferrini (Maz 

Zini); 2) Giacchlnl. PESO: 1) Princi-
passa (Mallozzl); 2) Jacobini METRI 
220: 1) Jacobini A. (Flaminio); 2) 
Principessa. -. 

Comunicato: Sono convocate per og­
gi allo Stadio delle Terme, ore 16 per 
allenamento della squadra provincia­
le U1SP Roma le seguenti alle te: Prin­
cipessa F.. Angeletti E.. Bonini M.. 
Dell'Aquila R., Marchetti P., Salva-
dori N„ Cipriani M. G.. Anceletti R„ 
Barozzi W„ Monferrini E.. Spadavec-
chla A-, Brunetti M., Milani V.. Rob-
ba R„ Leprai A„ Barbatella L.. An-
dreucci A . Giacchlnl R.. Gabrielli A^ 
Jacobini A , Jacobini Adriana. Re-
mondini L. 

Cicl ismo 
• Gran Premio « Ennio Di Cosimo» 
Tor Cervara per allievi: 1) Cilli (Cu­
li); 2) Gublnelll (ATAC); 3. Francuc-
ci (Balducci); Balestrini. Cetorelli. Ca­
merino, Bertolaccini Filippi, Di Giu­
seppe, Nardoni: seguono altri 18 
con t- m. ' 

Calcio 
3. Giornata del Torneo Estivo: Gi­

rone A: Stella Rossa-Pattuglia 6-2; 
Progresso Nomentano-Prati 4-0; ripo­
sava CACS. Girone B: Stella- Rossa 
MM-AA San Paolo 4-0: Testaccio-Di-
namo 2-2: riposava Ostia-Scavi. 

••• ».;•••*'..•'.",ì T E A T R I ••?*%•(>..< 
\ BASILICA MASSENZIO: ore 21,30: 

Concerto Patanè-Spiwakovsky, . 
CIRCO MASSIMO (Viale Aventino): 

Tutte le sere ore 21,30 (mortedl-
Glovedl- sabato - e . domenica due 
spettacoli ore 17 e 21,30): «Zoo 
Circus ». il più bel Circo del 
mondo, . , 

COLLE OPPIO: 'ore 21: Operette 
Rojes «La baiadera*. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: «Stop 
(mi uccido alle 20.60) >. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Sotto 11 sole di Roma e 

C.la Sportelli - . 
Altieri: Come scopersi l'America a 

Biv. ••-., 
Ambra.Jovlnelll: Nel cuore del nord 

e Rlv. -
La Fenice: Il cielo è TOÌSO e Rlv. : 

Manzoni: Le forze del male e Cla 
Fiorenti • 

Principe: La maschera di Zorro e 
Rlv. 

ARENE 
Adrlarena: Il 'tesoro di Vera Cruz 
Alfarena: La tribù dispersa 
Apollo; Donne e briganti 
Appio: Questo me lo sposo io 
Arena del Fiori: Torna a Sorrento 
Castello: Ziegfcld Follie* 
Delle Terrazze: Nozze agitate • 
Esedra: La porta dell'Inferno 
Felix: Lo sconosciuto del 3° plano 
Fiume: Questa me lo sposo lo 
Ionio: Gli amanti di Venezia 
Lido: Anime incatenate 
Lucciola: L'uomo dai cinque volti 
Monteverde: La signara è servita 
Nuovo: Schiavo d'amore e Rlv. 
Ostia: Anime Incatenate 
l'reneste: Vendetta sul ring 
S. Ippolito: Marocco 
Selene: Forza Giorgio 
Taranto: Dopo Waterloo e Rlv. 
Venus; Yvonne la Nult 

CINEMA 
A.B.C.: Non si muore cosi 
Acquarlo: Le avventure di Tarrù 
Adrlaclne: Il tesoro di Vepa Cruz • 
Adriano: Il ponte del senza paura 
Alba: Il delfino verde 
Alcyone: Nel cuore del nord. 
Ambasciatori: Il voto 
Apollo: Mercanti di uomini 
Aquila: Vipere 
Arcobaleno: Mademoiselle ' de La 

Fertè 
Arenala: Davide Copperfìeld 
Arlston: L'avventura di lady X 
Astoria: Femmina diabolica 
Astra: Nel cuore del nord 
Atlante: Stasera sciopero 
Attualità: La trappola 
Augnstus: Il voto 
Aurora: Una notte a Casablanca 
Ausonia: Nel cuore del nord 
Barberini: L'avventura di lady X 
Bologna: Questo me lo sposo io 
Brancaccio: Questo me lo sposo io 
Capitoli I milionari di New York 
Capranica: La corsara 
Capranlchetta: Mentre la città dorme 
Centocelle: Minuzzolo 
Centrale: Tu partirai con me 
Cine-Star: Nel cuore del nord 
Clodlo: Il sottomarino fantasma 
Cola di Rienzo: Nel cuore del nord 
Colonna: Cavalcata del terrore 
Colosseo: Fermo con le mani 
Corso:- Chiusura estiva 
Cristallo: Piume al vento 
Delle Maschere: Nuvole passeggeri 
Delle Terrazze: Nozze agitate 
Del Vascello: Dodici lo chiamaci' 

papà 
Diana: L'assassino misterioso 
Doria: Stadera sciopero 
Eden: Chiuso 
Europa: La corsara 
Excelsior: Santa Lucia luntana 
Farnese: n principe e il povero 
Fiamma: Donna nel fango 
Fiammetta: The thirde man 
Flaminio: Tototarzan 
Fogliano: Nozze infrante 
Faro: Il caso Foster 
Fontana: Vecchia California 
Galleria: Notte di nozze 
Giallo Cesare: Femmina diabolica 
Golden: Femmina diabolica 
Imperiale: La porta dell'inferno 
Iris: Tre ragazze e un caporale 
Italia: La portatrice di pane 
impero: Segreto di Stato 
Massimo: Assassino misterioso 
Mazzini: Terra di giganti 
Metropolitan: B tattuaggio mistr- ' 

rioso 
Moderno: La porta dell'inferno 
Modernissimo: Sala A: Matrimonio 

ideale: Sala B: Più forte dell'odio 
Oneon: La storia di Edyt Cave! 
Odescalchi: Rifarsi una vita 
Olympia: I racconti dello zio T— 
Orfeo: Ballata berlinese ' 
Ottaviano: Amanti perduti 
Palazzo: Vento d'Africa 
Parloll: Nozze infrante 
Planetario: ri principe Tlbelle 
Plaza: La figlia del mendicante 
Preneste: Segreto di Stato 
Quattro Fontane: Nel cuore del no 1 
Quirinale; Femmina diabolica 
Qnlrlnetta: Totò le Mokò. Orari 17-

19.15-22. Riduzione Enal. Aria con­
dizionata. 

Reale: Mercanti di uomini 
ttex: Femmina diabolica 
Rialti: Amanti oerduti 
Rivoli: Totò le Mokò. Orari: 17-19.13. 
• 22. Riduzione Enal. 

Roma: Gli ultimi filibustieri 
Rubino: H monello della strada 
Salarlo: Mani lorde 
Sala Umberto: Barriera a setten­

trione 
Salone Margherita: L'isola dell'arco. 

baleno 
Savoia: Chiusura estiva 
Sr»eral«»o: La morte è discesa a 

Hiroshima 
Splendore: E, col bambino fanno tre 
startlam: Dragano 
Snperclnema: li tattuaggio miste­

rioso 
•!«perga: La aednttrtce 
Tirreno: Corea in fiamme 
"Trevi: Qii«»s*o me lo sposo io 
Trfanon: Delitto al microscopio 
Trieste: Piume al vento 
Tnscolo: Ai tuo ritorno 
Ventan Aprile: Pazzo d'amore 
«••letta MMerno: La trappola 
Vittoria: Stasera sciopero 
Vittoria Clampino: Ti miracolo del 

v i n a r i o 
V'ifnrnit; F*mnrn?nq diabolica • 
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T 1 1 F E S T A 
SIJl^A COREA 

Orarne* 
«Il S O I 

^ _ - e Staro MaiafcK?» 

iiKP•""—' Rifletterci — di»» il mag-
P / v f t a * Ro*> «fonandosi di assu-
%-~v mere un tono paterno — avete 
^%-s^ ancora poche ore di tempo. 

.&•*"••• — SODO le tre e alle otto di 
^ questa mattina, tra cinque ore, 
^"U generale Mac Arthur sarà a 

Seul — incalzo il capitano BelL 
f ' — Saremo costretti a usare al­
tri mezzi per farvi parlare prima 
delle otto — riprese il macfiore 

(>.§ Ross.,," ••, --
""Óra 1 due ufficiali erano so­

li eoa. ia ragazza, perchè Miller, 
incapace di controllare i propri 
nervi, si era da alcuni minuti 
allontanato, lasciando che i due 
proseguissero ndl'ioterrofatorio. 

V - ^ - " ' " "•••";•-•"• •" *-.:•'.,. :• 

— Non so niente — rispose 
meccanicamente Yananà. Quante 
volte aveva ripetuto la frase du­
rante quelle cinque ore? 

Dopo che due soMati con le 
pistole spianate erano andati a 
prenderla sul tetto, era stata con­
dotta nel salone del colonnello 
passando tra due file di ameri­
cani muti e ostili. Piccola ed esi­
le com'era, per vincere la propria 
emozione, aveva avanzato, duran­
te il tragitto che le era parso 
lunghissimo, a testa alta in un 
troppo ostentato atteggiamento di 

Isgrò, vedendola apparire, le 
aveva lanciato uno sguardo Inter. 
rotativo e di amichevole disap­
provazione. Per pochi minuti era 
rimasta sola nel salone sorveglia-

W^B:é^Uki^fi^f^^':-. /^t^^^èè^È^Ék^^^M 

ta dai due soldati, poi aveva sen­
tito il ronzio dell'ascensore e Mil­
ler era entrato quasi di corsa se­
guito dal maggiore Ross e dal 
capitano Bell. 

— E i documenti? — aveva 
subito gridato guardando prima 
la ragazza e poi i due soldati, che 
avevano risposto con una stret­
ta di spalle. — Dove è la bu^ta? 
— aveva allora urlato scuotendo 
per il braccio Yananà che aveva 
continuato a restare in silenzio. 
Era stata chiamata la tencntessa 
Fteld, che " l'aveva perquisita e 
alcuni soldati erano andati con 
torce elettriche a cercare nella 
soffitta, sul tetto, nella strada. 

Poi era cominciato l'estenuan 
te interrogatorio e mentre i due 
ufficiali le chiedevano se aveva 
agito per conto di Si Man Ri o 
per conto dei nordisti e con chi 
era a contatto e con chi si vedeva 
a Seul e se erano stati gli Erik-
son a spingerla ad agire contro 
gli americani e dove era quel 
vecchio marito della sua balia e 
cosa sapeva del cameriere corea­
no che aveva agito con lei; men­
tre gli altri domandavano tutto 
questo, Miller interveniva solo 
per ripetere con ostinazione e con 
rabbia la domanda: «Dove sono 
ì documenti? ». Infine, non aveva 
saputo più resistere e dopo aver 
gridato In faccia alla ragazea: 
«Sgualdrina, ti farò fucilare!a, 
era uscito dal salone. 

Quando rientrò, fece cenno agli 
altri di scostarsi e si sedette sul 
divano vicino alla ragazza. Co­
minciò anche Uii a parlare con 
tono di Daterna benevolenza. 

— Va bene, ragazza mia, va 
bene. Ho capito, voi siete caduta 
nelle grinfie dei comunisti. Forse 
vi hanno ricattata, forse vi han­
no costretta. Vi hanno costretta, 

andati a preaderla «al tette.. 

Io so. ne sono sicuro, conosco i 
metodi di quelle belve. Ma non 
dovete aver timore: siete sotto 
la mia protezione. Aiutateci a ri­
trovare quella busta e sulla mia 
parola d'onore sarete subito ri­
messa in libertà. E, se volete, vi 
farò mandare in Giappone. O in 
America, o dovunque voi mi di-
rete. 

Yananà restò muta e immobile, 
con le spalle un po' curve per la 
stanchezza. Da oltre ventiquat-
tr'ore non beveva e aveva la gola 
secca e gli occhi che le brucia­
vano. 

— Va bene, allora aiutateci al­
meno a rintracciare quel came­
riere. E' a lui che avete dato la 
busta, è vero? — Miller si era 
avvicinato di più e le aveva mes­
so una mano sulla spalla: essa 
sentiva il suo alito disgustoso di 
fumatore di sigaro. 

— E* a lui che avete consegna­
to la busta? — sentì la voce del 
maggiore Ross alle spalle. " 

— Chi è questo Kim? z? un 
comunista? — fece il capitano 
BelL . 
. — Non lo so. — ripetè Yananà. 

— Ma come? Brutta sgualdri­
na giatta, «e è il vostro amante, 
lo avete detto voi al sergente 
Isgrò e al sergente Williams. Do­
v'è? — gridò Miller afferrandola 
per t capelli e scuotendola con 
rabbia. Poi la spinse con la testa 

violentemente contro la spalliera 
del divano e si alzò bestemmian­
do. Ella senti allora come la pun­
ta di due chiodi penetrarle nelle 
tempie 

— Avete visto che vigliacchi 
sono questi comunisti? Lui è fug­
gito e vi ha lasciata sola nei guai. 
— Era il maggiore Ross che par­
lava. 

— Certamente non vi ama. Ha 
Anto di amarvi, vi ha messa nei 
guai ed è fuggito. Diteci dov'è. 
E* nel vostro interesse-. Era la 
voce di Bell. 

— Se prima delle otto non par­
late. vi farò fucilare come una 
cagna. — gridò Miller dal vano 
della finestra. Poi tornò a seder­
le accanto. 

— Sentite, .voi siete appena una 
ragazza. Lo capisco, siete caduta 
nelle grinfie dei comunisti. Siate 
ragionevole-. •-

Le parlava vicinissimo e a sen­
tire di nuovo quell'alito disgu­
stoso, essa credette di venir me­
no. Pensò per un attimo di chie­
dere da bere, poi inghiottì là sa­
liva e si trattenne. 

« Questo è solo l'inizio. Non mi 
debbo fin d'ora mostrare debole, 
è solo l'inizio». 

— Siate ragionevole.- ripetè 
una delle voci 

«Questo è solo l'Inizio, mi deb­
bo convincere che questo è solo 
l'Inizio e che II peggio verri 
dopo» . - , . • • . . « . 

• Oramai aveva la certezza cne 
Kim era riuscito a menarsi in 
salvo.- Decise di non rispondere 
nommtro più. di non ascoltare le 
loro domande. 
" Ma senti ancora Ross dirle. —-

Siete cosi giovane. Perchè farvi 
fucilare per i comunisti? 

e No, pensò; per ora si guar­
deranno bene dal fucilarmi Per* 
che dovrebbero fucilarmi? Ad e s ­
si preme riavere i documenti. 
Tenteranno di tutto per farmi 
par'are. Solo dopo mi fucileran­
no. Questa è soltanto la prima 
fase. Minacce, promesse, lusin­
ghe. Poi di nuoyo lusinghe, mi­
nacce. Poi-, poi saprò resistere? a 

Or? udiva alternativamente le 
voci dei tre americani senza pen­
sare a quel che le dicevano. 

« Saprò resistere? » si domandò 
ancora e senti l'angoscia pren­
derla alla gola. 

Pensò che non aveva mai pro­
vato dolori fisici e che sempre né 
aveva avuto terrore. Forse pro­
prio perchè non conosceva il do­
lore fisico. Andò col pensiero alla 
sua infanzia e ricordò di quella 
volta che, ferita alla mano, era 
svenuta mentre un chirurgo la 
medicava. 

.«Debole, debolissima sono. — 
pensò — Potrò anche morire • 
tutto finirà». 

fCofifiiitis)' • 
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L'OPPOSIZIONE SMASCHERA ALLA CAMERA GLI SCOPI HE! GOVERNO 

Tribunali speciali e inquisizione 
previsti dalla (eque per la "difesa IMLU,, 

Un decreto fascista del 1940 verrebhe rimesso m vigore - La 
votazione sull'art, 4 rinviata a domani - La seduta al Senato 

Scioperi a rovescio 
nelle aie dell' Anconetano 
importanti successi dei braccianti di Malora Con­
tinua f occupazioni* de//a - Melfi ioli., dix Salerno 

La Camera ha ripreso ieri po­
meriggio la discussione intorno al 
firogetto di legge governativo per 
a creazione di una milizia cleri-

co-fuscista e per l'imposizione del 
lavoro obbligatorio, legge detta per 
la « difesa civile ». 

Nella seduta mattutina erano 
«tate svolte alcune interrogazioni, 
tra cui quelle del compagno MA­
GLIETTA e del d. e. MAZZA che 
richiamavano l'attenzione del go­
verno sulla situazione dei maritti­
mi meridionali, quella del compa­
gno CAPALOZZA sugli incidenti 
del 30 gennaio 1951 a Cagli, dove 
la polizia malmenò ed arrestò due 
donne che manifestavano contro la 
Ifuerra, e quella del compagno eu-
cialista SANTI sull'estromissione 
dei rappresentanti della C. d. L. ai 
Firenze dell'Ente autonomo ~ Mo-
stra dell'artigianato». 

L'on. PAOLUCCI (ind.) è il pri­
mo oratore sulla legge per la -d i ­
fesa civi le» e svolge un suo emen­
damento per la soppressione del­
l'ultimo comma dell'art, 4 che co­
m'è noto è l'articolo più grave e 
Eiù reazionario di tutta la legge. 

'ultimo comma è quello che man­
tiene ancora in vita le norme con­
tenute nel decreto fascista del 18 
agosto 1940. Paoluccl spiega quali 
Bono queste norme e dimostra che 
in sostanza il governo intende ri­
mettere in piedi i tribunali specia­
li, in violazione dell'art. 25 della 
Costituzione nel quale è detto che 
«nessuno può essere distolto dal 
giudice naturale precostituito por 
legge». In appoggio alle argomen­
tazioni di Paoluccl, il compagno 
socialista AMADEI, che ha premon­
tato un emendamento dello stesso 
tenore, mette efficacemente in ri* 
lievo, citando determinati articoli 
come il decreto fascista del *40 co­
stituisca una somma di provvedi­
menti che hanno un sapore di ve­
ra e propria inquisizione. Nello 
Ftesso 6enso parla il compagno CO­
RONA (soc.) e quindi il compa­
gno CAPALOZZA propone che il 
richiamo al decreto fascista In 
questione sia sostituito con l'indi­
cazione che le norme relative alla 
requisizione dei beni e delle presta­
zioni personali saranno stabiliti 
con una legge successiva. 

SANSONE (soc.) rileva poi che 
11 compenso dovuto alle vittime 
della requisizione deve per lo me­
no esser adeguato al valore attuale 
della moneta e non rimanere quel­
lo fissato ne] 1940. 

Esaurita l'illustrazione degli 
emendamenti sull'art. 4, il d. e 
SAMPIETRO propone, a nome del­
la maggioranza della commissione, 
un testo dell'art. 4 leggermente ri­
maneggiato nel quale è detto che 
gli articoli 7 e 26 del decreto fa­
scista sono abrogati mentre l'art. 
25 «non è applicabile in caso di 
sciopero esercitato nell'ambito del­
le leggi che lo regolano». Tutti 
questi articoli del decreto si riferi­
vano a poteri speciali attribuiti al 
governo. 

A nome dell'opposizione CORO­
NA propone quindi di rinviare a 

domani la discussione 6ull'art. 4 e 
sull'art 6 che èli è connesso, per 
dar modo ai deputati di prendere 
in esame il nuovo testo presenta­
to daKi lommibsione. La proposta 
è accettata 

Prosegue allora la - discussione 
degli urt ó r 7, il primo dei quali 
stabiliate che il Ministro degli in­
terni può utilizzare personale di 
ruolo e non di ruolo appartenente 
ahoh< d altre amministrazioni 
delln s nh, e con personale estra-
IHO ali* .nnministrazioni dello Sta­
to. stabilendo un limite massimo 
per quest'ultimo di mille unità. 
L'articolo è stato approvato dalla 
m.ifit!<>r;in?a governativa. Eguale 
sorte toccc» all'art 7, di secondarla 
importanza, che si riferisce all'uti-
!>,/azione dei vistili del fuoco 

Dopodiché la > seduta è toli e 
«inviata a stamane. 

LA SEDUTA A l SENATO 

Intervento di Gavina 
sul bilancio dei trasporti 
Ieri il Senato ha continuato 

la discussione sul Bilancio dei 
trasporti, dopo aver commemo­
rato la medaglia d'oro Rizzo. 

Il compagno Gavina, riallaccian­
dosi alle critiche costruttive svol­
te in precedenza dai compagni 
Ferrari e Massini, ha documentato 
in maniera concreta la incapaci­
tà del governo a compiere opere 
organiche di ricostruzione del 
Paese. Egli ha illustrato il seguen­
te ordine del giorno che si riferi­
sce a lavori iniziati prima della 
guerra e lasciati dal governo d. e. 
in stato di abbandono; « Il Senato 
ritenuta l'urgenza di provvedere 
alla elettrificazione della linea 
Voghera-Piacenza a complemento 
dell'anello ferroviario Voghera-
Piacenza-Milano-Voghera; a) in­
vita il governo a voler provvedere 
agli stanziamenti necesari per 
l'esecuzione dell'opera per il pros­
simo bilancio 1952-53; b) invita 
intanto il Ministro competente a 
disporre perchè siano iniziati sen­
za indugio i lavori di completa­
mento e manutenzione degli im­
pianti di manufatti e di linea già 
in atto per l'esecuzione del pro­
getto di elettrificazione della li­
nea stessa, con particolare riguar­
do per i lavori che si .riferiscono 
alla stazione di Strabella ». 

Hanno poi preso la parola i d.c. 
Tommosini, Di Rocco, il repub­
blicano Macrelli, id il compagno 
socialista Cermignani, che si è 
battuto per lo spostamento della 
stazione di Pescara il cui annoso 
problema non ha trovato ancora 
la soluzione nel quadro della po­
litica d. e. E* intervenuto anche il 
compagno Priolo, che in un do­
cumentato intervento ha invocato 
il miglioramento dei servizi fer­

roviari in Calabria e particolar­
mente l'elettrificazione drlla li­
nea Ionica 

La «campagna 14 luglio» 
per il reclutamento alla F6CI. 

La campagiu lanciata 1UIL1 FOCI 
per 11 14 luglio In onore di Palmiro 
Togliatti è In plenu sviluppo. La gio­
ventù comunista ha compiesti tubilo 
l'alto significato di questa Importan­
te Iniziativa che ha por scopu li re­
clutamento di nuove migliala Al 
giovani alla FGC1 

Tutti l comunisti si fono mobili­
tati In una grande gara di amma­
ttono per raggiungere e superare gli 
obiettivi Ossali dalla Direziono na­
zionale. Le prime notizie giunte al 
Comitato Centrale o direttamente al 
compagno Togliatti tulio svolgimento 
della campagna sono: Bari 268 re­
clutati e 10 nuove cellule costituite, 
Roma 350 reclutati e 3 nuove Beato-
ni costituite; Livorno 190 reclutati a 
6 nuove seilonl costituite; Genova 
400 reclutati, Milano 837 reclutati, 
Mantova SO reclutati e 3 nuova cel­
lule già costituite. 

In tutto il Paese continuano a 
svolgersi, con grande impegno e 
profondo spirito di combattività, 
tenaci lotte, in particolare tra le 
masse contadine. • 

Un notevole successo è stato ot­
tenuto dai braccianti e salariati 
della provincia di Matera, i quali, 
dopo 17 giorni di dura lotta, han­
no conquistato, per le tre zone 
del Teramano, gli aumenti delle 
vecchie paghe nella misura di 
5000, 4000 e 3000 lire, relativamen­
te all'attuale scorcio della stagio­
ne. - • 

In tutte le campagne dell'An 
conetano prosegue, • intanto, 
lotta dei mezzadri e dei disoccu 
pati per l contributi unificati e 
l'assunzione delle « squadre d'aia » 
nei lavori di trebbiatura. Nel ter­
ritorio di Senigallia sono stati 
raggiunti accordi soddisfacenti, 
mentre per i restanti settori il 
profila un indietreggiamento degli 
agrari, costretti dalla combatti­
vità del lavoratori a scendere a 
patti. Particolarmente sensibile e 
ostinata è la resistenza padronale 
nel Montecarettese, dove ancora 
non è stato possibile raggiungere 

l'accordo per 1 disoccupati. Nu­
merose squadre - di disoccupati 
continuano a presentarsi nelle ale 
mettendo In atto una nuova for­
ma di sciopero a rovescio che 
consiste ncll'eilettuare 1 lavori di 
trebbiatura anche là dove l'odio­
sa grettezza padronale si oppone 
all'assunzione di nuova mano di 
opera. A Chiaravalle prosegue la 
lotta per i contributi unificati. 

Per quanto riguarda la lotta 
nelle fabbriche meridionali, da 
Salerno si apprende che gli ope­
rai e le operaie della ditta tes­

sile Mattioli non desistono dalla 
la Ioccupazione dell'azienda, dove 1 

lavoratori si oppongono da 12 
giorni alla liquidazione. Commo­
venti e significativi episodi di so­
lidarietà si spiegano intorno al la­
voratori, costretti ad Intensificare 
la battaglia contro il Banco di 
Napoli padrone della ditta. Tra 1 
vari episodi di particolare rilie­
vo è l'Iniziativa degli operai della 
vetreria Ricciardi, l quali hanno 
deciso, per tutta la durata della 
occupazione, di rinunciare al be­
nefici della mensa aziendale in 

I favore degli operai della Mattioli. 

COLPOSI SCENA AL PROCESSO DI VITERBO 
\> .V' ' \ " ! t i * ' ' ' ' * *' ' ' • - '* 

La stessa mano ha armato 
Giuliano e Antonio Fallante? 
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Un testimone rivela che l'attentatore di Togliatti era in contatto 
con i mandanti della strage di Portella - Si r i fa. il nome di Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECI/ 
VITERBO, 3. — Strani perso-

naggi si sono susseguiti questa 
mattina sulla pedana dei testi che 
la Corte di Viterbo ha citato in 
relaziono al processo per la stra­
ge di Portata della Ginestra: tri­
sti attori di fatti delittuosi più o 
meno pravi, che stanno scontando 
pene di carcere in vari luoghi di 
detenzione: un truffatore e ladro, 
uno stupratore e, infine, uno stra­
no tipo di pazzo criminale ricove­
rato nel manicomio criminale di 
Barcellona Pozzo di Gotto, l'uni­
co che abbia fornito elementi di 
un certo interesse, anche se poi 
la Corte ha creduto di non tener­
ne conto. 

Con quest'ultimo interrogatorio 
infatti sono venute alla luce una 
serie di circostanze di grande ri­
lievo, oltre che per questo pro­
cesso, per tutta la storia del bri­
gantaggio anticomunista in Sicilia. 

Corrado Guastalla — questo è 
il nome del singolare testimone — 
è stato protagonista negh ultimi 

10 anni di una serie di auuentu-Portello, quanto il criminale che, 

L'APPELLO DELLA C.O.I.L ACCOLTO ENTUSIASTICAMENTE IN TUTTA ITALIA 

La grande sottoscrizione per le "Reggiane,; 
ha già superato 1 tredici milioni e mezzo di lire 

Sottoscrizioni del Comitato dì Rinascita del Mezzogiorno e dei lavoratori 
genovesi - Una giornata di lavoro sottoscritta dai compagni de " l'Unità „ 

L'appello della CGIL per una 
sottoscrizione nazionale in favore 
dei lavoratori delle * Reggiane » 
continua a raccogliere entusiastici 
e generosi consensi in tutto il Pae­
se. In totale sono stati sottoscritti 
fino a questo momento, tredici mi­
lioni e mezzo di lire. 

Ecco il secondo elenco delle sot­
toscrizioni: 

TOTALK 1° ELENCO L. 10.975.t0s. 
gruppo deputati comunisti L. 605 
mila (2. versamento), gruppo sena­
tori comunisti (3. versamento) lire 
350.000, apparato CtilL L. 120.500, 
Camera del Lavoro di Roma L. 150 
mila, Fed. Naz. Lavoratori Edilizia 
L. 100.000, Fed. Naz. Vetro e Cera­
mica L. 50.000, Fed. Naz- dipendenti 
Telecomunicazioni L. 100.000, Came­
ra del Lavoro di Firenze L. 200.000, 
Comitato per la Rinascita del Mez­
zogiorno L. 50.000, Camera del La­
voro di Genova L. 300.000. Sindaca. 
to Provinciale Metallurgici Genova 
L. 300.000. Lavoratori Portuali Ge­
nova L. 200.000, Sindacato Naziona­
le Ferrovieri L. 100.000. Comitato 
Centrale e dipendenti del Sindacato 

Manifestazione di donne a Livorno 
cootro l'occupazione straniera dei porto 

Delegazioni giunte dalla Liguria e dalla Toscana hanno 
portato la loro solidarietà - Brutali cariche della Celere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 3. — La feconda set­

timana di lotta della cittadinanza 
livornese contro la cessione di una 
parte del porto di Livorno agli 
americani si è iniziata ieri con una 
grande manifestazione popolare etti 
hanno partecipato delegazioni di 
donne delta Liguria e della Tosca­
na venute a esprimere la loro ope­
rante solidarietà con i livornesi 
che difendono con la loro città la 
indipendenza nazionale. 

Le delegazioni di Genova. Im­
peria. Savona. Firenze, Empoli, 
Prato sono state testimoni di una 
grande indimenticabile manifesta­
zione di affetto tributata loro dalle 
centinaia m centinaia di donne li­
vornesi convenute sotto la stazione 
centrale. " 

Anche ieri, conte già sabato scor­
so durante la manifestazione gio­
vanile in Piazza Cavour, la polizia 
ha tentato inutilmente di reprimere 
le forte manifestazione di pece. 
Contro le delegazioni liguri e to­
scane e 'antro le donne di Livorno 
si è brutalmente accanita la Celere; 
dopo aver cercato di ostacolare in 
ogni modo il normale afflusso del­
le donne all'Arena Astra, luogo 
dove più tardi si è svetta la ma­
nifestazione, la Celere ha brutal­
mente aggredito fin cui marciapiedi 
i cittadini e le donne mnltf delle 
quali recavano per mano o in 
braccio i toro bambini. 1 furibondi 
caroselli non hanno tuttavia impe­
dito lo svilupparsi de' movimento 
di protesta. Le donne e i cittadini 
del Quartiere dove Vaggresxìone 
poliziesca zi è scatenata (Le Quat­
tro Fonti) hanno fatto argine alle 

• camionette. C Questo uno dei QUOT-
tieri più popolari delta città, le evi 
strade nei giorni scorsi abbiamo 
risto frds/ormote per le lenzuola 
esposte alle finestre quale simbolo, 
augurio e volontà di pace. • -

Le donne livornesi e le delega-
rioni femminili della Ligurie e dei 
centri toscani hanno raggiunto la 
piazza antistante il cantiere An 
tcldo clic ore 18. Qui ha ewto 
luogo la manifestazione generale 
ella quale hanno partecipato «*i-
gliaìa e migliaia di cittadini - In 
prevalenza donne. ^ 

Fra rentusiasmo generale la si­
gnora Amalita Durbè Niccodemi ha 
aperto l'assemblea a nome dei par­
tigiani della pace e deTTTJDr chia­
mando alla presidenza tutte le rap­
presentanze delle delegazioni. Que­
ste hanno preso « turno la paróla 
portando il saluto e Tesprestione 
mirante d^lla • wnlidnrietà delte 
donne r»«*»rc e tos.-cne. 

Hanno parlato fra i vibranti ap­
plausi dei presenti la compagna 
Simona Mafai dell'VDl di Genoua, 
Enrico Boninf del movimento dei 
partigiani dell* pace di Genova, 
Galliano Cecchi dell'VDl di Firen­
ze che ha consegnato anche una 
bandiera della pace ai ferrovieri 
livornesi: Primetta Martini della 
C. d. L. di Firenze, Elena Nati ope­
rata ansaldina di Genova. Narclsti 
Colombi deWUDl di Genova. Rosa 
Carrai del gruppo dirigenti del-
VUD1 di Genova. 

Fra gli entusiastici applausi di 
rutti i presenti la delegata di Gè-
noi\i Elena Firpo. ch« «a amrto fl 
marito e due figli fucilati dai nazi­
fascisti. ha consegnato una ban­
diera della pace ai lavoratori por­
tuali di Livorno. 

Infine la compagna on. Laura 
Diaz ha concluso la manifestazione 

in cui ha esaltato /'unita raggiunta 
dalle donne contro i protx»catori 
di guerra. 

* , F . 

Travolta da un'automotrice 
sul ponte di Alcantara . 

CATANIA, t. — Ad Alcantara, ani 
ponte ferroviario, al è verificato un 
•ravlflRtmo incidente. Per abbreviare 
il percorso, tale Francesco Giunta 
di anni 38 Insieme alla moglie, ai­
gnora Uazzù e alla figlia di anni 16. 
raeeva ritorno a piedi a Calatabiano, 
quando aHImbocco del ponte, so-
pragglungera un'automotrice prove­
niente aa Messina che travolgeva e 
uccideva la signora MATTÒ che cam­
minava un po' più indietro. Il ma­
rito. ne! tentativo di portarle aluto. 
rimaneva gravemente ferito. 

Dopo le constatazioni di legge. 11 
con un forte e applaudito discorso cadavere della donna è «tato rimosso. 

Ferrovieri L. 29.000, Federazione 
Lavoratori Alimentaristi L. 25.000. 
TOTALE L. 13.555.100. 

Per iniziativa della cellula del 
nostro giornale inoltre, tutti i com­
pagni de «run i tà» hanno sotto­
scritto, rispettivamente, una giorna­
ta di lavoro, per un totale di circa 
200 mila lire. 

Da Milano si apprende che il Co­
mitato federale del PCI ha sotto­
scritto centomila lire; gli «Amici 
de l'Unità „ di Calvairate cinque. 
mila lire. 

La commissione esecutiva della 
Cd.L. di Milano,. inoltre, invitan­
do i lavoratori della provincia a 
rispondere con slancio alla campa­
gna di solidarietà per i lavoratori 
delle «Reggiane», ha deciso di a-
prire la sottoscrizione con un ver­
samento di centomila lire; i mem­
bri della commissione esecutiva 
hanno sottoscritto la somma di Uro 
41 mila; la FIOM ha versato 500 
mila lire. 

Da Reggio Emilia si apprende, 
infine, che ieri allf» « Reggiane » ha 
avuto luogo un'assemblea di tutte 
le maestranze. L'on. Sacchetti, se­
gretario della Cd.L., prendendo la 
parola ha affermato che il governo, 
ed In particolare II ministro Ma-
razza, ha indegnamente cercato di 
guadagnare tempo prolungando la 
lunga vertenza al fine di estenuare 
ed infine schiacciare la resistenza 
de; lavoratori. 

Il governo per6 ha avuto una co­
cente risposta dagli operai che so­
no riusciti a cementare attorno alla 
loro lotta l'interesse e la solidarie­
tà di tutti gli strati sociali. 

L'on. Sacchetti ha concluso espri­
mendo, a nome,delle maestranze, 
la riconoscenza alla CGIL per la 
iniriativa di una sottoscrizione na­
zionale. 

LA LOTTA DEGLI STATALI 

Massiccia opposizione 
ai progetti antisciopero 

In base all'ultimo colloquio dei 
rappresentanti degli statali con il 
Presidente della Camera si pre­
vede che nella giornata di oggi 
gli esponenti delle categorie im­
piegatizie torneranno ad incon­
trarsi con l'on. Gronchi. 

Le prospettive della lunga ver­
tenza, che ha segnato intenti mo­
menti di lotta di tutte le categorie 
dei pubblici dipendenti, appaiono 
sensibilmente difficili. Il ministro 
del Tesoro ha portato ancora una 
volta, nella vertenza, un suo per­
sonale contributo nettamente i-

I. INTEKKOGVrORIO PKR ftWIOKNTE CON I I . TIFOSO LUCCHESI; 

Per oro nessuna imputazione 
contro i calciatori dell'Inter 

FIRENZE, 3. — t giocatori del­
l'* internazionale » che) nella se­
rata di domenica M maggio u. t-, 
dopo la partita con la «Lucchese», 
furono protagonisti del noto in­
cidente presso il casello dell'au­
tostrada di Lucca sono stati inter­
rogati stamani nella sede della 
procura della Repubblica di Fi­
renze dal giudice istruttore presso 
il Tribunale di Lucca, dr. Manna 
e dal procuratore della Repubbli­
ca di Lucca dr. Pellegri. 

Come si ricorderà il Commer­
ciante fiorentino Alemanno Sil-
vuni che insieme al fratello Elio 
ed ad un comune «mico stava fa­
cendo ritorno • Firenze in auto­
mobile, dopo aver assistito al­
l'incontro calcistico Lucchese-In­
ter veniva « diverbio con i com­
ponenti la comitiva del giocatori 
e degli accompagnatori nero-az­
zurri che a bordo di un pullman 
avevano sorpassato la sua macchi­
ni, una «500C» che sostava m 
attera di acquistare fl biglietto 
di ecce&so alla autostrada. 

Durante la zuffa Alemanno 
Stivimi veniva raggiunto da un 
calcio al basso venire senza tut­
tavia poter riconoscere chi glielo 
avesse sferrato. Separati i con­
tendenti, il Silvuni risaliva sulla 
macchina, ma nei pressi di Monte­
catini veniva colto da atroci do­
lori Trasportato subito all'Ospe­
dale di Firenze egli doveva essere 
operato nella nottata avendo ri­
portato la perforazione intesti­
nale all'altezza del tenue con ver­
samento peritonale. Le sue con 
dizioni erano gravissime e solo 
dopo una decina di giorni egli 
potè essere dichiarato fuori peri 
colo. ~Ti-

Dei componenti • la comitiva 
« Nero azzurra » che avevano ri­
cevuto la citazione, erano giunti 
Lorenzi, Giovanrtnl, Pozzi, Achil­
li, Armano, Glacomazzi, Soldani, 
Miglioli, Padulazzl, il consigliere 
aw. Prisco e fl inassaggiatore 
della squadra. Non erano potuti 
venire a Firenze l'allenatore Oli­
vieri, perchè operato alcuni giorni 

or sono, il portiere Franzosi che 
è stato colpito da un attacco di 
appendicite ed i giocatori Sko-
glund, Nyers e Wilkes che si tro­
vano rispettivamente in Svezia, 
in Francia ed in Olanda. 

Due fratelli Silvuni erano stati 
separatamente interrogati nella 
giornata di ieri e stamani fl Sii 
vuni Alemanno è stato chiamato 
alla « ricognizione » dei vari gio­
catori dell'Inter ognuno dei quali 
gli è stato presentato insieme a 
due persone estranee piuttosto 
somiglianti come prescritto dal­
l'art. 360 del codice di procedura 
penale. « • . . 

Sull'esito di tale « ricognizione « 
viene mantenuto 11 più stretto ri­
serbo da parte del magistrati in­
caricati della Istruttoria. Seno 
stati quindi senttti singolarmente 
tutti i componenti della comitiva. 
Al termine degli interrogatori che 
si sono protratti quasi fino alle 
ore f4. ì magistrati hanno preci 
sato che par ora non sono state 
contestate imputazioni a nessuno. 

spirato alle note posizioni di 
Intransigenza del governo, inter­
venendo nei lavori del Consiglio 
Nazionale della D.C. Il ministro 
ha detto che egli ritiene inaccet 
tabili le richieste dei pubblici d i ­
pendenti lasciando trapelare la 
possibilità di una soluzione solo 
per quanto riguarda le rivendica 
zioni dei funzionari direttivi. 

Alla luce del recente discorso 
di Pella si profila pertanto con 
estrema chiarezza il tentativo del 
governo di ripetere la manovra 
già spiegata alla vigilia delle e le ­
zioni, accedendo formalmente a l ­
la ripresa delle trattative con il 
solo proposito di prendere t em­
po. bloccare ogni iniziativa s in­
dacale e presentare, nel frattem­
po, la famigerata legge antiscio­
pero alle Camere. 

La povertà di questa manovra 
appare tuttavia evidente da più 
segni, in considerazione soprat­
tutto della mussicela ondata di 

rost? imprese banditesche. •> Evaso 
dal carcere di Novi Ligure nel 
1942, al tempo dell'EVIS, si trovò 
m Sicilia e si arruolò nella for­
mazione md/pendenti«ta, divenen­
do di II a poco capitano e rag­
giungendo una certa celebrità cìte 
gli permise di compilare e diffon­
dere, per conto di Giuliano, alcu­
ni manifestini del movimento, che 
egli firmava, per ovvie ragioni di 
sicurezza, ~ Lucio dalle < Bande 
Nere». Il Gunstclla ebbe anche 
contutti con Giuliano e si incontrò 
personalmente con lui due volte, 

Tratto in arresto nel 1945, il 
Guastclla fu utsegnato al carcere 
di Noto dove rimase per parec­
chio tempo e precisamente fino al 
momento in cui nello stesso car­
cere fu awocfnto Antonio Fallan­
te, l'autore dell'infame attentato 
del N Inolio. 

Poco tempo dopo, il Gitastella, 
non si sa per quali vie, riusci ad 
intercettare la corrispondenza che 
il Pattante tntrattrneua con un 
tale capitano Matteo Gtifilielmo 
Ferro, già appartenente alla - X 
Mas». In queste Tettere it Fallan­
te rivelata i suoi contatti con la 
banda Giuliano e specificava che, 
per quanto era a sua conoscenza 
i mandanti della strage di Portella 
erano il Duca di Aftsterbianco e 
l'on. Mario Scelhn 

Lettere di un repubblichino 
Il Guastclla, in possesso di que 

«ti documenti, pretese dal Fallan­
te ulteriori delucidazioni, cercando 
di vederlo personalmente; un oior-
nà infatti il Guastella entrò nella 
cella di Pallante, ma venne con 
lui a violento diverbio che culmi­
nò in una rissa, in seguito alla 
quale ' il Guastella fu condannato 
per tentato omicidio e trasferito 
nel manicomio criminale di Bar­
cellona Pozzo di Gotto. 

Qui l'ex capitano dell'EVIS tro­
vò Pietro Licori, una sua vecchia 
conoscenza, e 'da lui seppe che la 
banda Giuliano stava studiando la 
possibilità di liberare Pallante dal 
carcere. 

La Corte, su conforme richiesta 
del Pubblico Ministero, non ha 
accettato i documenti presentati 
dal Guastella a sostegno del suo 
asserto: si tTatta di un carteggio 
che l'imputato ha tratto sotto gli 
occhi stupefatti del Presidente 
D'Agostino da un doppio fondo ri­
cavato con infinita pazienza nel 
sottile strato di cartone di una c o j 

mime cartella da studio. 
f giornalisti non hanno potuto 

nemmeno per un attimo vedere di 
che cosa si trattava, ma stando 
alla lettura fatta dal Presidente, 
questi documenti provano che alla 
vasta associazione a delinquere, or­
ganizzata dai gruppi reazionari si­
ciliani per combattere i comunisti, 

condanna che si è levata in tutto allo studio del governo. 

il Paese contro la legge. Mentre 
nelle fabbriche e in tutti l luoghi 
di Invoro, attraverso forme di­
verse, l cittadini esprimono 
energicamente la loro decisa op­
posizione ad ogni misura diretta 
a violare le libertà fondamentali 
sancite dalla Costituzione, negli 
ambienti stessi della maggioran­
za governativa si profilano per­
plessità e ripulse sempre più 
estese contro la legge antiscio­
pero. 

L'organo delle ACLI, in un suo 
articolo, critica aspramente il 
progetto ' che i ministri stanno 
faticosamente elaborando e defi­
nisce le misure legislative in 
gestazione come un progetto net­
tamente contrario al diritto di 
sciopero e pertanto inaccettabile. 

Anche la Confederazione Nazio­
nale del Commercio si è espressa 
con estrema crudezza nei riguardi r-. - -
dei provvedimenti antisindacali appartenevano sia j bandift che 

rivolse la sua arma omicida con­
tro il Capo della classe operaia 
italiana. * / 

Non è sembrato alla Corte che 
fosse questa la «ede per cercar* 
di chiarire la grave e complessa 
circostanza riferita dal Guastella 
certo degne delle più attente in­
dagini. Da parte nostra ci limite­
remo a notare come in tutti que­
sti loschi affari in cui la politica 
si combina con il delitto e la stra­
ge, e banditi e politicanti si con­
fondono cosi intimamente tra loro 
compare sempre, per diverse vie, 
ti nome del ministro Mario Sceiba. 

Le armi contro Pìsciotta 
a 

Tutte le altre testimonianze di 
sfamane hanno avuto scarsissima ' 
importanza. L'appuntato dei cara­
binieri Maso Sepi che avrebbe do­
vuto confermare la testimonianza 
dello scopino Pecorii e cioè che 
il Genovesi aveva invitato lo stes­
so Peconi a fare • silenzio, ha di­
chiarato di non aver sentito nulla 
ma di aver solo visto i due in con­
citata conversazione. • • < ' 

Lo studente -Gaspare Ebreo del­
l'Università di Camerino - non ha 
detto nulla di nuovo e avrebbe po­
tuto risparmiare a sé la pessima 
figura che ha fatto e alla Corte 
la fatica di interrogarlo. Il mcre-
«ciallo Carbone del carcere di Vi­
terbo ha portato alla Corte i corpi 
del reato trovati ai fratelli Geno­
vesi. Fra di essi è anche una sbar­
ra di ferro accuminata in punta 
a guisa di trincetto. • 

Alla fine dell'udienza il presi­
dente ha comunicato che ' domani 
sarà fissata dalla Corte la data 
per il nuovo sopraluogo in Sici­
lia. Da notare, nell'udienza di sta­
mane, un increscioso episodio prò- • 
vocato dal comportamento scorret- '• 
to del maggiore dei carabinieri 
Guariglfa il quale intervenendo in 
modo inurbano presso 'alcuni gior­
nalisti ha suscitato la reazione de­
gli interes'ati che hanno deciso df 
svolgere una azione presso l'Asso­
ciazione romana della stampa. 

BENEDETTO BENEDETTI 

spararono sulla folla inerme di 

AVANTI VERSO L'INCONTRO DEI CINQUE GRANDI ! 
M»^t^^^*~imWm*^*~**mii^^mrnm^^*^^SMMMMMMM^lMMMMMMMMMMMM^fMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMm 

Altre 100.000 firme a Napoli 
dopo l'iniziativa sovietica di pace 

Prosegue con ritmo crescente in 
tutto 11 Paese la grande raccolta di 
adesioni all'appello di Berlino. 

Il Comitato napoletano della pace 
ha reso noto ieri che dal 25 giu­
gno ad oggi, cioè da quando Ma-
Hk avanzò la sua proposti di 
pace, circa 100 mila sono state le 
adesioni affluite. Con ciò il totale 
delle firme ha toccato la cifra di 
425.000, avvicinandosi rapidamente 
al mezzo milione già raggiuntò a 
Roma e a Firenze. 

Secondo dati parziali, a Milano 
seno state raccolte finora 301.118 
firme, a Modena 220560, a Forlì 
122.400. a Ravenna 59.227. a Pa­
dova 40.000. 

Da Reggio Calabria si sejnala 
che 83.215 sono finora le firme rac­
colte in tutta la provincia; un se­
gno del ritmo entusiasmante della 
campagna è dato dalla media gior­
naliera di circa 3500 firme. Sem­
pre in Calabria, nel Vibonese, in 
provincia di Catanzaro, oltre 15 mi­
la sono state raccolte nella terza 
«settimana della pace». I risulta­
ti maggiori sono stati raggiunti do­
menica a Tropea che ha dato 662 
firme, a Dilbadi che ha depositalo 
oltre 418 adesioni, S. Orofrio che 
•e ha raccolte 310, Arena con 368 

firme. A Crotone le firme raccolte 
sono oltre 35.000; alla testa dei 
raccoglitori sono gli operai della 
Montecatini che oltre a raggiunge­
re la cifra di 2.693 adesioni nella 
loro fabbrica si sono prodigati nei 
rioni della citta e nella campagna 
a popolarizzare e a far sottoscrive­
re l'Appello di Berlino. 

trasto con gAi accordi sindacali 
attualmente in vigore. 

Anche i rappresentanti dellTJ.I.L. 
hanno sostenuto la tesi avanzata 
dalla FIOM mentre Invece la CISL 
non ha espresso il suo parere. 

'Domani, alle 10,30, avrà luogo un 
nuovo incontro delle organizzazioni 
sindacali con la partecipazione del 
membri della Commissione Interna. 

m nriTSA DELLE C I . 

Energica reazione 
•te npfvfsipte M M f u i 
TORINO, 3. — Si è svoltò il pri­

mo incontro fra le organizzazioni 
sindacali in mento alla vertenza 
alla Fiat per i gravi e provocatori 
provvedimenti della direzione con­
tro i soembri della Ceaoaaissioae 
Interna. 

Conte è noto la direzione aveva 
colpito numerosi rappresentanti di 
~ ivo ratotl perchè barante alenai 
sckpert di protesta, effettuati nelle 
•aria sasdeni, essi avevano parlato 
alla maestranze illustraatfo 1 ter­
mini della Vertenza. 

Di fronte a nueat* grare « i l la­
zione dai diritti delle Commissioni 
Interne, la FIOM aveva richiesto 
un Incontro con i'crganizxazione 
padronale. Nella rianione di Ieri I 
rappresentanti dell'orsBnhaaxioa* 
unitaria hanno sostenuto energi­
camente che i provvedimenti adot­
tati dalla Fiat sono in netto con-

I lavori della Comnissrone 
gJoTatiile della C 6 . l l 

Si è riunita a Roma la Commis­
sione giovanile nazionale della 
CGIL per esaminare il lavoro di 
preparazione della Conferenza Na­
zionale della Gioventù Italiana ed 
alcune misure da prendere per mi­
gliorare le condizioni di «ita e di 
lavoro della gioventù. 

n cesapagaa Tese!, ssella se* re -
laajoee, ha eeanaleata che fisterà 
M I W state tesate X*t& e e a f e r e u * 
eella Giovent* hi erepaxadene di 
«•ella BBTJaaale, di «al L234 eaafe-

eaaaaaaU e 2X74 canterelli* 
di fattorie*, « i lega, di saa» e r ia-
aali. lsrattrc ael cara» éene eanfe-
rease S O M state costrutte 1-4*1 
•« •ve 4>aississiaBi eiavaaUi a re-
detat l alto C G I L zC21$ • « • • ! «te­

sai • rasasse la sala XI praviaee. 
O relatore ha aaefee easamalcata 

I risaltati di a l e n e latte ceaéetto 
dalla gtevaasa daraaae le «aali • * -
a * stati aasaati a l lavare bea zJsll 
sterasd e rasasse aaerai e caute-
alai , sesta state create 114 se—le 

•tessali. 
La Commissione giovanile nazio­

nale, pur rilevando il grande suc­
cesso che ha riscosso tra le masse 
della gioventù la Conferenza Na­
zionale, ha costatato che in molte 
province i l lavoro di preparazione 
è ancora arretrato, e per far si che 
esso venga portato a compimento 
ha deciso di rinviare la data di 
convocazione della Conferenza Na­
zionale all'8-9 settembre. La Con­
ferenza terr i suoi lavori a F i ­
renze. 

Inoltre la Commissione Giovanile 
Nazionale nel constatare l'aggra­
varsi della disoccupazione tra la 
gioventù, l'abbassamento dal euo 
tenore dì vii» e !» sempre minori 
prospettive di trovare una occupa­
zione e di imparare un mestiere ha 
deciso di promuovere m tutto IV 
Paese con il pieno appoggio della 
CGIL un grande movimento di agi­
tazione e di lotta della Gioventù 
per il lavoro, per l'i 

apprendisti, per l'assistenza ai 
giovani disoccupati e per altre ri­
vendicazioni. 

merci scuctnu ni IICILU 

Due pastorelli uccisi 
dallo scoppio è n ordraio 
TRAPANI, 3. — Nelle prime ore 

di stamani due pastorelli, France­
sce Alfieri di Giuseppe di anni 14 e 
tale Castislioni. aen meglio iden­
tificato, deUa stessa e ti , nativi en­
trambi di Costonacl sano rimasti 
vittime dell'esplosione di no ordi­
gno di atterra­

l i Castiglioni è decedalo sai col­
po mentre l'Alfieri è stato traspor­
tato in gravi condizioni all'ospedale 
civico dove è decedalo dopo circa 
due ore. 

La gravissima seiagera aa aasei-
tate una profonda impressi 
tatto to dltodinaasa. 

Uccide la moglie 
e si impicca per la dsperaiione 

AVELLINO. 3 — Una gra\ laalma 
tragedia coniugale è avvenuta ad. 
Aquiloni*. Tale Giuseppina Coppola. 
recatasi a casa della figlia, la IBenne 
Rosina Abate, di recente sposata con 
11 24enne Alberto Tommaslello. bus­
sava ripetutamente all'uscio senza ot­
tenere risposta. vr 

Impensierita, la donna chiedeva lo 
Intervento del carabinieri: sfondata 
Ift porta, t militi rinvenivano nella 
cucina li cadavere del giovane Alber­
to impiccato ad una trave. Un'al­
tra macabra scoperta veniva fatta 
nella camera da letto dell'abitazione. 
dove la moglie del Tommaslello. Ro­
sina, giaceva al suolo morta, con la 
testa quasi atroncata dal busto, e 
con accanto un grosso coltello da 
cucina insanguinato. 

Sul tragico fatto sono state inizia­
te immediate Indagini: al suppone 
che II Tommaslello abbia ucciso In 
un'Improvvisa crisi di follia la gio­
vane moglie e DO!, tornato In sé o 
resosi conto dell'orribile delitto com­
messo. al si* ucciso Impiccandosi ai 
soffitto della cucina. 

Un commerrianle si dispicca 
alla Bianiojia di w a porta 

TORINO, 3. — Uno strano sistema 
per suicidarsi ha usato l'esercente 
74enne Marco Danubio. Dopo arar 
pranzato con 11 figlio e la nuora, con 
I quali abitava In Corso Novara 1S. 
II Danubio al allontanava come per 
recarsi In camera da letto - per la 
consueta siesta pomeridiana senon-
chè. mezz'ora più tardi, un Inqui­
lino dello stabile sceso, per puro 
caso. In cantina, ne scorgeva 11 ca­
davere. 

11 Danubio giaceva ' eaamlne a 
mezzo metro dal suolo in posiziono 
semi-orizzontale: un cappio gli serra­
va la gola e la (une era stata to­
gata atta maniglia interna della por­
t a Il disgraziato, fissata tn tal modo 
la corda, si era lasciato cadere In 
avanti. Stante l'inconsueta forma di 
Impiccagione. la polizia Iniziava r* 
indagini, ma ben presto, dopo un 
attento esame del cadavere, et giun­
geva alla conclusone che non pote­
vano eAservl dubbi sul suicidio. Non 
si conoscono le cause che hanno spin­
to Il Danubio al folle gesto. 

aio w turimi*, m. mnm w nomo 

Uccide una paralitica 
per non farla soffrire 

DAL ÌIOSTIO COWllSrXmDWTE quasi interamente paralitica e tor­
turata oltre che da sofferenze fi­
siche da grosse preoccupazioni fi-
nanzierie, perchè costretta a ter­
minare i suoi giorni nelle ristret­
tezze. 

Furono le difficolta economiche 
della Stlbernberg che indussero 
un suo nipote, durante Testate 
scorsa, a licenziare l'infermiera, ti 
cui servizio avrebbe dovuto termi­
nare ai primi di ottobre. Nel eorso 
dell'ultima notte In cui le due don­
ne rimasero insieme l'inferma pre-

PARIGL 3. — Tutti coloro che 
ai appassionano alle controversie 
sulla eutanasia troveranno un'al­
tra occasione per rinnovare le lo­
ro discussioni nel processo che si 
è aperto oggi davanti alla Corte 
d'Assise del piccolo principato di 
Monaco. 

L'accusata è una giovane infer­
miera. Madateme Dagnino. che 
ha posto fine alla esistenza di una 
inferma di 84 anni a cui aveva 
prestato per due anni le sue cure. 
La Corte d'Assise che dovrà giu­
dicare la Dagnino ai e riunita oggi 
per la prima volta dopo venticin­
que ansi in coi il principato non 
ha rasi assistito a crimini che do­
vessero essere sottoposti alle sue, - _ . . _ .. 
senteaaa; Nello sUterello che vive d c P ° t"" 0 **• C n i l ° 
attorno al Casino dt Montecarlo. 
se abbondano i suicidi, pare dun­
que che siano piuttosto rari i de­
litti. Quello di oggi è uà caso ec­
cezionale. ^ * 

L'Infermiera • aveva sempre as­
sistito in modo ineccepibile la vec-

rbimento di chla aignora aUlberaberg, ormai 

gò insistentemente la sua assisten­
te perchè 1* uccidesj» All'albo la 
Degnino cadette alle preghiere del­
la vecchia e le introdusse in bocca 
il tubo di aeaama dei fase, «prendo 
quindi fi rubinetto: pochi sainuti 

In rìafùàta mltrn pali* civile, cht 
l'accusa dt aver agito per vendi­
carsi del licenziamento, Vìnferreie-
ra risponde che il delitto «on sa­
rebbe stato neppure scoperto se 
essa non avesse rivelato il ano f a ­
sto l'indomani mattina. 

' * x l 
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Mercoledì » luglio 1951 

«spi contratti a p r i 
di A VGGERO GR1ECO 

§-u ìn occasione delia recente dt-
^ scusstone, dinanzi alle Commts-
i£: afoni parlamentari, del disegno 
f} di legge di proroga della dura-
•:-, .*« dei contratti agrari per Van-
ft tiato in corso, é stata sollecitata 
&• ao varie parti politiche, nei due 
* rami del Parlamento, la conclu-

t &*: sione della vicenda che da alcu-
I r>-- ni anni attraversa la legge sui 

ìr-. contratti agrari. Tale sollecita-
v zione, naturalmente, non muove 
•::-:'da medesime preoccupazioni; e 
•:-. violenti attacchi sono sferrati al 

disegno di legge sui contratti a-' 
,' errori dai gruppi avversi ad esso, 
^ attacchi ai quali il governo e la 

:>,". ma maggioranza si mostrano, a 
•{ quanto ci risulta, assai-sensi­

bili. Il;Senato, secondo questi 
;:•.; avversari, dovrebbe affossare la 
X lègge sui contratti o, quanto me-
- no, toglierle quel tanto di inno­

vazioni che essa contiene, in 
• nome, com'è ovvio, degli inte-

-:'. vessi della produzione, del buon 
v; ordine delle aziende e (c'è chi 

lo dice e lo scrìve) degli interes-
psl dei lavoratori! , p,^^ -^r,h 
i*'Certo, è tempo di approdare. 
,Jvof presentammo al Senato, sin 

l'- dal 17 giugno 1948, una proposta 
/ di legge dal titolo Riforma dei 

1 contratti agrari, la quale doveva 
essere discussa alla ripresa au­
tunnale dei lavori parlamentari. 
Senonchè il governo, nella s'e-

: duta del 22 novembre 1948, pre­
sentò alla Camera dei Deputati 

. un proprio disegno di legge sul-
la stessa materia, chiedendo la 

':.•• discussione di urgenza. Come si 
•V risolse il conflitto Senato-Ca-
•- mera dei Deputati, provocato dal 

^governo, non è il caso ora di 
: • rievocare. Ci basti ricordare che 
U* il governo chiese alla Camera, il 

;; 22 novembre 1948, la discussione 
• > di urgenza, ' La discussione di 
; urgenza è durata due anni; e so-
v* lo il 22 novembre 1950 la Come-
C-ro approvò il disegno di legge, 
V il quale venne rimesso al Senato 
v-'al primi di dicembre del 1950, 
-dove giace presso la sua Com-

•-.; missione di Agricoltura. Siamo 
^;^nl mese di luglio del 1951. E' 
i£. gran tempo, dunque, di appro-
?dare. •••• .. ..••.•„.,.-,- .,-..,v. •-•.,-. 

' . I l - nostro atteggiamento alla 
7' Camera di fronte < al progetto 
;, Segni-Grassi è noto, specie ai 

••.li compagni< che si occupano di 
i questioni agrarie e contadine e 
\ alle grandi masse dei lavoratori 

( d e l l a terra che più volte abbia-
;' mo convocato, anche in assem-
J blee nazionali, per illustrare loT 
?/.' ro il progetto gouernatiuo e op-
{, porre ad esso le linee del no-
£ atro controprogetto.'.:\-••••*,.•..... 
': ' Il progetto governativo, mo-
; > dificato qui in meglio là in pep-
'<- gio dalla Camera dei Deputati, 
r, non è certo di nostro gradimen-
-j to. Tutta la discussione svoltasi 
:v alla Camera nel corso di due 
-•:•: anni, tanto nella Commissione 
'}': di Agricoltura quanto in As-
V semblea, mostra su quali - punti 

fondamentali e secondari della 
; legge si i dichiarata la * nostra 
£ opposizione. Non siamo riusciti 

a far riconoscere il diritto dei 
;;= lavoratori di ogni categoria alla 
i stabilità sui fondi, a restringere 

;vi troppi motivi di giusta causa 
per le disdette, ad affermare il 

Q. diritto (che no»» è perciò un ob-
fibligd) per i mezzadri e coloni 
. • di convertire il contratto par­

itario in contratto di affitto, ad 
h. ottenere una piti alta valutazio­
ni ne delle quote di riparto a favo-
•;-• re dei mezzadri, coloni e com-

'-; partecipanti, la partecipazione 
dei lavoratori alla direzione a-

• zfendale, il controllo automati-
:L co e la fissità del canone di af­
flitto, ecc. Ciò nonostante, e fa­

cendo le necessarie riserve, i no-
:,- siri compagni ed amici deputati 
ir votarono, alla fine, •< a favore 

• del disegno di legge, ritenendo--
f- to un primo passo verso una 

- pia profonda riforma dei princi­
pi pii contrattuali, dopo' che il re-
F latore di maggioranza e il mi-

; - nfstro dell'agricoltura accettaro-
." no l'emendamento Di Vittorio 
;j: ed nitri, secondo il quale te nor-
'-. v\e stabilite dalla legge non pos-
~ sono essere derogate se non in 
^ senso pia favorevole al conces-
i stonarlo od affittuario dei fondi. 
* Passato al Senato, il disegno 
* 41 1*gge, come abbiamo detto, è 
] ' siato ed è sottoposto ad una vio-
* lenta offensiva. La Confagricol-
'•: tura, a quanto abbiamo appreso 
3 dai giornali e da aKre fonti, ha 
•'-[ monto assicurazioni dal governo 
-j che la legge sui contratti sarebbe 
f riveduta al Senato, nel senso di 
!/ fenderla meno repugnante ai 
r pfoprietari. L'impresa è senza 
| dubbio dijfllcfle, perchè i pro-
--ì- prietari non vogliono una legge 
% siti contratti Essi chiedono la U-
£ berta assoluta di disporre delle 
£* laro terre, di contrattare come 
•:' loro aggrada, di licenziare a loro 
'V beneplacito; chiedono il sindaca­
rlo giuridico e l'arbitrato obbli-
Igatorfo. Altro che riformai Ma 
pil governo vuol dimostrare che 
| M H I é insensibile alle richieste 
I del proprietari, e i suoi tecnici 
I el «n gruppo di senatori (pro-
B prieferf, forte, di un certo nu-
x mero di poderveci), astiente al 
| relatore on. Salomone, stanno 
!-~ mimggtustando le cose ». Sapremo 
- ne* prossimi giorni quali mono 
>. I? intenzioni del governo. 
:? *-Se le maggioranza del Sena-
f-to vorrà rivedere, nel senso di 
gì pepgforerle, le questioni di fon­
ìa do, è chiaro che la discussione 
& xf rkrprire su tutta la legge, sul­

la sua impostazione generale, 
sulle sua gravi lacune» sugli a-
spetti suoi meno felici. C'è chi 
vuole precisamente questo, per 
trascinare le cose per le lunghe, 

per qualche altro anno, augu­
randosi che determinate ebreo-
stanze politiche insabbino nel 
frattempo e finalmente la legge. 
Chi fa, però, questo calcolo non 
poggia su prospettive serie, ma 
gioca d'azzardo. 
'• Noi diciamo e diremo al Se­

nato, che malgrado le riserve da 
fare alla legge, nel suo testo 
approvato dalla Camera, e che 
esporremo, siamo disposti a con­
fermare il voto che i nostri 
compagni ed amici hanno dato 
alla Camera, senza presentare 
nessuna aggiunta o emendamen­
to al testo della Camera, alla 
condizione •che - la maggioranza 
desista da una revistone peggio­
rativa, su questo o quel punto, 
del disegno di legge. Il vantag­
gio di questa nostra proposta, 
ai fini del sollecito varo • della 
legge, non ha bisogno di essere 
dimostrato. Ma non ha bisogno 
di essere dimostrato neppure il 
vantaggio di questa proposta per 
quelle categorie di contadini che 
attendono il primo atto di una 
riforma dei prlncipll contrattua­
li. Parliamo, com'è giusto, dei 
contadini in generale. Noi siamo 
in possesso di ordini del giorno 
e di risoluzioni di organizzazioni 
contadine di varie correnti, le 
quali ci sollecitano la conclu­
sione Ulclla legge sui contratti. 
E' vero, in questi documenti ci 
sono anche proposte di miglio­
ramenti della legge, alle quali 
noi non siamo certo insensibili. 
Ma questi bravi contadini non 
sanno che certi loro rappresen­
tanti, i quali parlano sempre al 
loro cospetto con la mano ' sul 
cuore, si preparano non già a 
migliorare la legge, bensì a peg­
giorarla. Di fronte al pericolo, 
noi diciamo: votiamo la legge al 
più presto, accettiamola comfè 
e vediamo in seguito cosa fare 
per ottenere, nell'unione di tutti 
i contadini, condizioni più fa­
vorevoli ad essi. 
< • Sarà accolta la nostra propo­
sta? Abbiamo molti • motivi di 
dubitarne. Ma se dovremo di­
scutere, discuteremo. Discutere­
mo da capo. Cioè non solo di­
scuteremo quei punti che pia? 
cera al governo di a rivedere » 
dopo che la maggioranza gover­
nativa della Camera, con l'as­
senso del governo stesso, appro­
vò la legge nel suo testo defini­
tivo, ma anche gli altri punti 
sui quali noi non possiamo con­
cordare e che • voteremmo solo 
con l'insieme della legge, quale 
c'è stata trasmessa 'dalla Came­
ra dei Deputati. ;••• 
'•' Qualcuno dirà, forse, che a-
gendo in tal modo noi ritardia­
mo l'approvazione della legge. 
Certo, la ritardiamo, ma non vo­
lutamente. Una legge mediocre 
può essere affrettata nella sua 
elaborazione perchè venga pro­
mulgata al più presto; una legge 
cattiva, phe. siV sa,essere dannosa 
per i lavoratori, non vi è nessun 
interesse ad affrettarla. Noi sia­
mo persuasi che t contadini in­
teressati concordano con questo 
nostro punto di vista; e vorrem­
mo, anzi, che ce lo dicessero. Ci 
dicessero, cioè, • senza compli­
menti, se siamo nel giusto o se 
siamo in errore. Giacché se sia­
mo in errore siamo pronti a ri­
considerare it nostro atteggia­
mento, nell'interesse dei lavora­
tori della terra che abbiamo as­
sunto di difendere. r 

ULTIME 1 NOTIZIE 
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Intollerabili huMprlmentl delle 
tasse per finsuuiare il riarmo del 

paese .=.• •;<• . 
f.;' ^ 

PECHINO, 3 (TelepreMs). ' — H 
Comitato dèlia Pace della Tailan­
dia (Siam). ha emanato una di­
chiarazione che ' chiama 11 popolo 
della Tailandia a lottare in difesa 
della pace ed a chiedere al Gover­
no che cessi di appoggiare i com­
plotti di guerra degli Imperialisti. 

• La dichiarazione • sottolinea che 
nel bilancio dell'anno in corso i 
stata stanziata per'la guerra l'In­
tera somma di un miliardo di 
haht (circa 80 milioni di dollari), 
e • perciò si sta ponendo un in­
tollerabile fardello di tasse sulle 
Bpalle dèi popolo. La partecipazio­
ne del Governo della Tailandia al­
l'avventura imperialistica In Corea 
6 costata al Paese 200 milioni di 
baht (10 milioni di dollari) in B 
mesi. Per ottenere maggiori fondi 
per la guerra il Governo tailan­
dese ha non soltanto aumentato le 
tasse, ma ha anche trasformato le 
ferrovie e i porti in impreso indi­
pendenti Jn modo da metterle a 
disposizione degli investimenti a-
mericuni. 

Il Comitato della Pace della Tai­
landia nella sua dichiarazione do­
manda che il Governo cessi di in­
tervenire contro i popoli della Co­
rea, della Malesia e dei Viet Nam, 
ponga fine all'embargo contro la 
Cina 

; DOPO V INIQUA INCARCERAZIONE DEI DIRIGENTI DEL PARTITO COMMISTA AMERICANO 

Proleste di giornali, organizzazioni, personalità 
contro là nuova ondala fascista negli Stati Uniti 
; WInston, Thompson, Hall e Green non si son presentati in Tribunale - La dram-
; matica seduta - La conclusione dei lavori del Congresso americano della pace 

' NEW YORK, 3. — In una dram- radlo dicono che l'FBI (la pollila Davis junior, uno degli imputati, si 
matica udienza svoltasi oggi nella 
aula del Tribunale Federale di Fo-
ley Squadre in New York, 7 mem­
bri del Comitato Nazionale del Par­
tito Comunista degli Stati Uniti 
sono stati mandati in prigione per 
5 anni dal giudice Sylvester Ryan. 
Questi infatti ha deciso di appli­
care la decisone della Corte Supre­
ma rigettando l'appello degli im­
putati ed ordinando la loro incar­
cerazione in base alla famigerata 
legge Smith. 

Soltanto 7 degli 11 imputati si 
sono consegnati all'autorità. Altri 
4 non si sono presentati, e cioè: 
Henz Winston segretario organiz­
zativo, Gua Hall presidente del 
Partito Comunista dello Stato del­
l'Ohio, ' Gilbert Green, presidente 
del Partito Comunista dello Stato 
deirillinois e Robert Thompson 
presidente del Partito • Comunista 
dello Stato di New York. 

Le ultime notizie diramate dalla 

segreta americana) ha scatenato 
una caccia all'uomo per poterli ar­
restare. 11 giudice Ryan ha annun­
ciato che sul capo dei 4 latitanti 
sarà posta una taglia di 80.000 dol­
lari se entro oggi non verranno 
arrestati o non si consegneranno 
all'autorità. -

Gli avvocati hanno chiesto spe­
cialmente che venisse sospesa la 
condanna di Jack Stachel perchè 
questo vecchio dirigente comunista 
soffre di un'acuta trombosi coro­
narla. . Dopo che il giudice aveva 
rigettato tutte le mozioni il Pro­
curatore Generale Irving Saypol 
rispondeva alla richiesta fatta per 
Stachel con queste ciniche e sadi­
che parole: «La reclusione In un 
istituto di pena è la terapia più 
efficace», ^ 
• Dopo una brillante arringa del 

difensore Harry Saeher — egli stes 
so condannato alla 
prossimo ottobre — 

è visto rifiutare la sua richiesta di 
essere ascoltato con lo specioso mo­
tivo che egli non doveva entrare 
in «argomenti fllosotìcl». > 

Dopo d: lui si è fatto avanti Eu-
gene Dennis, segretario generalo 
del Partito Comunista, per fare la 
sua deposizione. Egli ha asserati 
che se gli undici andranno in pri­
gione, 1 emendamento sulla libertà 
di parola della Costituzione ameri­
cana sarà imprigonato con essi. 
«Noi non abbiamo commesso alcu­
na azione che costituisca reato — 
egli ha detto — il nostro reato è 
tutto nel regno delle idee. Noi sia­
mo stati difensori della Pace, della 
Libertà e, si, del Socialismo». Egli 
ba concluso: «Il solo sovvertimen­
to che c'è qui è il sovvertimento 
della Carta dei Diritti». 

Quando i detenuti sono stati por­
gati via, Dennis è stato l'ultimo a 

prigione dal'lasciare l'aula del Tribunale. Egli 
Benjamin J.lha levato in alto il pugno chiuso, 

NEL 30» ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL PARTITO DI MAO TSE TUNQ 

Il saluto del PC (b) dell'Unione Sovietica 
ai glorioso e vittorioso Partito comunista della Cina 

La "Pravda„e le"lzvestia»ricordano lo storico discorso del3 luglio '41 nel qua­
le Stalin indicò ai popoli sovietici la strada della vittoria sull'invasore nazista 

MOSCA, 3 — Il Comitato Cen­
trale del P.C. (b.) dell'URSS ha 
inviato ni C.C. del Partito comu­
nista > cinése, nel 30." anniversario 
della sua fondazione, il seguente 
messaggio: 

«Il Comitato Centrale del Par­
tito Comunista dell'Unione Sovie­
tica eaiuta • caldamente « "1 con­
gratula con il Partito Comunista 
cinese fratello, In ricorrenza- del 
trentesimo anniversario della mia 
fondazione. . - • . . . - • • 

e II Partito Comunista cinese, con 
alla testa il suo provato Capo, com­
pagno Mao Tse Tung, ha ispirato 
e sollevato ' il popolo cinese alla 
eroica lotta per la libertà e l'in­
dipendenza - della propria Patria; 
forte dell'appoggio del poderoso 
fronte della pace, della democra­
zia « del socialismo, ha ottenuto 
il rovesciamento del giogo della 
cricca reazionaria e mercenaria di 
Clang Kai Scek e degli imperia­
listi stranieri. 

« Per la prima volta ' nella eua 
storia, 11 popolo cinese è divenuto 
padrone del proprio Paese. Sotto 
la direzione del Partito Comunista. 
nella Repubblica popolare cinese 

viene attuata con successo la stan­
do riforma agraria per realizzare 
il sogno secolare dei contadini, la 
consegna a loro ' delle terre dei 
latifondisti; vengono attuate altre 
Importantissime trasformazioni vol­
te ad assicurare una vita felice e 
pacifica al popolo e viene conso­
lidato con successo il nuovo regime 
democratico popolare. ; 

Fiducia nella pace 

'• € Con II suo ' lavoro sul fronte 
della edificazione pacifica, e difen­
dendo tenacemente l'indipendenza 
del proprio Paese dal nuovi tenta­
tivi .di-asservirlo .da .part*..degli 
aggressori. imperialisti, il popolo 
cinese dà ' uno storico contributo 
alla causa del rafforzamento di 
tutto il campo antimperialistico 
amante della pace. ' 

« Il glorioso Partito Comuntata 
cinese giunge al suo trentesimo 
anniversario unito sulla base del­
la grande dottrina del marxismo-
leninismo, continuando con succes­
so a consolidare )« proprie file, ad 
educare le masse comuniste nello 
spirito di fedeltà alla . bandiera 

I BELLICISTI CREANO MOVI STRUMENTI DI AGGRESSIONE 

Eisenhower a Londra per discutere 
del fioraio tedesco e delle bosi mllltorl 

. Non più tardi di gennaio Bonn dovrebbe fornire il primo contingente di 
uomini - Nuore basi in Gran Bretagna • I colloqui di Popò vie con Morrison 

DAL MOSTRO COWUSfOHDEHTI 
LONDRA, 3. — Da un pezzo, 

Londra non ospitava, come in que­
sti giorni, un cosi grande numero 
di militari atlantici. Eisenhower è 
giunto stamane nella capitale bri­
tannica dal suo QJG. di Parigi: ra­
gione ufficiale della visita è T«In-
dipendence « Day, l'anniversario 
dell'indipendenza degli Stati Uniti, 
a cui il governo inglese ha voluto 
partecipare facendone una celebra­
zione dell-indissolubile alleanza» 
anglo-americana; • • 

Ma al di l i di questa ragione uf­
ficiale, le fonti ufficiose non. na­
scondono che Eisenhower approfit­
terà della visita per avere colloqui 
coi capi dello S-M. britannico, col 
g*n. Vanderberg capo dell'aviazio­
ne americana, ette ha fatto a Lon­
dra la prima tappa di un suo giro 
di ispezione alle basi statunitensi 
in Europa, e col gen. Ely, che è il 
rappresentante francese nello «Stan­
ding Group», il supremo comitato 
militare anglo-franco-americano del 
Patto Atlantico. 

Si tratta, dunque, di una vena * 
propria piccola conferenza milita­
re delle tre potenze atlantiche. 
L'cdwg. dei colloqui, definito vaga­
mente dalle fonti ufficiose, «raf­
forzamento delle difese occidenta­
li » comprende, a quanto ci risulta, 
I seguenti punti: -

1) Rianno della Germania occi­
dentale. Gli Stati Uniti intendono 
che un primo contingente tedesco ^ ^ hanno rinunciato a mante-
sia sotto le anni non più tardi di nere la Grecia e la Turchìa stacca-
gennaio, -. te dal dispositivo strategico atlantl-

L'Alto commissario Mae Ooy, ĉo, integrandole In quello del Me-
tornando da Washington a Bonn «dio Oriente, alle dipendenze del 
nei prossimi giorni, comunicherà (lóro comando in quella zona. 
queste decisioni a4 Adenauer • gli* Ma i colloqui tra Eisenhower. 
porterà in cambio la parità di Vanderberg, B y e l o SJhf. bntan-

« status» militare per la Germani* 
occidentale (cioè uno S3ff. tedesco) 
ed una riduzione nelle spese che 
Bonn paga per il ' mantenimento 
delle truppe d'occupazione. 

Il Dipartimento di Stato sa che 
non gli sarà facile far' accettare 
un riarmo tedesco cosi rapido, e di 
simili proporzioni, ai governi di 
Londra e Parigi, imbarazzati dalle 
loro opinioni pubbliche.. Prima di 
trattare la questione in sede poli­
tica, Washington ha perciò ritenuto 
opportuno trattarla in sede milita­
re, sul terreno tecnico, confidando 
che gli esperti militari inglesi e 
francesi si convertano al punto di 
vista americano più facilmente dei 
loro governi 

2) Le basi aeree americane In 
Inghilterra ed in Francia. La co­
struzione dei campi per bombar-
dieri atlantici in territorio francese 
è in grande ritardo sul programma, 
tanto da rendere incerto il trasfe­
rimento di un primo scaglione di 
aviazione dagli Stati Uniti ìn Fran­
cia, - che era stato fissato per il 
mese prossimo. Il ritardo è stato 
dovuto a preoccupazioni di poli­
tica intema del governo francese 

3) la struttura del comando su­
premo nel Mediterraneo. La nomi­
na di ' Carney a - comandante del 
settore atlantico meridionale non 
ha risolto la questione più ampia 
del comando, supremo del Mediter­
raneo. Gli inglesi non hanno ri-
nunciato ad avere tale comando per 

nico non esauriscono il quadro del­
le - conversazioni militari di cui 
Londra 4 la sede in questi giorni. 
Il gen. Kocha Popovic, capo del­
lo. S.M. di Tito, è nella capitale 
britannica da una settimana. Dei 
suoi contatti coi rappresentanti in­
glesi si è potuto sapere poco di 
più di quello che si era saputo, 
due settimane fa, : sulla < visita a 
Londra del capo della polizia tl-
tina, generale Rancovic. E* certo 
tuttavia che Popovic si è incon­
trato col ' ministro della Guerra 
Sinhwell ed è noto ufficialmente — 
il Foreign Office l'ha annunciato 
stamane — che è stato ricevuto da 
Morrison. 

Popovic è di ritorno dagli Stati 
Uniti, dove — come confermava 
qualche giorno fa il New York TI­
TO*» — ha preso accordi per for­
niture di armi americane alla Ju­
goslavia, per ' l'addestramento di 
ufficiali iìtini in America, e dove 
ha discusso dei compiti riservati 
alle divisioni dì Tito nei plani stra­
tegici americani. 
, • , FKAKCO CALAMANDREI 

pregressi OBOC sMSire 
•elle eteri*) fWirefril 

HELSINKI. 3. — Al termine) 
del conteggio di circa la metà 
dei voti espressi nelle elezioni 
generali politiche di domenica e 
lunedi in Filandia si avevano i 
seguenti risultati, comprovanti 
un netto progresso delle sinistre. 
Socialdemocratici 229.580; Agrari 
19&906; Unione Democratica po­
polo finnico (sinistre) 184.139; 
Conservatori 130.701; Partito Po­
polare svedese 81.920. 

dell'Internazionalismo ' proletario, 
armandole di una fiducia incrolla­
bile nella vittoria della causa della 
pace, della democrazia e del socia­
lismo. .-••>-

« II Comitato Centrale del Par­
tito Comunista dell'Unione Sovie­
tica. augura al Partito Comunista 
della Cina nuovi successi in tutta 
la sua attività, diretta ad edificare 
una Cina indipendente e democra­
tica, a • difendere la causa della 
pace. 

«Evviva l'eroico Partito Comu­
nista della Cinal 

« Evviva il grande popolo cinese! 
-«Evviva l'infrangibile amicizia 

tra -1 popoli > dell'U.R.SS. e della 
Cina. — F.to: Il Comitato Centrale 
del Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica». - • 

Tutta la stampa sovietica rlcordn 
oggi II decimo anniversario dello 
storico discorso nel quale Stalin 
annunziò al popolo sovietico ed 
alle sue forze armate il proditorio 
attacco della Germania hitleriana 
all'URSS.. 

La Pravda. in un articolo Inti­
tolato «Baluardo di pace e di "si­
curezza per le nazioni », scrive che. 
nel suo radiodiscorso, il compagno 
Stalin delineo li plano di battaglia 
del popolo sovietico e - indicò la 
via della vittoria nella guerra con­
tro gli invasori fascisti. Ispirato 
dalle parole del suo capo, il po­
polo sovietico fece dell'intero Pae­
se un solo campo di battaglia «. 
educato dal Partito bolscevico alla 
devozione per 'a Patria Socia'isla. 
dimostrò ?a sua forza e 'a < sua 
resistenza al fi onte e • ne"e re­
trovie. nelle battaglie e ne' : avoro. 

Il • popolo sovietico ' on difese 
soltanto le ' conquiste del ' Socia­
lismo, ma riportò anche ' na storica 
vittoria. - dimostrando al mondo 
intero la potenza dello Stvut so­
vietico e l'enorme sua superiorità 
sul sistema capitalista. >•• 
' La potenza sovietica, fa poi no­

tare la : Pravda. si è in seguito 
rivelata, nel dopoguerra, con i< 
lavoro pacifico e costruttivo e con 
l'ultimo piano quinquennale, che è 
stato un ulteriore, gigantesco passo 
in avanti sulla via del Comunismo. 

:, L'eattmpio movietico 
Fedele alla sua politica di pace 

— dice quindi l'articolo — l'Unione 
Sovietica tende invariabilmente ad 
una pace durevole e all'amicizia 
tra le nazioni. La Terra dei soviet 
è alla - tasta del potente campo 
della pace, della democrazia e del 
socialismo, sotto le cui bandiere 
si sono unite centinaia di milioni 
di persone. 

I lavoratori di tatti 1 paesi sono 
incitati dal grande esempio. del 
vittorioso .popolo sovietico, che si 
età creando una ; nuova vita. I 
grandiosi successi dell'Unione So­
vietica nello sviluppo economico e 
culturale rafforzano la fiducia di 
tutte le persone di buona volontà 
ne] trionfo della causa della pace. 
' La vittoria del popola sovietico 
nella . grande guerra • patriottica 
contro gli invasori fascisti tedeschi, 
ha segnato una pagina di gloria 
imperitura nella storia dell'uma­
nità — scrive il giornal*. 

Nel suo discorso del 3 luglio IMI. 
il compagno Stalin fece una acuta 
analisi degli avvenimenti e trac­
ciò i compiti dell'Esercito e del 
popolo sovietico nella difesa della 
Patria socialista. 

II geniale comando delle opera­
zioni militari da parte del com­
pagno Stalin, l'eroismo del soldati 
sovieticf combattenti al fronte e 

del popolo sovietico al lavoro nel­
le retrovie, assicurarono la storica 
vittoria sulla Germania fascista. 

Le lezioni della guerra 

L'articolo osserva che le lezioni 
della seconda. guerra mondiale. 
terminata con il completo falli­
mento della Germania hitleriana e 
del Giappone Imperialista, non 
hanno insegnato nulla agli impe­
rialisti americani, i nuovi aspi­
ranti al dominio del mondo. 

Gli imperialisti americani, que­
sti rabbiosi nemici della pace e 
della libertà, stanno organizzando 
blocchi e alleanze militari per 
un'altra guerra contro' 1 'popoli pa­
cifici, principalmente contro l'Unio­
ne Sovietica e le Democrazie po­
polari. 

Ma I popoli del mondo rammen­
tano gli orrori della recente guer­
ra: essi non hanno dimenticato gli 
inenarrabili sacrifici fatti per con­
seguire la vittoria*sui mostri hitle­
riani. Essi oppongono un sempre 
più risoluto « no > alla guerra e 
si uniscono nel grande campo della 
pace e della democrazia. 

ha sorriso< ed ha salutato le mogli, 
i bambini, gli amici degli imputati 
nonché tutti i partigiani della pace 
che affollavano l'aula. •• ' 
" La famigerata decisione di get­
tare in carcere gli eroici dirigenti 
del Partito Comunista americano 
ba trovato un'energica risposta 
nella protèsta che tutti gli uomini 
che hanno cara la libertà hanno 
espresso in più modi in questi 
giorni. ' < " • • • • . - • 

Il Daily Worker pubblica oggi un 
lungo elenco di organizzazioni, as­
sociazioni e illustri personalità che 
in pubbliche dichiarazioni si sono 
posti decisamente contro l'ondata 
reazionaria scatenatasi negli Stati 
Uniti, che ha avuto il suo punto 
culminante nella iniqua condanna 
dei dirigenti comunisti americani. 
' Nell'elenco si possono trovare: la 

sezione di Detroit dell'associazione 
« Gli americani per l'azione demo­
cratica », un dirigente dell'organiz­
zazione « L'Unione per la difesa 
delle libertà dei cittadini », il noto 
prelato di Detroit, Henry Krein; un 
folto gruppo di cittadini di un rio­
ne di Boston che si è riunito in 
assemblea per esprimere la sua 
protesta. • 

James Maklls, presidente della 
Unione degli addetti all'industria 
elettrica di New York, a nome del 
40.000 organizzati, ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale si 
condanna la sentenza della Corte 
Suprema. La dichiarazione fra l'al­
tro dice: «Se singoli uomini ven­
gono processati per ciò che pen­
sano, per quanto tempo 1 sindacati 
potranno ancora liberamente lottare 
contro gli alti prezzi, le nuove tasse 
e il pericolo di guerra? ». 

Alla Corte Suprema, sono, inol­
tre, giunte due nuove richieste di 
riesame della iniqua sentenza con­
tro gli « 11 ». 

Il settimanale La Voce del popolo 
pubblica oggi un combattivo edi­
toriale di protesta. 

Quasi a conferma di queste di­
chiarazioni è stato pubblicato oggi 
un articolo di un noto portavoce 
della catena giornalistica Hearst, 
sul Journal American, nel quale 
si dice che la decisione della Corte 
Suprema degli S. U. di imprigio­
nare gli « 11 » rende possibile e 
« necessaria l'incarcerazione di mi­
gliaia di sostenitori del New Deal » 
(cioè di simpatizzanti del defunto 
Presidente Roosevelt). 

Ma malgrado queste isteriche mi 
nacce fasciste il popolo americano 
prosegue là ' Mia lòtta p'er là ' pace 
e la libertà. • 

Si è chiuso infatti l'altro ieri a 
Chicago il Congresso americano per 
la pace. 
; Nella seduta del 30 giugno, 11 

noto • scrittore americano Albert 
Kahn ha preso la parola per de­
nunciare le calunnie della stampa e 
dei funzionari reazionari america­
ni, i quali asseriscono che l'Unione 
Sovietica respingerebbe ogni col­
laborazione pacifica con gli Stati 
Uniti e gli altri paesi. 

La tregua a Kaesoog 
••:<• • . « . >- - - .<• "". - ' • • • j : • 

' (Contlnaazione della t pai.) -
sione respinta in Asia, ed è evi* 
dente che c'è ancora molto da fa­
re per imporre loro una soluzio­
ne durevole dei problemi asiatici. 
Ma è ugualmente chiaro — conclu­
de il giornale — che il fatto di 
avere imposto agli imperialisti un 
armistizio costituisce un magnifico -
incoraggiamento per il movimen­
to della pace. ' 

Mentre il giorno in cui le tratta­
tive avranno inizio si avvicina, si 
moltiplicano le indiscrezioni sulle 
possibili clausole di armistizio. Se­
condo le voci più accreditate che 
riferiamo per debito di cronaca, le 
clausole, secondo il punto di vista 
occidentale, sarebbero le seguenti: 

'.• 1) Costituzione di una zona tam­
pone di una trentina di chilome­
tri al di qua e la di là del 38. pa­
rallelo, ad evitare qualsiasi con­
tatto fra le opposte forze; 

2) Impegno da ambo le parti 
Idi non inviare nuovi rinforzi in 
linea nei pressi di questa zona; 

3) Costituzione di gruppi di os­
servatori dell'ONU che dovrebbe­
ro controllare l'applicazione delle 
clausole d'armistizio; 

4) Determinazione, del numero 
degli effettivi della polizia esistente 
nella Corea del nord e nella Corca 
del sud; 

5) Proibizione ai belligeranti di 
lasciare depositi di materiale bel­
lico che potrebbero servire alla 
formazione di nuove forze armate; 

6) Scambio dei prigionieri. 
Un • elemento sintomatico della 

situazione è il panico che si 6 dh% 
fuso, al primo accenno di una tre­
gua in Corea, tra i quisling ame­
ricani della Corea del sud e del 
Giuppone. Tali corrotti regimi han­
no una sola possibilità di conser­
vare il potere, e cioè la presenza 
delle baionette americane. Una ef- . 
fettiva distensione in Estremo O-
riente determinerebbe (a Tokio e 
a Fusan cj se ne rende ben con­
to) il crollo immediato di due «go­
verni» che sono tali solo per vo­
lontà americana e non per volon­
tà di popolo. • 

Se Si Man Ri ha accettato alla 
fine le trattative per la tregua è 
solo perchè, come non ha esitato 
od affermare un portavoce uffi­
ciale, a Fusan si è convinti che le 
trattative stesse non approderanno 
ad un accordo: e tale cinica fiducia 
nel proseguimento della guerra è 
certamente fondata sugli . ostacoli 
che lo stesso Si Man Ri intende 
porre sulla strada dell'accordo. 

A Tokio le ripercussioni dell'i­
niziativa di pace sovietica sono 
state ancora più drastiche. Mentre 
1 magnati giapponesi reagivano fa­
cendo flettere verticalmente le a-
zioni alla Borsa di Tokio, il go­
verno Yoshida è corso immediata­
mente al ripari dando le dimis­
sioni. • 

Il retroscena della manovra di 
Yoshida appare abbastanza chiaro: 
l'attuale governo giapponese teme 
che una discussione sui problemi 
generali dell'Estremo Oriente che 
seguisse alla attuale tregua in Co- • 
rea costringerebbe gli Stati Uniti 
ad aggiornare la questione del trat­
tato di pace unilaterale con il 
Giappone: una effettiva distensio­
ne in Estremo Oriente pone infat­
ti pregiudizialmente la questione 
di un trattato giapponese alla cui 
stipulazione siano rappresentati 
tutti i paesi asiatici più impor­
tanti, e quindi la Cina popolare. 

Il governo Yoshida, che aveva 
previsto le proprie dimissioni per 
allargare la propria base al mo-' 
mento della firma del trattato di 
pace unilaterale, sembra ora vo­
ler affrettare in tempi, nella spe­
ranza di ottenere dagli Stati Uni­
ti la stipulazione del trattato pri­
ma di una eventuale conferenza in­
ternazionale. :.. 

L'Ungheria espelle 
numerose spie americane 
Il irteess* Cria l i rimato eie usertsl t i u l m r l del-

Taalisclati USA ctai imiTi i t mira il i m m pasture 

BUDAPEST, 3 •— In data due no della : Repubblica Popolare 
luglio il Ministero degli Esteri 
ungherese ba inviato una nota al­
l'Ambasciata dellTJSA a Buda­
pest nella quale ricorda che < nel 
corso del processo intentato con­
tro Giuseppe Grosz ed i suoi com­
plici, risultò che nel complotto 
organizzato da detti accusati, di­
retto a rovesciare il regime della 
Repubblica Popolare Ungherese, 
nonché nell'attività spionistica, 
hanno partecipato attivamente 
numerosi funzionari dell'Amba­
sciata americana a Budapest Le 
deposizioni concordi degli accu­
sati e dei testi nonché le prove, 
hanno dimostrato incontestabil­
mente che nove ex o attuali fun­
zionari o addetti dell'Ambasciata 
americana, trasgredendo le più 
elementari esigenze dei diritti in­
ternazionali, s'erano ingeriti negli 
affari Interni dello Stato Unghe­
rese nella maniera più grossolana 
e abusando dei loro prviilegi di 
diplomatici hanno svolto una at­
tività illegale diretta contro a po­
polo lavoratore ungherese e con­
tro lo Stato Ungherese, 

« I membri della Ambasciata 
americana hanno stabilito stretti 
rapporti con elementi fascisti di 
Horthy, nemici del popolo unghe­
rese, allo scopo di istigare questi 
allo spionaggio, 

«H Governo della Repubblica 
Popolare Ungherese — conclude 
la nota — invita il Governo degli 
Stati Uniti a voler immediata­
mente richiamare in Patria quel 
soM funzionari, tuttora in servi­
zio a Budapest, dei quali, duran­

t e il processo Grosz e compagni, 
venne provato che essi hanno 
svolto attività di spionaggio e di 
sabotaggi©. Altrimenti, fl Gover-

Ungherese si vedrà costretto a 
prendere i provvedimenti del ca­
so. Invita inoltre il Governo de­
gli Stati Uniti a voler far chiu­
dere 1 locali della "United States 
Information Service" (USIS) os­
sia la biblioteca, le sale cinema­
tografiche e per i concerti, i qua­
li risultano' essere la sede e il 
paravento dell'attività di spionag­
gio e di sabotaggio. 

L'ambasciata americana ha 
accettato immediatamente le ri­
chieste del Governo ungherese. 
I locali dell'* USIS > sono stati 
infatti chiusi, 

Per quanto riguarda i funzio­
nari da rimpatriare uno di que­
sti è già negli Stati Uniti e gli 
altri attendono di giorno in gior­
no il richiamo. 

Aumenti di tasse 
per il riarmo in Olanda 

t/AJA, 3. — La seconda Came­
ra del Parlamento olandese sta di­
scutendo un disegno di legge sul 
nuovo aumento delle tasse imposto 
dalla corsa agli armamenti attua­
ta dal governo per ordine degli 
Stati Uniti. 

I deputati dei partiti di destra, 
tra cui quelli del «Partito labu­
rista», hanno appoggiato' il dise­
gno di legge proposto dal Ministro 
delle finanze Liettinck. t 

II gruppo comunista è stato il 
«olo a protestare contro queste mi­
sure del governo, diretto a peggio­
rare la posizione e ad abbassare 
il tenore di vita - dei lavoratori 
olandesi. 

H deputato comunista Rooggar-
spel ha dichiarato nel dibattito: 
sono destinati alla guerra. Dobbia­
mo sbarazzarci del cappio ame­
ricano che ci soffoca ed iniziare 
relazioni commerciali con tutti i 
paesi, con l'Unione Sovietica, le 
Democrazie popolari e la Repub­
blica popolare cinese innanzitut­
to. Se le spese militari fossero ri­
dotte, gli aumenti delle tasse po­
trebbero evitarsi ed il bilancio es­
sere pareggiato. 
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